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ILLUSTRISS. SIGNORE 




giudizio negl'anni fcorii 
introdotto avanti il ibppiello Magiftrato 
del Folli di Grqllcro, e dopo -la foppreilìo- 
nc di tifo» domandi) la Comunità di Tat- 
ti prillo il Tribunale di Mqfli come Giu- 
dici! Competente di thi ararli decaduti i Nobt>. 
Sigg Gin.- Battili», o Fratelli larice iuo li 

, di perpetuo affitto di tutte l'entrate! bc- 

1ST, «-rendite -df-jdttta Comutfili,' che^ in norao deilà 
' - ' méóSflnta JlipWa- fin: del j 7 : Gennaio ; !^6j.' il Magi- 
Krato-dei Coacervatoti col Nat Sig. Gio: Battifla He- 
' Picciuòli loro AVtì'tnierno, e ciopefelTef ^debitori d'i 

- '-ferivi) e rileràntt ftìnime per dependenza di Canoni de- 

cotfi : tanrb'iir tenipo toro, die 1 dèi loro Alufori, e per 
> dìvérfi deieridrirnenti cagionati ai Fondi, loiati, e in 

- ' Tdb^termj riniidW cfindannarri i meddlmi :SÌggv Peric- 

ciupli a dimittere'ì beni condotti ad oggetto di poteri! 
h Ciimunitt-ioaisfare eoa i -frutti dei medelimi bciii 

• 1 lòcàrt dell' riportare dei fuoi crediti. ■ '■ 

Contro quefta' 'rìrettraìone, e 'domanda fu oppollo il con- 
tratto- di peypetW'arfitto' eflere ex -packo , & providen- 
tia.'ontre corric ^ceduti in quello et propria perlo- 

• ■ iw, tè )nd*r*ndrntem(nt* dai loro Auton, dei quali 

difato non erta credi, non cilct debitori del farro lo- 
A i , io. 
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ro, nè dei Canoni a tempo loro dccorli, e in quanto 
Hfdecorii al tempo che i beni erano pervenuti 
loto mani averli quelli intieramente pagati alla 



perchè con Sentenza dei Conferitori del ji. Mar- 
zo lìjjj. proferita al tempo dei loro Autori fu detto 
per detti Canoni competerli il defalco dal 17. Mag- 
gio I7J3- in avvenire., in quella fomma che folle llata 
liquidata con altra Succedi™ Sentenzi, così dominda- 
rono liquidarli il detto defalco, compenfarli il foprapa- 
gato, e di più domandarono la reftituzione di pozio- 
ne di detti beni alla mcddlmi Comunità fubalìitrati . 
Dopo qualale difculliniie di caufa piacque" al Sig. Vicario 
fiegio di Mila "con Sentenza dei ioV "Gennaio" 17S1. 
dichiarare non edèr 1 procedute le domande per parte 
della Comunità , ,onde affolvè i . Sigg. Pcricciuoli dalle 
cole contro di EÌJj domandate! condannò altresì la Co- 
munità a- reftituite i beni fuoaftirtati, e finalmente (I 
rifewò. la facoltl jdi filTare il ribaffb » Forma della Sen- 
tenza dea . Confervaf ori , ; giacche diife non aver' avuto 
tompo bafiante ,| poter riflettere al, quantitativo , che 
e quanto dire favo/j. intieramente le richiede dei Sigg. 
Pcricciuoli. ,(,■.. - .f tj ,"!,-. 
I fondamenti di tal giudicato fi. -leggono : nel fuo morivo 
colle (lampe publìcato,- al quale replicando colla palli- 
bile, precisone convien'.p «mettere- almeno in .riftputo, 
' e in .f accinto quei patti, e condizioni del contratto 
che pongono nel vero [irofpettà lo flato della qiieftio- 
ne, e fervono a dimoHrare la giustizia del domandato 
per parte della Comunità, ed irjfieme quinto fiano in- 
fuflijtenti, ed inapplicabili le autorità 1 e ragioni che 
fono flato addotte nel riferito Motivo-. - 
Stipulò adunque il Nob. Sig. Tenente Già- Baithla fetic- 
ciuoli col Magnifico dei Conférvatori In nome; della 
Comunità di l'atti il : .contratto d'affitto ftr fi '„.*/** 
linea mafie/in* di tutte, le rendite., entrate, e.beni di 
delta Comunità per ; ]' annuo canone di Se. ite, eon i 
fegnenti patti fra gl'altri che li riparlano m iuecinto, 
-.: ; «ce:.., i- ; ... , nr;. >iim -.JUj 1. r. «sfi-t. 
... ' Cic 



DigitizGd t>/ Google 



CtólAjIwito «I^iaB, «^DiftSestfcTPafctó « detto ffit 
ri Tenènte, e e.tfcoho di Ldrawsture y .tr«p :l 4 C c E 7- 



■ ittrtib-eoneelBom!,:-!' 
Che ratino» amaseli &ev* fr^ftyittifcRtt&vQ* a a 
: in Wano del <àniarteh S 5 dèlia Gotti u (lìti feWSc" 

Che K fjwfc dèi mtótWiiKiKd dèlie fcbfericfce #&<ft tp. 

■ . ^ghàioW al^tto! Tenenti; ^SSiifan » 
•■ UocA -ooncèl-oflo, * fi tktìbanó reftitui/é ^ri buono 

«Me*.: l'I <>-! l-.b 11 OJO'iob il-; :.- ;.'.iriiw^ i.i 

Che-p^erirratoM^fc tfaiideffnV'tf c paghi, cWfflnWfdrpno 

- nell , ifto-de)l»:.fttpoteidrie''p J gati feudi WMéfliSeSM 
Che - iMno»nili*-bkèn3- :dci Cttthpreiì In detta -"'còDte filone 

- ■ di»p^reiteprivejlnra Canijné per tinnì de*» Bl«TsMf- 

■ -fero indietrO'tariti.fooiHi» ette ftfdi : 11<'eehi»l«6 -delle 
dai inneità famfcooit». *tWi &j n f«tòe«.%iMarir. 
i'h eJenrfotiUertai brnefi Z io'ni^pbr|anieriftì!ieS-% 1 tìrt. 

Che? n«p oiCnq laranRttstlì perfdhtì Btclefiiffl eterne 1 iceo- 
: hri,N* fetohn! fe.nw ttftv prima fi tW « Méttici, e 
^fotr^Wia pbrt'òff«van«'Jdf *Qtte-fc cip iasioni . 
Che Ifi -wftod.fchin* » beni di bw Pittai- finirla, e 
non fi deteriorino, e tanto in c.fo di «duciti^ che 
•; df- terminazione' ilari! i 'buahificanientf, fBtk -miné 

- *^pmftto : dellj^altiuriita Terni ^rétehdefrfrirìtaBoizo 

- (atMni.i* BoWél meglio dlll' iittUniefifò ae^dtìiaai.c 
, ««o>r-'gratii.<fi.Se 1 ' Anton' Felice Barali, Helqual' 

■ iftbfltenw irt rTrte-pUF ofletranw ài tu'rtei 'lef eèlfe eoa- 
■■ ■ 'tflltfte- tu :elfo!É feg»i ^Sfd&ifi ~MmÀk#k *t>fi*azÌo- 

? tìfci >*f«^cA K »M^&Ìkr-Ìk^'^ entrari 
"■-del Acquirente 'per -.la dì l„i Mòtte- 'At .*HTelTo 
d^Mdili^ pfefcntiirofio ctV forò' fcrinll' libriti 

^ «^W^ttórételtó ■&ttl«dà B tsriì fili pte- 

' ■■«5'm-p*teopttrVntl^ infetti -feieflM, e fcrnlrf dljiio- 
oe'-ddl^ComrWiri.im»! del folo Srg. Doìmre Stétino 
^ 'ìMo^rfelkoftOtìoatMt-Generaltr m detta-Maaiftra.o 
„ ^butW.^Coieiiriitay.i 'Kiiia'.tìrtwhre :tì «fine il 
l0 " M A J Ctw 
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.gir? fiffl*» (e li &ippófta...Bcjmiione, dibatte dei i Fondi, e 

•]»:)li»upgw6 1 adì UWW imU '.«MI* rendite proL-cdoifcio di 
colpa dei medclimi Condurtori, e di oufeithe di ra- 
.. . gKi8e,.(iùni-aniiiKCt«lTtfiO.'J» COrOpettiua dtl defalco,, iit-. 
tennero, con Scnt(njft; J dM"-tiiiMflfco;-t.7jy i .ehe ! per i 
canoni decori! al 17. Maggio i?sj. giorno- della [tonte- 
flati fenoli li doveile alcun deiaJco: elle anu; fnrqno 

1: ^:.PW(jbn>Pd B l'niì iidc«i> Figli i*ond»nmti in foliduni a! 

, pagamento, c pet.i "ua^ni dal, 1 7^. Maggio ^addetto 
in avvenire elTergli dovuto il defalco in quella fammi 

pp che £o|Fe ftaw con, altra fuctEfJìra J'entenia liquidata. 

Mai lì cutstojio <ÌtEij .Sjg. , Pe.uciuoli ottenuta quella ■ leu- 
.. ,ienu_.far : diclr.,rar I,i Cumnj del. defjlco, awitatK le 
volte che è lì.ito loro don^ndVo. il pagi mento dei Ca- 
:.npni,, : |ono allora venuti txapifiuk colia dtets liquidi. 
ZÌQnp*,,e kfpcfoli :pcr la Comunuì jl cnrfu dell'. iftan/i 
del pagamento, è rimafia ancora fofpefi ogni premura 
che- montava l'idi p;c deità apporta liquida mime cosi 

j cip-di detta Sentenza .non fc ne fono ferviti, the per 
inoltrare in appjMrVa iuiciyiJo il credito dei-. Canori 
dal ,17. faggio.; >j5ji in poi, e per trai tenete ;il pi. 

. . girntnto. ; , a -. , „. ^..'ivAirt-.h il n'rfi 

Venuto a .morte nel ljjJS. .-falvo et. ilSig. Tomma/o, Su- 
perflue per. il Sig. Giut-ppe, figli tutti: del primo:: Acqui- 
rente,-. il; Monte non vacabile dei . Palchi di Siena pre- 
fi M . tenue»: incorporò tutti i Ivìil, hi.! alle richiede 
dclU Nob. Sig.- Caprina rVricciuoli Madre , '^Ttarrica 
allora degl'attuali Kigg. Poflìdenti, gli furono con. Sen- 
tenza-rdi quel Magillrato rcilituiti tanto i 'btmi.com- 
preli nell'affitto di diretto dominio di detta Comuni-, 
tà 1 clic i beni fi de comminati . -, , 

Sciolta la teouta dil Monte dei detti beni locaci comparve 
li Comunit ì di Tafii vivente il nominaro Giufeppe, 
avanti.il fopprtflo Magiilrato dei Foffi di GrolFctOi fur- 
rog.ito nella divinane, delle due. Provincie ai Conferva- 
rorid e con formai' iftanaa dei 17. Marzo 1771, doman- 
dò contro ;i Pc-fidcnti i btni locati, o che venjllero 
mail tenuti i pani nei riferirà cuncfatro, o. cflp follerò 
decada» ; mcdiil)tc fpecijlments Ja.:. muroiirÀudeìjpaga. 
ojj.i t A aicnto, 
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mento, al che dai Polfidenti detti beni nulla fu eppo- 
fto, nè replicalo. 
Rimuovati una conlìmile ilbnza nel 1774. contro l,i det- 
ti Madre, e Turrice, la med.lima per inrereflb' dei 
fcoi Figli pane allora Pupilli, e parte Mmoi, rilptt- 
to ai Canoni decolli al tempo degl' Aniecelìotì oppofe 
la mancanza d-lla qualità ercoiracia tanto de] Padre ! 
che del Nonno primo Acquirente, e in quanto ai Ca- 
noni decolli al tempo loro pretefe ftufarli ct'l fcque- 
itro che d (te tflergii Aito fatto di dette rendite dal 
Minte. 

Q.utftc ragioni 1 e refpetiive feufe non pcrfcf.ro nè la Co- 
munità, nè i Kefidenti in detto fopprello Magilìr.ro 
dei Folli a fronte di altrettante ragioni cr.dute più 
veementi che per detta Comunità li riportarono, in- 
de fembra che allora , e non prima per particolari ri- 
fleflì moventi l'animo del fu Sig. Cjv. Piccolomo Pic- 
coloniini Commillano, e relidentc in detto M^gilìra- 
to vcnilTe dal medcfimo propollo, per favorire l' intc- 
relfe dei Sig; Palldlòti, che li vedeva al grado dichia- 
rarli decaduti, preporre per quietare, e folpendirc le 
premnrofe illanzc della Comunità, e dei Comuni/li 
un' fubaffitto di porzione delle renrlite affittare , che 
fu (opta una minuta di capitoli, da Ilio lana, Segui- 
to per un'novennio col canone di Se. yo. da pagaiii 
alla Calli di detto Magiftato annualmente. 

Nel cotfo dall'enunciato fubaffitto non fu fatto, ne innovi- 
to cofa alcuna, ma fi è pagato efattamente dalla Co- 
mutlità in ogn'anno il catione del fuhaffitro, e pen- 
dendo allora avanti il Monte il giudizio di Concor- 
do pensò li Comunità fottoporre a lètio efame fe i be- 
ni propri del primo Acquirente folfcro obbligati alla 
fodiifazione non iolo dei Canoni decolli al tempo Tuo, 
ma anche per quelli che follerò decori! in futuro ptt 
tutto il tempo della duratone del contratto di perpe- 
tuo affitto, onde i pagamenti fatti dai Figli per il ca- 
none decorfo al tempo loro imputar li doveliè prima 
in conto da Canoni del Padre , e poi in quello dei 

W " A 4 No» 



Non cesi portarono i ne dichiararono i Giudici di feconda, 
eterza iftanza, mentre coniiderata la prefuuzione lega- 
le, che fa creder fempre che cbi paga voglia più te- 
flo pagare il proprio, che l'alttui debito , e anche evi- 
tar l'aflurdo che in cafo contrario ne. porrebbe avve- 
nire, cioè die imputandoli i pagamenti prima in con- 
to del debito altrui porrebbe incorrere nella caducità, 
ed edere coni/emiro anche coli' azione per fonale quan- 
tunque per Te abbia pagato,' cosi dichiararono i paga- 
■ - menti dai Filili l'aiti ir.ipurai'lì dovclfero prima in con- 
cedei dovelTc in conto del debito dell' AntccelTorc^ e 
furono a mifura. delle loro anteriorità diltribuiri agl'al- 

Dcve qui avvertirli 1' equivoco eoa tal giudicato prefo dal 
Sig. Decidente chcnelg. };. j/ag. i 3. del fuo motivo con- 
federatali fentenze per tante rendici cedrila prefentc que- 
ftionei In quel giudizio fi trattava dell' ipoteca, che fi 
pretendeva fopra i beni proptj dell' Acquirente che cad- 
dero nei concorfo ■ c qu' li tratta dell' ipoteca (opra i 
mede-limi beni locati, che non caddero ne in efame 1 
ne in concorfo, perchè di gii reftituiti, onde male 1 
propolito le ha credute per fentenze decilivc del cafo 
in concreto. 

Pubblicatoli intanto il Sovrano Editto della (opprelTione del 
Magiftrato de' Folli , e che rutti i fogli relativi al conten- 
zioni lì rimettellcro ai refpcttivi Tribunali competenti 
delie Parti , fu i ria v vertente mente rimano il Pioccffo del- 
la calila in detto Magiftrato pendente a! Poterti di Prata 
in villa folamente di effer Tatti neldiftrceto tctritorialo 
di Ptaw, onde notificatali da quel Poterti la remtflìone 
dì detti arti , dubitando i Signori Peticciiioli che median- 
te una coniìmil notificazione fatta alla Comunità, penfaf- 
fe ella a rinnuovare il corfo delle iftanze per il pagamen- 
to che dal di del feguiro fubaffirro fi erano fofpefe, fi mof- 
lero ElTi a domandare la liquidazione della fentenza dei 
Governatori fopra enunciata, 0 l'affoluzionc della cadu- 
cità domandata fin del vpi, e rinnovatane! 1774, con- 



forme fenza di refi della Comunità, e fen/a formai* era- 
me delle legai, iTpezioni gli r i U fd ottenere. 
Sentitili quella non meno nulla ohe ingioili Temenza, non per 
fcanzjre le confidenze di ella come diteli nel moti- 
vofag 4, perchè non era Temenza, che potefle po.tare a 
conlegùenia alcuna, perchè come proferirà da Giudice 
incompetente non poteva mai prender foima, e figura 
di Temenza Stufi de revìfitn. cap. j. HB n». 6. Vani, de 
'>«*'" ** deferì, juri/dia. Gain, deci/. prefentb la 
Comuniil le fue iltanze nel Tribunale competente di 
Malia tantum io /ri™ mjfofMM domandando la cadu- 
cità, e in fubalternt) rimedia l'imniilTione come fopra, e 
ne fu proferita ia Temenza che fi rivede. 
Preme!!! tu tra qucfVilìoria di Tatti, venendo al Morivo dice 
il Sig. Decidente^. 2 . quanto è c<rto che dJla Temenza 
dei ConTcrvatori non folfe appellato, altreiianto e occul- 
to perche non folle fubito fatta la liquidazione del ri- 
ballo del canone. 
Dalle Temenze dei Confervarori non fi da appelli , ma il 
ricorro, per la revilione , la quaie non fu domandata 
perche proferita fenza citazione, e leienza dell., Co- 
munili, onde come notoriamente nulla, di nullità in- 
fallibile non può elTer m.i di r.igionc cfrguibilc Ma- 
' fi?* * f"M. tuttofi 9 Sì ■»»>«. i6,& ""ri p»g!m, 
ne può dirli ballante la citazione al S'ig. .Dor. Mon- 
torfctli, perchè non II trattava di quefhone in iure, 
ma in fatto, deludale non poteva efferne informato 
per alTumerne la convenienre difefa Ridolfo, i» prese. 
■ par. taf. a. ,,um. 8 7 . 

Oltre di che quinto poreva comparire giufia , e convenien- 
te-ai tempo che fu quella profrriia, altrettanto può 
ora compirire diVerTa, mentre dopo il corto, di fopra 
cent'anni decori! pollono le coTe elTer molto variate; 
E certo che i Contraenti non devono ad inspiri» ìudi- 
c . ar !' * pttà fc per la 1 diminuzione delle rendite li da 
il defalco, ugualmente per l'aumento di effe dar fi de- 
ve il rierefeimento del Canone Patio*, de lecer, én eoa. 
_ diiel. cep. si. num. 7 . & -fig. con tutti i relati . 

ypioda Bioftwnente conveniva, folle. la. giuitizia di -tal Sen- 
A 5 lenza 
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. " ttnz» "eriininatJ perché , contumaciale per la Comuni, 
tì, deve conofcerli fi: le caufe della diminuzione delle 
rendite, o li perenzione di elle procedine, e liano pro- 
cedine per colpj , e negligenza dai msdelìmi Condut- 
tori,, e liano di ranci lumina che ammettine di rogio- 

■ . ne iLdcliilco, altrimenti fe li verifica U puri diminu- 
zione i e perenzione, e non iì efdudi i> li verifichi la 

- .colpa, e li tratti di tenue fonimi che n-m rendi difu- 
guale il contratto, il dclalco noi è mai dovuto Palimi, 
de Iteat. (tip. 4rt. nani. S:. eap- 48. num. 7. ia. <8. & 
fiq & relti. 

E In ragione li è, perchè nel contratro di locazione di fon- 
di detonati a produrre un' fruirò di fua natura varia- 
bile, non' può neppure a principio JilJarlì un' frullo adi 
un'grado umluniii:, e dir: mi ina 10 , lìanre che in limi- 
li conrratli li confiderà una fpecie di eventualità , e di 
azzardo, così ch^ non. o« ni danno, ne ogni pregiudi- 
zio che il Condurtore ritenta per mancanza di frutti 
rulla per far' confcguirc.il defalco del Canone Ooff de: 
rtmilj. merctd. num. 16. Carnee, de heat. qnJfl. j. 
11. 1. Paciou.de locai, eap 47. «uni. J4 ér relat., aven- 
do luogo la compeniazionc degl'anni fertili cogt'anni 
Acrili tlevizan ctif 91. nim. io. & retati, ed è an- 
che ■ in libertà del medefimo Locarore rilafciire tutto 
il Canone, e prender' 1 [Io i frutti, il medefimo Pttcìon. 
de Iteti, eap. 48 «hot. jo; La viriazione fra l'altre 
che notabilmente è in quello tempo feguita è quella 
della ceffata privativa del ceduo che prima era obliuato 
per i Forni di S. A K., coiiccllioiic che ha parlato 
norabil'lfimo vantaggio ai Conduttori, sì per il mag- 
gior prezzo del carbone, che del. legname potendolo 
ora contrattare nel modo che più gli pare, e gli piace. 
E per qiianro rim ioga occulto perchè non fo.ie fatti fubbi- 
to la liquidazione, fembra vi voglia poco a ìnveiligare 
la ragione, e anche a perfuaderfene; Poiché portando 
ìs Semenza individuiti, non potevi quefta in ona par- 
te fnfpenderlì nel]' tfecuzinne , e efTertuarli nell'altra, e 
così ih una parie accertarli, e nell'altra recufarlì, on- 
de eoi domandare l' efecuzióne nella parte che favori- 



vai Conduttori i convcoiva che Elfi im mediatamen- 
te pagalferu alla Calfa dei Con Ttr va tori U fomnia di 
Se. in;). }. ili = diedi tamo erano d citi tori al 
- per b rata iolamcnrc degli Se. 70 annuidovutì a det- 
ta Cada fenza calcolare, con torme farebbe ftata all' r» 
cilcohn l'altra rata degli Se. 8o. ciimf.jmcnro deli; 

del Camarlcngo prò tempore della Comunità 1 della 
qua! rata non fj n'i mai darò alcun' dite.. rico , per le 
quali rate di canone a detto tempo decerle h Sentenza 
tolr&ilmente !i condannò. 

Quanto adunque è certa la nullità della ridetta Sentenza, 
altrettanto per le_ circolhnze di tatto, e per il laflo. 
del tempo che pai aver litro variar le cof: può adsl- 
ib comparir'i i^i .li.i, ej in. .-Il -gui bile Vjlenzunl. coiif 183. 
num. 54 Gratiani top no%. ntuu. 1. & f<8. e mini. 14. 
PcnttMll. deci/ 177. num. iri. fow. l. rat. deci/. a 1 j. 
num. 9. pan. t>. >eci-ut-, onde più tolìochc nfcrvarli 
il Sig. Giudice Ja facoltà di lillire il lih.ifio p:r il 
quantitativo, farebbe Ibto più ptaulib,ile che la facol- 
tà fc la folle rifervata pai., Telarne fopra il merito, e 
non per l'efscuzione della Sentenza. 

Ma comunque Ha, ù carte .che per quanti) Ila proferita re- 
l.ir iva niente ai medeumi bsni, non. èdirttea alle nie- 
defime pedane, e parò non dl^uhi i prefenti Sigg l'e- 
ricciuoli(a luro dire) ni ['redi, né raparci™ tu riti le Per* 
fone in detta Sentenza favorite, non poffono dell» me- 
defima cictamcnrc profittare, fc noi» mothano Kffi di 
ellcrc nelle ^circoiljnM ,uguili L. cum gturìtur f. de 
excepl. rei jadicat. rat. di-tif. ion num. 4. pan. 1. di- 
ver/ rat. Senen. tu eaufa Altieri, e MeÙiai 18. Jpri- 
. le 1681, avanti Sfrgrifia ver/, /ed facilis, lo che non 
potrà eller'cjoii facile il verificarli, maggiormente in 
viltà del canone delle due rendite fuhilTittate , eiTcndo 
a quello propalilo olii rv.i bile die p, e il i'iiuaflìrto mul- 
to minore alla meta delle rendite arcuati del'' affitto ne 
hanno ricavato un'eanonc,' . che poco meno l'ha pulii 
al coperto, dal che fi pub dedurre la facil' credenza d' 
elìsi: k «ndit^più torto iricrcfriute, in confeguenza di 



che non potrà ritardarli, e spenderli il pagamento 
dovuto in fona di un' frumento col mezzo dell' op- 
polizione di detta ^Sentenza, chepir rutti i detti ri. 

porli ali qualità liquida del credito d.i Linoni, per 
i quali li agira colla via efecutiva, e Telarne d;lla det- 
ta Sentenaa non puh che trattaci colla via ordinarli. 

Che però fe non può elfer' quello refugio alla detta Scnren- 
7.1 ballante a impedire la via iTecutiva dell' illrumcnto 
per la l'empiite efi/ione dei Canoni, molto meno pi* 
ttà fi-rvir d'oltjcolo alla Comunità nel prefente giu- 
dizio di caducità. 

Imperciocché Capendo i Sijg. Peri;ciuoli di «fiere debi'oti, 
e altresì lucrando, e profittando dei frutti coli' ufo dei 
bèni 'locati, quando ancora coli! «fame di detta Senten- 
zi folle dovuta la diminuzione del canone doveva ef- 
fer pefo loro, c noi della Comunità il liquidarlo' per 
la ragione che non fu nè* dimandata, ni otdiruti li 
fofptiuioae del p.ig.imtnto , nè fatta alcuna dichiara- 
zione, e prottrta contro il cotl'o della caducità, con- 
forme farebbe!) di ragione dovuta all' effetto di far cef- 
fjte un' tal dritto alla Coma nii ì , come in termini fu 
avvertito dalla Rubi. Fiortut. mila Valaterraa. preitufe 
rrmìf. mtreed. cerarti Jofrph Bizaarrivi io. Mig- 
gìo 174.9. 

I 6igg. Pericciuoli, pallando alle preterizioni della Comuni- 
tà , fi pretendono decaduti non canto per i canoni de- 
còri!, e dcterioramcnii feguiri al tempo dei palfati Pof- 
feflori, quanto per canoni non pigati, e decoro al 
tempo che i beni fono nelle loro mani pervenuti, e 
ciò in esenzione tanto della dilpolizione di ragione) 
che per le convenzioni fatte col primo Acquirente. 

Fra i patti, come fopta fi èavvertito, vi lono quelli che fe 
farà lafciata indietro tanta fomma dì canoni che faccia 
il computo di due annate Ha in libertà della Comu- 
nità dichiararli decaduti Tenia benefizio di purgazione 
: di mora, come pure di dover" elfer tenuti, e cuilodìti 
i beni da buon' Padre di famiglia, e che tutte le fpefe 
del mantenimento delle fabbriche pnblkb* fpettino in- 
tieramente ai Conduttori, 
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Jtr quelle riguardi il fitto pròprio, dà prcfenti Srgg. Pof- 
leflbri trjlafciaio.il danno -cori fide cab ile . Fitto alla mae^ 
chh eoi ceduo irregolare , -■ e : fatti dei buon'ordine 
; mediante la Vendica delle Piante tagliare, per ufo di 
dogatile! trovandoli la detta; macchia ragliata a 'piaz- 
za jc, -è oflérvabile che correndo contro di EIE il cano- 
ne dalla morrò di Totnmafo che feguì nel .1768 > cal- 
colandolo dal detto tempo al 178 1 , che fono anni ij. 
alla ragionedi Se. l so. l'anno ammontano a U 1 ;tì;o. — , 
altresì fe è vero che debbali prillar lede ai libri publi- 
cì. dell' Uffizio dei EoiS confegnati al Camarlingo del- 
la Comunità eoo appofizioiic delle partire dai MinìM 
di dottò Uffizio, noti fi trova che per detto tempOi 
comprelì ancora i pagamenti del Subaffitto 1 abbiano pa- 
gato altro che L. 0813. 7. =, dunque per le refol- 
tanzedadettiiibrifonotutt'ora debitori di L. }S}6. 13.= 
che è quanto- dire eiler morofi di circa ne anni, e 
mezzo di canone a detto tempi). : . ■. e U, . . 

Il Sig. Decidente a fronte dU ciò. ncll* alfe citi: .ai §<j. ij. 
e ]i. di avere i Sigg. Pecicciuoli per il tempo loro pa- 
gato intieramente il canone a ragione di Se 150- l'an- 
no corte troppo la fede loroj Li Comuniiì ha fonda- 
ta la fna mtcnzionei. nel contratto d'affitto, dal.ouale 
refulta la prova del c«diro, 1 dunque tutti il pelo di 
verificare il pagamento a fcanzo della domandata cadu- 
cità apparteneva ai .Sigg. Pe licci noli , ma 1! veto È che 
in aicilnai parte- degl' atti noni li vede fatta , ne tentarli 
alcuna prova, e fobnicnte li legge là gratuita loro af- 
. feritone. che fervirnoh doveva al Giudiceiper. indurlo 
a aflbJverli; e&ridò troppa nota la regola di', dover fcn- 
tenriare fecondo le ptdve v e refulranze degl'atti, c non 
fecondo la propria reofeienza 1 0 fcmplkc alferziooe del- 
■ te--fta,tti.:Ciriat.-.'àil!Tovrf. 166. twin, alt Tel, Stimi, in 
tanfi Franti e Tolommci del 1. Gemtajo 1671;.. ttrnm 
'Strgrigk § net turbarli,:!. ■ .r 

Tutte le volte adunque non tifi moftri il contrario- per detti 
Signori prefolti Perìccìuoli farà inevitabile, non purgan- 
do la, mora col pronto, e attuai pagamento, dover' efler 
dichiarati per il .fatto proprio decaduti) non ottante il 



: *- 



contrario giudicato dal big. Vicario Regio di Midi.. 
Panando adefio alla caducità derivante dal fitto dei loro Aa- 
tori, e prendendo prima in efirne i deterioramenti, l'o- 
pra dei quali non ha favorito il big. Deciderne fame pa- 
rola nel tuo motivo ; fc," certo the fra i fondi locati al 
primo Acquirente confegnari vi; erano il Forno, il Pa- 
lazzo Pretorio) e gl'altri Ics natamente deferirti in piedi 
dell' iftrumcnto dei 1705; Il Forno, ed il Palazzo. Pre- 
torio mediante la loro total' rovina non più efillono, e 
il Mulino dopo cefo macinante , non è più Terrìbile ■ ve- 
rità di fatto che neppure dai iigg. Pcrkciuoli fi iiupu- 
gnano. 

Sono perfualo che regolarmente li renda dubbiofa la caducità 
che in un contratto di perpetui locazione voglia dedurli 
dalla deteriorazione dei beni, il di cui man redimento 
appartenga al Conduttore, non ' aliante però lono di 
lentimento che la Comunità di Tatti pofia edere al gra- 
do di pienamente dimollrarla, [tante che refla efclufo te 
rovine poter' dipendere da difetto di fondamenti , e da 
altre accidentali , e fortuite caufn che non pntellcro 
prevederli, e da un buon Padre di famiglia prevedute non 
potettero ripararli , così che la.quclliooe li riduce al pa- 
ro, e mero fatto, per cui ficuramentc ne nafte li col- 
pa, ; e l'incuria dei Conduttori per non aver approntata 
quei convenienti ripari, e fatte le convenienti Ipclc, 
alle quali in forza del patto erano tenuti, . , 
fa ratti per quello riguarda il Palazzo Pretorio fi delude la 
rovina porer'efler fogniti dai fondamenti e da caufa in- 
terna incapace a prevederli dal rifconcrarli, e vederli an- 
cora di ptefente intatti, e illefi i fondamenti, ma a fine 
di perfuaderfi d'edere accaduta da incuria, e fupina in- 
dolenza, che può arrivare anche al grado di colpa lata 
è nccellàrio per l' univcrfàr cognizione far prima la de- 
tenzione di detto Palazzo. . : . ■' >'■■... 
Era quello comporto di due Piani abitabili per il Giufdicen- 
te, che uno a tetto, e l'altro a piano coli' ingrtflo dal- 
la lirada detta del Portino, e quella conlìfteva in una 
fala, e una camera, lotto le quali due Itanzc, ve ne eli- 
deva altra di un' certo Panfili che lice ve va l'iDgrcuo 
1/-.J dalla 
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dalla poita che di ridirne t^e .finto J'AaKfl^fllJ» :fln. 
da che conduce alta. Cilteina,,, e forto la detta 
Panfili vi era ilr» fUitza ■ ad,-ufo,di: Cfllìere.di Galgano 
Barjbtìi, ed akra-id afa di'.llalianfc : di ; altig"ei}za r ,« 
gioniidel Palazzo Pfetorbi e -cho fecvivji. .p«, oo(p<Mi>' 
Ipeciaimedte' della, fqttódia, jkevendo l' ingrefsQ -einfo il 
celliaie :.Barabtll, eiftil detto., (tallone; dalle due djftin- 
re, e feparatc porte che* tuct'ora elilìono' .nelt-^vanzo 
della muraglia dalla .parte della , ftf ad» : deita del. Forno g 
Finalmente edlleva' fopra il tetto un'piceol' campanile, 
!' ove eia- '(Stilata la Campana dcll'Oflizio. 
Premei» quelli del emione , chc r coll'iocolar" ifpplione an- 
coti di : prelente in parte fi. ricanglce per Ve/ài.jìorge 
il primo rifcom.ro di non e&cr feguita la rovina per di- 
fettò di .fondamenti il vederli quelli, da ogni.pa/te il- 
JefiVeicapaci a folti nere qualunque nuova f. borica zione , 
poichì lateralmente folkngonq tuttavia la muraglie per 
prima comuni della Cala .della Pie^e da una,,, e. della; 
Caù di Galgano Bjrabeli dall'altra parte the fpofcvanó 
in.mezlo il Palazzo Pretorio, e i fondamenti che lollc- 
BC*ano le due facciate della (tradì fuperiore;! detta del 
Portino, e dalla inferiore nella; irrada dertji. dei Forno 
folìeogono a molr' altezza della fopteficie del wrrc.no le 
- muraglie: alla roviru. *vanz»ce: nsii-v; -,.fl Bob 
li fecondo rifeontro fida dill'efierr;: fa .rovina a -principio 
feguita dal; tetwiV* dallo foJa'ituwa: fupttioiC) eiscndg 
caduteci Palco, ddl» fala, e camera le travi di elio , 
reilendD .linnib ifervjbHe, .e intatta sì la fala,, qh* lametta 
carne», te. quali .dut.ilanze fi fteero: per qualche tempo 
■ dai 5igg v .Per icciuoli- .abitare -.dai. J;ornbardi,; m». jìnal- 
mente non pr e fo. riparò al tifacimento del. tétto:.», poco 
a poco pericolò ranoora la detta fala, e camera ,,.e dopai 
con intervallo di tempo cadde ancora il Piano/del: Pan- 
fili-, Je fi ridulic. uri -iCalalino come di, prel'eifte-ti vede. 
U terzo nCeontco.lì aiedoce .dall' diete Itati fomWniftrati i 
Santi Sacramenti, e fpecialmcnte il .SS.^yjjticoiad: uno 
di dd. "Lombardi ivi-rmalato con tutto il, connotici d$ 
Popolo, quando ft: vi. folle ltato iofperto., 4' imminente 
xoviiu .della t»!i,*;d. «mera dopo, jaitwpitatft.it; tetto 
striai fa«h- 
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- farebBcli nfata della gran tircorptziOne , losche dintoltra 
t eònfeftno che-rifatto -il-rerto'™nivi ud e(T;r riparato 
sldaftno di ogni reflmie delta iFabbrica.J i> i ; r..a" 

11 quarto Mfcantro li ha 'dill'-tìlete Itati prima della rovina 
4cl-'tèrfa levati dai Sigg. Peruiiiuoli la Cimpana dell' 
'- cuSWi^'dal campanile, portata in Cifi loro propria, 
*■ ; e itó' per divalla dal pericolo della già prekeduta 
: :; ifbVitw"i ■ ■ t-»'"';'" tib - -i ■ -'i-I a 
U quinto : rìfconrro aliai valutabile, e- ; ch: verifica^ mSgglor- 
i ■ rnrttffTaniivedUta'rovina li è di non tllér voluti i re- 
cettivi Sigg: Giufdiccnti dimorare, e abitate per del 
rempft molto prima- in detto Palazzo fianco il pericolo; 
che vedevano delia-ratina, c i Sigi Periuauoli, pih 
tolto the voler adempire alti coitntta obligarione: del 
mantenimento delle Public he Fabbriche alRiatafi a :pro- 
prie ipefe nel rondano Ibp por canino con piacete l'in- 

■ comoda della dimora, e relidenza il Cala propria.,' 

B fcfto rilcontro fhilmenre che conferma l' aiTunto. Il file- 
•"■' va dalle reiterate verbali premure ai medelimi Sigg. 

- : Conduttori fatte dai Vicini di riattare il Pala^oi pri- 

ma che in ajenna parte incominciali; a rovinare, « ciò 
1 colla preveduti rovina noi venirle apportato danno al- 
le loto adiacenti) e confinanti abitazioni non. alien- 
doli per particolari loto riguardi aazafdati .avanzarne 
' le pjtìmufc con atti 'giudiciaii. ' ''■ <"■' ■-•&;!■'■. „-i « 

Ceti Ùguatcaiifa occalionata, e preveduta pericolar ri para- 
; bile di rovina venne a rmneàra per incuria, e anlrji 
-dei Sigg- Conduttori la ; Fabbrica dui Forno, :che coi li- 

■ "Itevi 'in " una fola ftanza a tetto, mentre nauta) feo- 

perta per la caduta di u=i trave del tettò, fenza. iilcrli 
voluto mai rimettete, perche forfè colla liberti . accor- 
data' di- eriger' Forni era cefi ita la pn varila v^vpune a 
poco a poco a patire la volta' p:t I- intemperie, c ri- 
dottefinnitmenre infera ibi le, e lafciatone untieramente 

1 Tufo rovinò, elfendone rimifte le rvcftigio eh: di pre- 
muteli vedono. i: <■ -i--s- a • ' : '' *"' ; ""' 

Mediante la verità di quefH ineluttabili -farti (èmhra edere 
nella 'fowun ita imp-itenzadi pr inde re abbiglio i e oasi ef- 
>'■" féte-'neiljlicur». cecteiM di patafdieo «ba^fo ila. peren 
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lione di quelli Fondi diede motivo ai ConEérvatori or- 
dinare la diminuzione del canone, lenza aver' efa minato 
le caule di dette rovine, non poffi la loto fentenia 
del njo. meritare efecuzione, Mante le rovine di que- 
lle Fabbriche ellsre occalìonate da incuria, e colpa de- 
gl'Annuari, perchè sì l'uiu, che l'altra fa antiveda- 
la, e poteva ripararli, onde lari vero, che » Sigg Pc- 
decitoli non fi Jìano diportiti da buono , e diligerne 
Padre di famiglia, e di rimaner' e fclufa la poHìbiliti 
della rovina accidentale, c- fortuita, ed effer* tenuti ni 

Contro quelli prevenzione fi oppofe il difetto d'arcione 
che lì pretefe comulate ancora fopra l'altra pretenzione 
delia caducità relativamente ai canoni non pagati, di 
non poterli cioè intentata le non che contro il Con- 
trifaciente riportandone il Sig. Decidente nel §. (7. 1* 
autorità del Magaa decif Fiorerà. 16, «aut. il. 
Quanto è vera in ailratto la detta proporzione, alrrertanto 
c vera la limitazione che concorre, mentre ciò proce- 
de nel cito che la caducità nnn fi.i dedita al tempo 
degl' Anteceflbri, come nel caio prefente che fri inten- 
tata fin' del 1 77*> e Così in tempo che era vivente 
. Giulippe altro dei Figli , ed Erede del primi Acqui- 
rente, il tempo del qutle arcaderono i pericoli, e le 
-'. rovine predette, e -puro come giudiiia incominciato, 
trapalla nei Succeuorj come azzione gii dedurrà, «Ren- 
do m continUaiione ; ,-d-gl'aiti rimelli al Tribunale di 
Mafia dal fopprefl» ■ Magirtraro dei Folli, e ch^lbno 
pwte di quello. giudirin, e fono cadati in cfara^i come 
nota. MttgòH. ice, 61. mm 11., e maggiormente ciò 

- procede, perchè doMndofi il pagam-nto fare. alla Calla 
dei Confermatati, la Comunità non poreira ;a«re la 
fetenza della mora, e .caducità ine orfa digli, Antcceflo- 

• li, onde, benché non folle in vita di Effi.. dedotta, li 
rende efercibile contro dei Succcflori Cyrìac 1 toiilro- 
■ vtrf.&xr mm- -',! L»dtvif drcif. 5.9. >«!»!,„ 1,7. , 
Verificata per tanto la caducità rifpetto al tatto proprio dei 
prefenti Sigfi- Pericciuolupon meno per quanto ferabri ti- 

- IpetW ftUtdsWiowiBftiKt l'iqoffcrvanza dei. ptti tela. 



riamente- si fatto degl' Anicceflori «Ih ora a tKrao- 
Arate li caducità in quanto il credito dei canoni non 
pigiti, edecor fi al tempo dì detti Antecellori per i 
quali IT pretende agire coll'azzione reale per cui com- 
petendo la legale , ed efpreffa ipoteca l'opra i raedefimi 
fondi locati competer deve in confeguenaa in fubalter- 
no rimedio l' ini mi filone nei medelimi, all'effetto di 
poterli la Comunità fodisfarc dei refpertm crediti 
predetti. 

Non è flati mai dubbiezia, ne queftione alcuna fri le Pat- 
ti elitre ii contratto d;l 170J. una vera, e poltriva, l.v 
caziunea long" tempo paztonata, coi! che fiano gl'at- 
tuali Sigg- Pnilidemi l'etfone diftinte , e feparale da 
quella del Primo Acquirente, onde in quanto al drit- 
to del loro fucccdcrc debbano reputarli tante conceilio- 
ni; e ftipulazioni fcparate quanti fono i gradi di Per- 
fons fucceflivaniente chiamate lecondo l' autorità del 
Cirnto conf. 501 . unni. 10. voi. 1. comunemente ab.' 

- •--<——' '---e del Filt- 



rili, de jar. enipb. lil- de rennncìai. queft. 5/1 
cfprc [Tarn ente in quella parte rigettatola 11' Allinei, con- 
trover. 379. min 8 & 9. dal •Gratini, dìficpt cap ij;. 
mm. 1., e dalla Rtie!. Sancfe corani Bella!, fra It rat- 
colie dal Palma deci/. 14J. num. %. im. j. < 
In CohfeguenM di che non effondo il figlio tenuto ad of- 
rerfatfc il contratto per la di lui Perfona dal Padre 
ftlpulato fe non io ntifica, potendolo o no accettare, 
cosf ferobra non relli in alcun' modo legato dal con- 
trito paterno quando Egli non accetti, reputandoli il 
Padre in quello ci fo come an'Geltore di negozi, « 
Procuratore del Figi» lenza mandato, m» (ignita che 
fia la di Ini accettazione, viene a rimaner" fortopofto a 
tutti i patti, e condizioni colle- quali Fir il contratto 
ftipulato, non meno a tutte le oblìgaziòoi che furono 
rie) medefimo cfprelTe. ' ' ■■''■> -i»i-< 

Come pure non è flato mai impugnato* di non competerli 

i Ar^rT. al f-mnn Hml* Anmvffftrì ' Razzio- 



pctfonale contro il nuovo Pofiefibre, perchè d 
P cftlefli ' MO fideraK -c*me^«fc^^ott'J«l ; 



:hè doveri- 



tram» chiamata, ne iegue che' per ■ quel tempo,', che 
non ha goduto i beni, ed è Itaca formato il debito, 
non vi era fra l'attuai Polìeflore s il Pad ron* diretto 
ne contratto, ne quali conti ano lenza di che non. pub 
oafeere 1' azaione perlbnale Oniat. iiijiit. de elliert §. om- 
nium mim. 4. lib. '4- /«. d, non accordandoli che fo- 
ìamcnté contro l' obiigato , non già contro il (ingoiar 
Succefiare. Surd. decif. 31. -numt-x. St cereri pallini. 
Si è detto che non. vi. era contratto ; ne quali contratto, 
potrire quello ftipuiartt dal Padre per i Difendenti co- 
rner loro Procuratore, era condizionato, quatenos i Di- 
feendenti l' averterò accettato, e perù non lì poneya in 
efsere fino che non era dai niedelìmi ratificato per 
niraio dell'accettazione, e prendeva da quella il fuo 
principio , onde la loro obligazione non lì poteva, por- 
tare al tempo antecedente , quando fnflìfteva Un' di- 
verlo contrarto fra Perfonc dtverfe , ne quello, pub na- 
ftere Te alla miirte " del Padre, o altro Aurora i Suc- 
cifsori non ratificano, e non 'accettano il contrario, 
ma fc poi ratificano, c accettino, quantùnque non fia 
cfercibilc contro di bili l'azione perfonale, : fono per- 
fuafo che (Scuramente competa al Padron' diretto, f'az- 
■rione leale Ibpra l' ilìefli fondi locati , in haodo che ri- 
fbrtto à quelli,; e. .fopra quelli nel '^prefente ' cafo- pof- 
lt fempre .con dritto Teak,: e .ipotecàrio" agire "contro 
--' ih Polscfsorc che ha ratificato, e accertato il i-contratto 
.. tanto!. per i canoni fuor, ''che .per ' quelli . decori! a 
ì .'tempo; dir qualuriqueU Pofscfsorc antecederne iche ha 
> avuto cauli dit mrdninio contratto. ■ '.■':\'a > ■ 'l 
Si è detto .n eh prei "ente cafò , perihì è troppo nota 1* que- 
•.Kiqne-.fra r fli>:iaghwi Te al Padron' diretto iorflpera, 
o nò l'ipoteca per ì canoni, ftanre enervi dei feguaci si 
tm'h per J^afo'rmàtivay che' per. li negativa opinione. '■■n;^' 
in fitti' per lai: negariv-s T .rcioc che non cottipoca (''ipoteca fi 
1 : Tao le', antesignano 1' Angele, in L. nnivtrfai-C.-dt rei 
acmi*, "ivi tempi nata 2. , e lì citano petr' fcgoùd di 
elfo il Balde nella Uefa- L noiver/ai, il KaUfc. <* jur. 
. tmph. qmft- 4. mnrn 4. GuìJ.'Pap ietif.y\> Finsi, « L.t. 
s, 'pttt. '.^tmà. 7ji limatf, 's^ C^dc- 'isoli Mit&. iBmjgiJt 
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iaadem, par. ». p . „ HHJ . ; Cravett. conf. 117 

ca f- * '««■». 40- A*fc A 
mm. redii.lib. f m£ „. „». ^ } . Fontanili. de pa3. nupi. 

*«>». 3 rfc^rw. ,,. num. 4. Ai. /f^/ia. pi. 

giunteli, ctmirev. cefi- }6. mm. p. 
Per r affermativa pd, e cosi competerli al Padron' diretto 
1 ipoteca fra gl altri lonoil meoellrao Baid. autben li 
quatru.na, »um. 9. in fin. C. de Sacrofam. Bcclef ìZ 
jo». m L 1. num. 70. C.dejur. emph. Akxmi. j e N*. 
vo a L. pi (,. fiat (enfi, ve! reliq. Rip. ti, £ ,. s. fr& 
J, Htrt, mm. 11. in fi,,, fi a j Trebe/L Mode*, in L. m 
wadtt. "> fin. f. de afte.,, empiì feguono i Confulcnti 
Parifi confi Sì . ,,um ^Gabriel, éon fi num 6 tj hb 
Menecb to,,[ 444 . nym. £ Decif. confi ^. „„ m j. j£ 
non confi 2,7. num. Abbas conf. 74- Rema», confi j.i 

- «ti Af&a. ,n cap 1 f « fit prima tanfi, 5. flg ncque 
«nm. tf.Folcr. de cefi fi,}. , 74 „ a „ u ^ Amie de 
jur tmpb. queft 56. Pacific, de Sahìan. interdici. i n fip r a 3 
cap. 4. num. ; 4 o Grana», difctpt. cip 7 8^.n»m I5 . e 16. 
Mar.Mma fuper confuttud.Panormil. cap iri. mm 10. 

- Burg de tandem, par. ,. tnfipeS. y. in addìi, num- l i, 
Jimod. de Pont, de tandem, quefi 45. Merlin, de Pìtnor 
&■ bypolb. lib. 5 . tit 1. queft. , 0 . num. t. e i 7 . Fu/gin 
dejur. empb. ih. de emlraS. impb queft. 31. per tot. 
Thufi. fingùl. , 9 . verf empb. Mvlfcf queft. 8. num i 

' l 4 fil 7 fi -> finalmente i Decidenti il medtfimo Quii. 
Pap. decif. 41. Affliti, decif o Ur/eil. ad d decìfi Affilia 
«km. j. e 4. Frane. Marc decif 450. num. 1. par i.Rot. 

' ' fai Am * d ' ** e ' m ' ie Uuim - àtci f- J " & 

Quindo doTerK hrfi il calcolo dei feguaci deH'nna, e l'altra 
opinione, oltre ad efa^e in miggoir nnmero quelli per 
l'afTerraativa, rarcbheto anche da. dcFjIcatfi dil numero 
della negativa ri Bald., Guid. Pap. B*r S Crawl. Fon- 
• — " Mtftrm. e GrUian. , e dovrebbero impruarfi nel 

mani a favore 



ninnerò di quelli dell' afferra atlv 
«old» n B*ld. tofoene dirli i'iponi 



I,i f;,™/. L'*p. rf«</; !? .,pMl4- ne (-.ftriirini chrTiikjilì'eta'obli- 
av SSRiiW 1 iKPR^ótWilldi pacare, r «n'annoi! pwflazróne, e 
-uliJPffiTa fPfcnWlffS«»tfo ftara contrarrà aìtroicho Wfcjj-a. 
■ti: «WpP e IÌon»|p<,)nsB fOrevinomokftarli bTetzi-pafecIso- 
.... ^Ai£ he ;<W f ilrrfalo tti.-que/ibrie, .mjTbensl-fiitvnKd. 
■j W?TjW'.«fl«ii'«*4r4* i«nn- che p;e È.qménid?Ì 
"l'^^ri-i fono ;lcmpre iciiutf i .-PuifeSori ancorché 
.< ■ ""fl ffiF» de< prwi 'Acquirenti: = ivi =». Ideal bue i».u- 

■ » 5? ^F(?B«"*'Ì4*tB;nftf>'»t tìàm.in. rchui^fflpivlheuti- 
" ^s> : pro .qu l bu|._d e t.eDfjir, «nla^ qui Curia , con foevit 

. „ ctirn.,eoJ<i w n, W BÈOsencarÌQ*-'<ctoB H'o(Mnri)ic<mttsmria- 
„ te. ad Jp!j(«n4um. ( ;ls*t aoniiuhnrtereiKs.'atìortio Kecu- 
: ■" .BpPjWMwnij =q f e;.eosi: afferifea dfer« Hijroipiù i vujte 

■ gwd'catp. , ;^ ; ,- ( , :J ;v,fl L .S3 „ 

D WiM^POTltoW^mta 'a«fitnHÉui»l. fo- 
. . .ttiene; actementt: IV ipoteca^ rifportdendor.'é' rifucindo il 

11 CW». «*/: Il7 . „„* 4 d,(bngBc n.cafc:Té!i2£ i m ; 

ponga 'un annua preft»aone : :(opr» un .Tud fondo ^ d 
' queUa venda a Tizio, ovvero fe..Ti^io. prómerd fol- 
tanro up' annua prelazione a Gì* trizi ■ ifscgnàxione 
d alcqa. fondo, -nel primo elfo rifo^c end ìi-fondo re- 
. P ■ «"««w ? iquahinijuc, Pais-fibre,- purè . dico ni ma- 
nerTpotecato nell'altro cCo cheiGajo' torrfegni ij Tuo 
.;. tondo, col-pafc. dibjf; annua prelhiione:.a;i.TraÌo, mai 
. non .nell'altro .«fo : fo pR i propella fend l'aTségnaiio- 
. ne., de^fondo, «ade .quell'Autóre più 1 , toìta che. efsec 
., .contrario porrebbe , ritorcerli, e-.dirli the-affiia ; e con- 
... corra ,neHa, W mfaifcVjopinioni per Infermativi^ . 

bip Wifi -.«EHine ivi — .quod,. ^ idcm^llc r«pe- 
, W- e « r o«?!bpr*teritl}runi de tempore. limimi rnwby- 
• thenta d^itnrarn r & rexoeaù etiam Irademwwnm «fa- 
» , idea^ temporw,. ut fti-liccr fi c film, S: , iHa poffit- Do- 
-'.» 5¥ n >t» «■sW^.ao-uWnio-F^phyrbcora, ficus iilos, & 
J fcfo(> tempore, vide pulerjs decifio- 
"ti yfogapM; .Vioceiltjde^rw. 
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2 ti Mi i Se Conliftbri) Siviglia; apud D. Gargim , Ma. 
i,firitt. 17'- P»«- »■ " Sicché febea rifolvere fi riporr» 
alla citata rfffi/ del Franco 4)0, in cui fi conclude, 
che per i canoni arretrati il tempo del Antecellbre 
fu tenuto il moderno PoifciTbre non gii colla perfo- 
nale, ma coli' ipotecaria — ivi — Quod fi toiptor ali] 
! „ vend'deciti & dicit, quod ultimus emptot ultra ea, 
,, ad . qua) tenetur ex peroni fui -teoetuc hypothecjria; 
„ fokere jura Auctorisi & poteft julle co mini» recnf.re 
: „ mveftimram nifi ci folvat ce. fatetur tatnen quod jcIìo- 
-; „ ne pedonali non poni conveniri pto laudemjis Prede- 
5 .„ cellorurc, te «t iftis Ego hodie ti. Decembti* ijSS. 
-i „ folus judicavii quod Nacdus ulrimus emptor folverec 
■ „ Ludcmiam duorum fuorum Prwdeceflorom &c. t-acha- 
: ■ tur fnim Nardus fine dubio aftione hypóthecarii 1 te 
„ caudtivè ut ip/i praftaretur afscnfus" , onde tonnara, 
ugualmente dir" fii deve l' Autorità del Fontanella ■ fLnte' 
che lì: riporta alta decitone del Franco, e contr rii 
quella del Maurilio che fi alli-ga per uniforme a quel-, 
la del Franco.' '-- ' - ! 

I Grattati, finalmente difiep. eaf, jtf- tanto i lontano che 
férmi la contraria opinione , quanto che rifonde all' 
obietto che ]i veniva (atto full' Autorità dell' A'irtfo, 
che ami nel Ckfr, 784- fi num. as- & ftq- folTiene 
magi (Irai mente 1 che per ■ Canoni reftino femore obli- 
gati ratti Ì PoficITori, 
E quanto al Raderìt., Calda», VaUft , t Suri, e altri ci- 
tati per la (ontraria opinione vengono efpre/Ta mente 
retatati da Mar. Muta fuptrtavjutt. Pantrmit. cap 16 
Man 194., dal Burg. de lauitm. pari t. infptS. 9. in 
*idi\. tinsi. ìi , e àJ Gratini, à 'Jeep;, taf 784.»»»: n< 
€ num. 17. = ivi = Qua re cavendoiri eft a forti...... 

« Roderic Valafc Molfes & ab alni, qui 

n eoi fequntur. quod oro liuderaia non detur fiypothcca, 
n quia centra Ros eft verior opiniti, te illis refpondet 
n Mar. Mula fuper confi/etiti, famrmttan. cap. iS. 
,, nani. 194. lìarg de lauitm. pari. t. injpttt 9. ili di- 
» Ut. num. ai. =1 e profegue al num- 17. Quidquid aliód 
- d fcntiit Roderici & quidquid poft. longiffinwm difputi- 



i „:£oniPi.- opinio tanqtum i-JTe cantra do «untm'fr'&'-'ftiagia 
. rectptam fcnrentiam pqoòd "'«fatti reflatuP fd^rti VhUji 
■.,„ drt*plt; »H«;'-i- .duni. altra lupiydiaò^ lM ; 4WVetnt 
■;„ iit.Rociìnt per XitfadirJttif :■'). -nm. ■ j. -Httnfid e» 
-i n Min t *.'M ij- ., .li ri -tv - J l :ii S5$7iTqi 

picche ■* Éitendet $ doscjtoil' fole. <tilea»Wbiintficé' t po 
- :, irebbe: ft»noame.nre'«nw*fì> che la , più cottnblàe'^c >a> 
ir: : piùù recente opinione 'fc-fl*. ptr l' afferma rh»ye3fÀe in- 
i: blu» ttfcJa fcaengono Modem m £ n* Vtr fi» 

. . £ «fr Jrftj rayr. Menarti- tonfi +44; fliia». : fìjwft * 
l. : $*MiUKvititerdl3. in/pe& > t*g- iif.'l Gtìiiait. 

difiepi^;eaf.ijl^ ium.'-%B. ■ ■■■ -\> :sp non 

Ma: ficcarne, più^atteodef li aerano- le rÌM8i iffit # i%me- 
< M detJJotraeifr e queìre non Siania,m -^per- f'fai'.tf e 1' 
-■ ;J.ihra pÌTW, quanrona,iir quelle dH ; f esserli 'iifeti va 
ti .non nano . cfié'.drmcri "appir*nz«V S'-còntriru c '-" — 
nun'opiniooe^ico»^ ftrtbbé -Aito Wo 



icot^ftrtbbé-flito più phniìbillf'Te il 
... _, p» tolto che" tftccnérfi iii'tìsiiiituiV 
b qualità, e indole ><M ■co n r*tey4 [ SSSnSlÌWli>f» 
zione più torto che-enfiteolì fopta di' che' nori i-Hata 
OMi.jfc le Parti queftione,-e tirarne pòi' 



conlegoenza erronea ,' non «p^atfìiite, 
.oraria alle .Burine regole, e principi 
aetUto. dilli pi* plaiiiibile , (f avelle 



infilili (lente, e conararia" a 

di ragione, farebbe i«MBb, r „ ^..^ 

prefo'in-comrdwa^e le i^ioni delròna 1 / e'delr^almi 

- opinidnércLfotaBoftj^oefo a maturo -efanje 'ferir poi 

- pUta^aeaifiM pertwliane'fe veramente fi ^'tó^Hiftocii- 
Is lite nel cafo prefaBUieriài^ teminl<aeF-conrr&tp : '? jpo- 
. r - tee»» e> ammenaoqntlto, «■ proceda ■iijdiflioMfteW tan- 
-. -. K>,pwi emoni decolli "al tempo' di^irtiM'prmciIc- 
1 0 ti, cI*il,tem|»^egMnieeeirori cc*lbrmèj« 'l'iffer- 

minia Grader* dlmoftnnido , gjadthe non 'pWvaMjrii 
ohudrtoqxUofibaef ed .apparente obietto 1 , e tfffifflW con- 

Xto i\ pretdo dail» Ctì/riUnità . • ■ . -"nJa 5(R !t 
SU. p«ràpHm»,\di- nqdtUaHUAiaft pefmdlb ! fcr"aiffl*ffio. 
.f w> ; r B>ajira^\^cawgotjca rilpolU i duanio'fl» dice 

B a Dice 



_ „ . >€ *» K 

P!«:Eft»!«nB per quaiw. u curiamo di perpcru» locazio- 
ne; jf a ter niz/i tol fomrarco -di' enfitca», e aprirò in 
i ' iiffl l, HP!. j ' «q^P"''»''!! 1 " volta ycaiai ter iziaiido.- il .contrat- 
; ,r .Wrt Ccfliuflitì; per » era .j locazione dai rilcenrri che 

- , jhPtWPne, lìopo over (iliaco ijo. -ohe fl abilita 1' 

ipoteca mcdiintc l' obligli, lr ie JU j^ui jppuih' mi con- 

- .. SaBStatóii#*»ffit "/«'fW-flsn» -prole del motivo) 

,*t^mf' c apvo'f dei Cut,*ntfi, fccndi' alk oonfe- 
. ([ ; J^nia, con dire 'Che iòcCD f ipoicca gencrale'dei bini 
, f . ,111 qwp. pojiip.Mì.tjuti beni -sn/iwotid, o locati che fi 

, PplMfW ncquilij.u con .TiTt.io- oNtHtflo, e 

per, 1' entrate .HHJinità, dello ipefo dall' Acquirente, na 
non quando l'acquiftó Iia, iite«UEMTi lucbatuo tome 
a( Si 45- P c f*: vide alt'» r-jione che quella Itagelì. 
precedenti: ni ente al, j. 41, di .non potete cioè alcuno 
cblgarc ciò. clic, non ;ha, ne .avere a favor' tua. obliga- 
ra la lobi propri,!, implicando co nrra di/Jone il domi.iìo 
Call'jpotcca arriva risii" ificllo- feggetlo. 
Quanto iia erroneo; e niente pedùalivo quello d Tcorfo fé 
ne.Jjfcij la (avi.i con li de razione a., chi bi lume di ra- 
gione, nia intanto fa pennello il dire, che litòcne vi 
Jiapo in ellur.-u alcune diviriirj fra il contratto di cn- 
fiteofi", e. dì locazione, nullaJimeno lafàando in ciò 
^he fono dilcoi disuguali p*tònc parificati intieramente 

! rimppno ilei dominio diretto che rimane- al Padro- 
Bf-.i ej] dominio utile. 51 peli' Uno, che nell'iltro' tra- 
, palsu Come pure v neii'EniitnotBi che. nel Condurto- 
K, ha luogo la Cadutiti 'per i canoni non pagati i Pa- 
rimente fono uniformi nella tcverlione nei funi tali al 
Padrone, e in limili, onde in quello che convengono 
devono confidcrarli per un' contratto medefimo:, e giu- 
dicaifj colle mcdtlime regole, e perciò conclódono i 
I^O. che le Leggi dipanimi full' enti ce ofi procedono 
{incori nella locatone a lungo .rempo,,.e. rntri i drir* 
ti die convengono s\ Padrone diretto competono ugal- 
.Oftrjte, al Locatore a lungo tempo Melim de eontra&' 
ifijfuft, 44i- 6. Pneitn. de ictat. top. -14. §. 

. Hìiq ivi = Etiamfi verba confi irniiooi» in dieta 

« lìluÌMt.ìone loqusumt de taiphytiieuiì , quìa Incido ad 
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„ longam tempra equipjratur emphytheuli , illiqus pro- 
„ pterea competunt omnia, qua de emphytheuli in jurc 
„ itatuta [unt ." 
Di qui è clic a nulla conclude il lungo sfarne fopra la qua- 
lità, e indole del contralto, giacche ntuna differenza vi 
è rifpetto alla traslazione del dominio utile nel condut- 
tori.', nella caducità per il non pagamento dei canoni, c 
nella reverfione nei luoi cali al Padrone, onde colle me» 
dclimc regole, e legali principi eller deve il contratto 
della Comunità regolato , c giudicato per non cadere 
l'ifpezione che fopra il dominio utile, e la caducità pre- 

Paft'ando adunque nel Conduttore il dominio orile che a dif- 
ferenza della locazione a breve tempo, quella a longo 
tempo d'eeii alienazione, perchè trapaliate, immediata- 
mente il politilo non folo, ma anche il dominio predet- 
to reila futtopolìo a tutte le diluizioni dd Condutto- 
re, e cadendo in conftguenza l'ipoteca, contenuta mila 
generale obligazicne dei beni, ftprn il dato dominio 
Utile, e comodità di percipcre i fruiti, qutfli appunto lo- 
no quei dritti che refrano ipotecali a favore del Padro- 
ne diretto, e perù panando in qualunque pofTcuore re- 
ftano fempre affetti , ed obbligar) a favore del meddimo, 
come più Uiffufamentc li dimollrerà , onde non è appli- 
cabile la ragione del Sig. Decidente di non poter avere 
alcuno a fuo favore ipotecata la propria roba perche il 
dominio utile che lì pretende alletto , ed obligato è gii 
(laro alienato, e non è più fra la propria roba, e pro- 
pri beni del Locatore. 

E' (tato poi veramente un' errore di principio, e fe ne ap- 
pagherà il modellino 'Sig. Decidente , it pretendere che 
quella ipoteca , per conciliazione delle riferite contiaiic 
opinioni, contenute lòtto la generale obligazione dei 
beni, comprenda folzmtnte quei beni tniìtcoiici, ò lo- 
cati che fi acquilbno con titolo onerofo,!e prr 1' en- 
trante quantità dello fpefo dall' Acquirente , ma non 
quegli, che fi acquìllano meramente con titolo lucrativo. 

Pokha non è il titolo quello che rende i beni obligari , ma 
c l' ipoteca infitta nei medelìmi beni, e però o quelli 
B } pallino 



paflìiitì. e fi «squillino con titolo onerofo.o con tìtolo 
meramente lucrativo, quando Copra dì elfi vi è I' ipote- 
ca non vi è titolo che li falvi; Hi in fatti a maggior 
perlualione la celTione che nafee da mera liberalità di 
animai la donazione! e fimi li , che partano nel Ceifio- 
nario, e nel Donatario con titolo meramente lucrativo, 
fe lì icuoprc che nei Fondi ceduti, e donati vi era in- 
filli 1' ipoteca fono fempre tenuti pet il debito non Co- 
lo de| Cedente, e Donante, ma anche a quello degP 
Autori mediati, e immediati quintunque il paflaggio 
da. E (il non lia per titolo ereditario, ma fingolare, non 
ciTendov: titolo particolare d'acqui/io che (alvi dalle 
moleftie dell'ipoteche infine i Terzi Polfellòri. 
Stabilita 1' incongruenza, ed infufiillenia delle ragioni nel 
motivo riparate, e ripigliando l'affilato fe nel ptefen- 
tc cafri, non olhnte U controverf» opinione, fi dia 1' 
ipoteca, e fe quella in rat cafo in dirti ntamente proceda 
contro l'attuai' PoflelTorc tanto per i canoni al tempo 
luo decorfi , che per quelli degl' Anrecclfori , Cimbra eC- 
fcr queftionc finita, e conciliata ogni contraria opinio- 
ne , tutte le volte che nel contratto lì legga efprtfla [' 
obbigazione dei beni fatta dal Primo Acquirente, come 
nel cafo prefente = ivi = per il che obligò (e Hello 
,, fuoi beni prefcnri, e futuri, e beni degl'eredi et. dei quali 
„ beni ec. quol tenuta ec, e 'nientedimeiioEC. * Merliti depi- 
gmr.É" hypotlib. 3, ih. i.qneft. to.ntm. Jt. = fri = 
„ tortius procedurent pradicìi quando inveltitura in qua 
„ legitur 'paétutn prajftjtionis , habet in fine obligationcin 
,, honorum ipfaruni Partium prò ad implemento promiftu- 
H rum, quia lune rcfuharet hvporbeca exprefla. 4 * 
In quitta concimazione, e varila legale concorrono anche i 
feguaei dell'opinione negativa Copra riportati come fi 
vede preflb il medclìmo Mtrffìn. Pìgnatell. comrover. 
taf. }6. crnt. 1. un, oj. ove "febbene s'impegni con 
tutte le forze di foftenete la contrarrà opinione, tutta- 
voita la limita quando concorre a principio l'obliga- 
/ione dei, beni = ivi = ad Afflici, facilis elt refponlio 
t, C atrelidatur loqui in cafu, qub prò canone fotvendo 
n Fuit expreife de hypòtheca couvemum , proot .Jptuni in- 
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■ ,, «Uigunt Surd. Mt^nk &t, quoti nee nM^iMamiis 
„ cum uihil fpecialc lùt oh canonis folutionem , fcd ex 
„ yiribus ipfius pjftionis, .ex qna hypoiheca oiitur-, qui 
. „ rem lequitur, & contra leraum tmgularera Pofleiloreni 

„ intendi jpoteft,": . "l . - ■> <-■".■; v 

Ma perchè nei contratti di . fimil" narar» fempré regobr'men. 
. ,te y^enB nell'iftrumento apporta l'obligiEione'; del beni, 
copie -avverte il Gratina, ctf. 784. num, 29. ivi =a 
..„ Maxime quia lemper nrimos Empnyrheora in inftratnen. 
„ to EmphytheoHs obligit fé, >& omnia fui botta prò 
„ oLfervatwpe eontraaus , propter quam oMig-itioneui 
. 1, ctiam nule dominium rei emphytheooca: erit obligatum 
» P'P: folutione canonis &c." e il medefimti Io- avverte il 
Fulgia. dejnr. impb tìt. de, àamraa quefii- j-fruum. 5. 
& /rq; Paul àe Qafin tonfi j», voi. -i.*-0rj*it. t£. 
'- ■ ,4ffi*t ' il ntdtfimo AfflìO. ad dtcif ■ 9S !^m.'r-t: «« 
tutti i-rettiti, .«osi Ja queltione dai OD. prapoil» £ piò 

■ . da rifermiì ili», Camedri, che da proporli nei Foro, 

mentre; è cali» troppo dimoile, the- non fi leggi" nel 
, . concritcp l'ipoteca, giacché per indurla non ■3»-nèedla- 
ria-una precilà formoli di pirole, Sballando qualunque 
elprellìone, e; fra. ri altre anche la dizione Jkpef-è luf- 
, fisiente:a coftiniireun giui.io re come avvertell ~ <Mtr- 
lini fcpigt>0T.-ìtb. 1 fa. ì. -quefi. Minuta ^. i^ivi =3 
» picwnr autem cooftitus coc^iéiiis^pignorisv BT^po- 
» ibeci ex bis .Terbi* = mnrua tnihi fufir -noi" libro, 
n »el .fiifer nb landò fe eli ejós 1 MoAp ilt '.canIKrUatf 
« ìus- in ce» & denotati ifubllaniiam & rem affici» tV" 
Sicché ae) .cenere rb idei .«rib prefenn , non; lembra rimaner 
dtd)l)Ìo.(i( Q habile::foprai r efi(len!a di oetii :ipoteeaV tilt- 

■ ■ ..- = t»<1* queflione peùriridrjrlì fk qui-fta 'lìa «feribile ri- 

spetto ai, PoflWfcnr<ki beni condotti anche ''fHpetto al 
..; canoni decqrfi al tempo dcgl" Anteceduti j cblta'fl'pu- 
■:ri I*WOi>e:*i! qMli-il!.Poirenorfl è nei beni Enicéedufo, e 
quello, efame da fnttf altro devi: dedurli th«f * ttjuello 
ba riloviw il Sig; Deridente, che & nafcwe 9 ipbtcca 
dal titolo dell'acquilo, e non -dille parolov o legali 
. frjncipi.j per li quali' li la tariti fcgaleV fette l^reUi 
■; nuc.t indurli, i:^:^ c-.zV-.ì yrfj ìiiìIkrJwo;.» 



Ma ?er non incorrete in rat' intìnto ih equiroci; ebe poref- 
fero.iJeCunicni di quinto fi è ■ dettr> al g, Nm è fiata 
- — .j mai. ivibitizi cioè che nell' cn Eccoli pazionara «nei 
iìaflo. i contratti qaaiiri fono i gradi delle Perfone in. 
vitate, e che niuno abbia the fare ' colf altro," fe non 
lljno i Succellori credi degl'Autori, onde volelle de-- 
. duritene quantunque contro i Poileflori pofTa aver'fpo- 
tepjtfci. Roridi del Padrone diretro per i canoni decori! 
a CITOpo Iato, non ii; cosi per i canoni deeorlt a tem- 
■ àgi Ipr 1 Autori, confondendo quanto vien fermato 

neila.i(fw«i. emfh, prejfi il Palma decif 143., eonvien' 
li, diftiliguevs il calo che parimente fi è detto dei Succef- 
fori.sheiacccctano, o non accettano' per loro interelle 
l'eofitaolì ilipulata dal primo Acquirente. 
Se non l'accettano non reftj purificata la condizione con 
coi '.'Jjjpulb il primo Acquirente per i Di feen denti \ cioi 
... quattnus .!«■,! r.itifreiit lentraBim, onde notf vérifican- 
(imi 1., r-itìiica , non li verifica., neppnre che' abbia avu- 
! Xfi principio con Joro ii'conerattov e non- 1 fonò tenuti 
'--'■^ . . ad accettarlo, mfl- podpnb recufarlo, <e rocufandolo non 
fono ) mai tenuti, aidcbiro del catione arretrato e de- 
corio-al tempo, dei rifarà. Autori, perche; non- sfótto te- 
nuti coi beni proprj per^non-'iclrere. eredi degrÀtnori, 
e non Cono tenuti con- tieni, enflteoriciy.^erchò queiti 

- WnJ>nno ; ,miii soquiilari, no. VaequIIranW flwfc da 
r .-!.,lpr^ pannata rfl'.enfitBoii parzionar*. 1 ■■■ '■> «sari' .■ 

t quello .£ Hata della détta decifione-.ioVm». *Wftf. : 'frigo 
» Pflm* nella quale molto . (i mfiiteva per parili dqj 
5! ■ Siigli Medinoli 1 sniìmn ivoulii'i^igli-TOliM leeet- 

- ..urM^ejjifitedu" pec ..larcr dal. Padre :ftipnl»t»' tu-" : dctto 
... chtinOn .potevano, obliarli id accetrarliv Jperohi : non 
j t «vendo-a Padre premer», de, rato- prt iUnw&ITmtf, ne 

avendo Ufi "accettava! l'eredità paterna,: era In'lo* li- 
s . bmà jd'acccttart , o. nna .accertarci quel Contratto che 
1 ^0 i*jiwì loro, ;o'i:oroe!. feraplibB Proburawte ^Gello- 
, k di ■ negozi aWeyd.ftrpuhw il laro Pad»e tóttty f'im- 
ii, .pliait^ieondiaOBb quotami, i$ rutìpcafjr*i>,:>% pinoti 
r.liJ.fnet ÌtìJ^K-J.»rcitiefw de raro.yer.i figli non'pute- 
va pretenderli che fofscro obu'gati i'.beni fttttm per 
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■tà -aanattazione del; contratta etinreotrea ■■coti' i-Rgli, 
perchè quantunque il Hadre avefse obl.gato ! B*P ^«sc*. 
-■ r -*J»rtlff del Guniritto- anche i; filoi beni preiirirly t furu-"- 
:■ tonfivcUa qntft'oblig-izione n'ipeiro' 'bll'eriflrrofì osi 
: Figli rcltava lotto Ila mcdcl'ima conditone qiiattnusi 
- Figli' «jyeftcroiracccMato >-'H tatifkatii I'' enfireófi , mi 
.nc« incendo i . Figli ratificare 1 il còntrand, c Pobliga- 
siioniì dei .beni dti Pad i e rimaneva riftrettay' «limitata 
. <;il cespo pei rcui durava i'enfiteofì col 1 Padre"; iti» fini- 
: to il contratto con Efto, no i'idi'lui bént"> potevano re- 
..ftar'oblrgati par 6™ accertare ai Figli i'ehllteofi, ne i 
. berti .del'. Figli .parevano tettare obligari per 11' debito 
che avelie Ufciito il Padre, per la ragione -ihe non 
.• erano* rifsov eredi, e perche non rofre'devW-.i beni 
Loofiteotiq^'.-L-i! !. r,;;-.' i 1 '' ■• 

Ma ieri FijjH' , e DHccndenri aeeettano F *i.fin:efi:'i«r loro 
^ftipohtta djl Padrei o loro "Autore , HricoVdhe'-ridh (litio 
credi del medefimo, vengono in tal calò "e tàtificate 
qoel -contratto y che per loto fripalù I' Ao»<Jre, in ion- 
feguenza di che non follano dimeni dalr'olFeWare rnt-. 
ti i patri che furono apporti nel contratto mcdefimW- 
fra i quali quello dell' iporeca , e cbligaziane dei beni 
prelenti., e furari ber li manutenzione di ■ futri'i. patri, 
fra i quali queliti del pagamento del -'canone (^ónde 1 In 
quello calo dovrà H Padrun dirotto, anche p-rPi care- 
ni arretrati avere l' ipoteca fe non fopta' i bffnP ,: pronrj 
, dell' EnttreOta-^peTOhÈ-jion «edenel Padre, niinrnn fo- 
li .pra.i beni caftteoiiaji a laro frut«, p'ercn* "^aeH' fpote. 
ca fù coltituita a principio '■ nel c6Htratro7'ii i c8rÀé"infilTa 
-nei-beriì trapatit; itti quahirique fotrellbrd n& «BcStìoV 
- nd i- beruVrrkdofrrnt? :tWs """" ' ' ; '> ■■■ 
Ed,èicosr.veri i <]sdlb^idìl'cotlo I che fenza conf^diftore lo 
furmano in tómrm.'tf bfAW. dei.^nì -ivi — 

'-o-jquando-'resipiVf*! affetta ilio onere rnedilrifB 'rtyphrbe- 
■ ■ ca prb ireddrto,- nronr'ftiodié e< mnnirrr vfdi-mtis fieri > 
„ nani, quia prò foìut tane «d dirui facienda'Jbligat : cmnia 
« bona. l'uà ctiani pro.oHerVajione comracìtis',' qiio3 tunc 
„ tenctur novnt Potoforad- reddltus p.sretlroit 1 ;-''* 'fi fol- 
'J* sit^KcUparat » Jicnjirsndicotc .ite. quia" adi qoerntum- 



„ qoe vidit res emphytneuricai illum poflum convenire ad 
t, c.inoncm . „ ' 
// Seria mH'i deci/. »i. n. + - ivi ~ fed quia in fatlo con- 
» mrrebsnr alia, diii competere Domino direeto adverfus 
» Poflcflbrem, primo quia primo s Eni phytheota prò lolu- 
„ (ione caaonip obligavit Omni» bona fui, in qui obliga- 
t> rione veoit ipfa rcs cmphyttutica Btrtol.... Caftrenf. . . . 
„ Negala'. ... cum autem hypoteca Ut onus reale trjniie 
cum ipfa re in quemcumquc paflefforem ec., & non folum 
„ Polfefsor convenitur pro cenlibus futuris, fed eriam prò 
j ,, illit, qui pro preterito tempero debenrur i UT voluit An- 
'„ carati.... Castrili.,.. Cravtt. Abb.... Affii8..,. Feler... 
, „ Radiati,,.. Cariai... AmsJ. „ 
11 Carini, di cauf. privai. t>b tnn folut. etnen. qatft, 6. ». j. 
- ivi Ego in hac varietate conci udendum puro, qood lì 
„ Emphyteuia conduce» do rem obbligavir Te ad eanonem 
- n com obu'gatione honorum prò obfervatione conrraflus, 
„ Dominu* dircélu; adverfus novum Poflèlìorem polfir agere 
ti by potecaria canone non foluto etiam prò ilio tempore, quo 
„ iplbnovus l'oliclìor rem non habuit." ■ - 
Il Gmd- Pfp nella deci/,. 41 - ivi - „ Ideo in h*c Curia 
p Parlamenti idem fyvat eriam in rebus emphyiheurieis, 
n prò qnibos debetur cenfus, qua Curia confuewit etiam 
. » eofdein Tenementarios { cioè Pbjtflbri ) condemnare ad 
„ folvendum licer non fini hrretks aliorum recognofcen- 
„ tiunf. -(t oltre ai quali parimente in termini poflbno ve- 
derli oÌtre.a|tri Negufiut. de pigntr. mimi. 1. p 1. n, jj. 
. Ctnt. de ceufib. Hi. 1. ari. 9. n. jj. con tutti gli altri che 

per mèra :; brevità 11 ti-buciano. ;:[ , < \. : ì : ■ 

La ragione, r^e riportano nitri i DD. per cui li vuole: che 
il Padron diretto pofsj agire contro il nuovo Pofsef- 
,.; fere et», accettò il contratto (riputerò dal foo Autore - 
.. anche per i canoni decorfi ti tempo dd detto fno An* 
teceflore toglie l'obietto, che lì pattebbe fare di (ve-* 
. ciò luogo nel ca fo che i beni enfiteoiici, o locati- Im- 
no per il pagamento del Canone fpec talmente obligati , 
parchi te e vero che -fatto la general' ipoteca a fa ob- 
pl igaiione- dei beni fono compre)! anche i beni enfitea- 
riti» e ipeati» niente di .magjior* ragione nella, ganti'*!' 
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ebligazione fi acquilla, che culla fpecia>, Aiate che V 
cileno è l'ilKilij, mentre o vi ti» la fpecialc, o la ge- 
nerale obligazionc dei beni è Tempre vero che per ef- 
fere l'ipoteca, che ii induce à colla generala, che col- 
la fpeciale, un'g'us ijj nj è tranlìtoru ugualmente coi 
raedelimi beni in qualan^ie Pollellore, onde a Ila in. 
ftda co]la generalità » o ipetialifì dell' obligazionc vie- 
ne Tempre ad elltr prodotta il medefimo effetto Già- 
lian, difìeji. farai, cap. 784. num. 19. = ivi — Ma- 
, „ ifimq quia l'empir prjmus r niphytheuta inftrumcnto cm- 
,, phyrhtulis obligjt le, & croma fila bona prò obfcrva- 
„ rione contraete , propter quasi qbligationem etiam uti- 
,, le dominimi rei cmphytheucLx erit obligarum prò fo- 
„ lurione canonia & land e mi j, & omnium onemff, & per 
ennfeqijeiis «d quemuaqie vaàanl .tali» b»na ììtfi fem- 
„ per tritai obtigma prò cmone & Wdemìoi quamvis 
„ etiam fine tali indumento, & fine prcoicti elaufula prò 
„ oblcrvatione contrjÉlus id^m eilcrdicendnm, quud com- 
„ peiat bypotheca prò cumne. & laudcmio, cum limus 
„ in onenbus rcalibus , que trauftunt conrra quemeum- 
„ que Poflcuoreni rcitmphj'thearic*:. 
In quella medelìma ragione lì fondano Fu/gì" de jur. 
empb. tit. de emirati, queft. 24, . h«b. 18. per Ha. Tor- 
re panar, queft. lini. 3. ni, 11. deci/ 1. mm- iS- Pa- 
ri/. Salvimi, imerditi. ì»/pt0 : 3. cap, 4. nun/. 12;. 
Amad de lauderà, queft 45 nun- 14 Urjìll._ad Affiti, 
addìi ad derif. 9f. mini. 1. Surd deci/. 32. num- 4. & 
esteri rttaù. '. .'■ . . . *~: -, . 

A me piace olire, quella perfualivi lagionc riferirne altra 
ugujltoenfc convincente, poiché elfeodofi det<o . che 
nell' enfitaofi ck pafto, & provtilentia il Paf|re ftipula 
per i Figli, e Dìfcendenti come un Geliate di oego- 
., zi,, ed è, in liberti dei Figli, e Difcend;nii l'aceerra- 



il contrarrò ai Figli, e Pìfcendenti, ■ 
la condii^pni the ha, ftipiilito col Padre come .fc«o. Pro- 
curatore. Vl --' .^Whpi 



se a se 

Di qui è che fe i Figli- ° Dhcendenti vogliono ratificare 
I'enfiteoli per loro pattuita dal Padre conviene eh: ac- 
1 infiili nei beni, mediante la 



cenino ancora l'ipoteca il 
quale in atto della loro 
afletti per il debito del 



loro Ancore , onde colli 
Joro accettazione non potè mai il Pad ron' diretto rima- 
ner pregiudicato nel tuo credito, mi più rollo dovrà 
dirli eUcie fiati poco cauti i Figli nella loro accetta- 
zione in non aver' prima d'ammaro , ftante la detta 
ipoteca, e il ptt cedente debito fe gli compiine, o nb 
l'accittire, coliche fi rirorcono i termini della deciso- 
ne Carati Famotti, e Galtmi dal Sig Uccidente ri- 
potiau nel fuo motivo §■ ìK. = ivi = ideoque de (e 
,. iplls 'onqoari pollum, cum rune ridere dehuillent tc- 
„ tamreiupoH m;irtemdimioi Gregir:jpcmi C":nd Floris « 
Oltre di che in tutti i contrarli di enfitcofì onerort pub il 
primo Acquirente anche leu/a il confenfo dtl Padron' 
direno pregiudicate ai chiamati, e imporre nei beni 
quei peli che più gli piace Rei R:-m. dtctf jj , num $, 
e 6. pari, 19 um. 1. decif. ) (9 io. pan 10 de- 

cif. 111. iium. 3. pari. 11. decif ifiS. mini. 6. par. 11. 
cecif. i7J. num. iy. pan. i-j.'Jétif. 2S7. fin. ij , e 
decif. 741- «ri*. 4- é" feq- pan. 4. tm 3. recent , 
dunque molto più potrà nel contratto apporre l'ipote- 
ca, perche è quella uni condizione che li crede voluta 
dal Padrone diretto, lenza della quale non avrebbe "co n- 
ceita I'enfiteoli, e però o devono i Figli, e Difenden- 
ti renunziare al contratto, e al loro dritto di poter, 
fuccedere, o accettandolo devono rimaner (oggetti a' 
quell'ipoteca indotta dal Padron diretto a principio, e 
non pretendere di innuovarla al d' della loro [ucccllii- 
ne, richiedendoli per tale innovazione una nuova im- 
putazione del Padron diretto, altrimenti per ti medeli- 
roo fta Tempre ferma la prima che ha Eirto col pr- 
mo Acquirenrc, e l'ipoteca infilTa rrapalla in ogni com- 
piute, e in ogni lìngolar Cueceflbre Merlin. Pigliateli, 
lontrover. 37. c("t. 1. num. tj. Negufom. de pignor. 
memi. 2, pari. 1. tiam 33. Fukìn. de jur. empk Ut. de 
entrali quefl. ìi. per tot. Vrfill. ai Affiti, addii, ad 
óecìf. ot. num, 2. & cateri relati. .wj.'u-- 
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ftf;maiWI«»:«fl«c,*i*4i»e , MflontiOTàtìb;i4.fthBi«fcte P 
■,. T »BS9»a" n lW*m Jtfinwpii* sci «nntqia«itiiiar|.¥qira al 
nonJ'afboa^jJiMwjpi^egtflioaMBàAiIiM sgirenih opBtein- 

•ub Ì^W8*rtMui#l,*«»¥Wti*« MibiMoi'faltraiSH che 
'l' .bol(f%:fr>*i'»fcl)i ipaiwai^buàiahMljwJi'obtigSiaùfl» dei 

lnbfw*i«v(?«itt.l^te»'qurt«'cha l TvttncimdDttif*lHi Ice- 
."V* Sflm^oMk ■ftatdt».«W. tiiiffivfrCoit <witon autf.,;,a. 

t -iaii*l*/«el»* 6#*«tj ».,VBA^(ie$i .ipOteta.'«t)ic*'U*llc?Wututo 
Oi:ri'Ì(i*3tMi hjrfJ'iftilSi' ■.'("<¥« ddl' iiparccr efpieilB f>«tW anzi 
-,":j-,è dftjtaajgjor.i Mlere, boetcririt pifr delfe- Voi* Itaort» 
et andie.il JVwiltgta. dfll» pj-djifiotie ti\>bmàMaU<Vmif. 
wtt(v*i >W*ilm-$l ent.Kxm'-attiltvmUti:? =- ni = 
Lo Statuto Sancii fli/W«. 2. 8-).>àe tortiì' aaiàktl,- ht 
3T..i'Jb&iitÌ ww*f«MU( dopò ■aier^oluw che -tìef.t ^SibU 
i-. •fiL^=SÌ'a»fii«iir.(baiziuu.'iioB cìnoitf "r*lttoo-ab»lk*d in 
-. ! iJ&jdtm Witti gl'ilei aie^ijÀ'ffirmri ^f^taV* £/- 

.;&.-itflut ec, a difporae chc^qocfW-tiii crtdiwis^ «osi 
.,i<.g>«4B>0i diretti, di .JìteJISc e affitti dflhbano 

;; -- -|*r Jk'fodBfazim»;tfei iloronwMliti averb tiptl- t-'frei& 

- qWl*Jfl«( PolTrlfidhb-poiioré: «^ishì^im *a= Welli- 
: » gilW-.habere pnritrti fiora in! iaiiK'aekndd iìbr Cuper fru- 
. „ AillUS 4ii .palfcflion»!* . •<:-:: muil, r, .-.l.s'r !ì 

l» .«^ftf^M.di : ^[mcS:mi^e chB'.^[indo"lT. ■fcpra<>ì' frot- 
-Vq ti . ^on.,.fali) jiin'^fpreflav nia inche-ona' "prelati obli- 
wpdJMMpetBi famMc .òtti! Padrone dir«w, 'no lnCbi&ì dico 
«juell ipqfoin <acitB"kf a lc indotta lUfijftty per. 

^. l^tW 'PMciia^-fbqnllilaildi'opatole come fepn iR^'*Wo. 
Qi«ndMl»He (*ihfflW«* f 'v(reF'ì il (r edito "deh Cttltinftsì ri- 
ti ,'ifeeMPraglJa«eakfiSijs.i.'PD/ìidsnì;, che per gufili de. 
j; r miti tA-j«npJi de^Amccelfori' tanto' auwtr^tlic do- 
I- po tu proferita, tfcntenra dil MaSiflratd' -db» G>rffl*vato. 

- ti,;re(ia[ innegabile iu &>mperenza dellMpoteca «Uiflin- 
-1: taiDGntieiprt' "tutti -i -*tri inditi^ come Aj«d'la*tacit* 

1 5ri kfi4Ì?,'.pitr..Ìi l anaii(inui ordinata a f-vOtc- <tot Padrone 
irc-n di- 
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l riferirò tucuto, e.*- (ir* 

tfptelumenie nel contrarrò «n untato 
.... o'-i. loia 



efprefta ipoceca * 

••= = Premito c^mwt 



, wf.protte.ra h^potheca" « -y.;.™. 

eti"«ccordara li pfefc 



il PjHm- 



vt = quia qui pMfertor io bypotheci partili 

5te wgionilwi la/ciano alaon'longo di datura, 
nel pcefenw cifo competa eo^i m.^oi BcWM 
idcon diretto l'ipoteca fopea i bm de. fuo. I 
ea.i c in confeguenia I' .rompone m Satv.an. 
k concorrono i due fluititi il crròJW t« « 
ci, e il pofwto oel dtb 
indendo * 



v jr e adec 



'lh.ovM fuori d. Mogtu.) chsl'M^ne ÌpW»P 
«dc ugualmente che la re. «.«li ca7.cn e .IT.fttta che 
ii P„, f .„ diretto -rlla avocare il poftclio <k\ Tuo Foo- 

undo adunque ron C avete l-obl-gaaione dt. hen. nel 
contratto fiondo non (i «»efie l'ipoteca .ndorta dallo 
e ouando volel* abbracc,.*. la meno co»». 

i oon t'induca ipoteca. □ 
(Ufi a, canoni decer, al 



(.he per 
.oltfee 
An.ec -fi 

'Tonio a> effetto di fod 



tempo defl- Anteccto.i , < •«•'«*? P" 1 " 
™ —ret.be al P--W- fretto la re» 



non patendoli negate al padrone diretto il dominio del 
fuo tondo, ne potendoli negare nell' tnfiMura il puf- 
tefio fono verificati i due citremi per luì compete al 
Padron diretto Tazzione dì reivindicare il Tuo £,ndo 
■ anche, contro chi -ne ha il dominio utile Ùituttm in 
fiil. lib. v ut. 6. §. omnium a ,,„,„. j,. „ 
Quindi È che riderti Autori che negano darli l'ipoteca per 
1 canoni quando non vi è l'obligazione dei beni , a e- 
cordino pero al Padrone diretto la rei v indicazione , co- 
me fra g.'alm de jur. empb. tir. de tonimi!, 
queft, 31, num. 10. circa med. = ivi — y, ideo in- 
„ quit Roman, li illc Tertiuf unuuam (iugularti lucceflor 
„ notit penhonem lolvcrc, carnè Dominius agat reivindi- 
„ catione, Se ilio Temo opponente quod a£b> perfoni. 
„ là, qua: datar ex. contrachi emphythurico ad enfionem, 
- 'lolirehdum, non tronfie contro ir r --- ' '" iJ * ~~ 11 



ni > ; «nife et' Domi- 
lem òjmi.ttat« .coO 



A cui fi aggiungono in termini Bald in i. » *nm 18. 
Vtrf. fi Emfbjtbcela Cod.dt jur. empb.reman dà/'Ut 
nùm. 6. Oincitm. tvfiU, in d. §. omnium num 1 o Pt\ 
»■ + 541. Vrftff. ad Af. 
«* 9t-m 7- Surd. Jrcif 31 . uum. t.. Merlin. 
Vignateli- cernur- \. cap. j 7 . num- \6. goti Rum.' de- 
mw t lft - *■ ><•»>■ i. rema, ir celeri 

faffm. 

Bieche per qualunque vedo efaminar fi voglia la prefenre 
0 P er ? he "« I» Pi" comune opinione 
eh; |,cr 1 ■• 1! ,.„ i , cercatici limo dì ragione ipotecati 
1 beni, e 1 frutti, enlìitorici , o perche 1' obllga/ionc ge- 
nerale dei beni includendo anche i beni enliteotici p„- 
ni I ipoteca clpn-rii dei medelimi , o perche nafe 1' 
ipoteca tacita legale dalia dlpufizione dello ftaruto, □ 
perche finalmente competi al Padron diretto la reivin- 
uicizione, o l'avocazione dei fiioi beni per il pagamen- 
to del canone, redi evidente anche per le ragioni ad- 
dotte nelle Note alla contraria decilione § 16., n,ri 
elfer luogo alla reltituzionc dei beni fubartitrati , che 
anzi ferabra elTer dell'ultima evidenza, che fe non vien 
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purgati li mora co] prurito, costruii contante fono di. 
chiara" decaduti, c in muri) Ila .icC'ird.in li do'mndi- 
u i in mi fi 6 ne totali nei beni, acciò id fub.ilairoo ri- 
medio fa' Comunità .polli afllctiiirlì il pigamcnto fo- 
p:.i i Irutii .!li-.::.m dei i'uoi beni enliteotìcì , o 1 ra{- 
" gtiVd.re loculi. , A ,, 

Ed i quinto, ce. rimettendomi ec. Laonde.ec, . _ ; 

BERNARDINO CORSINI 

,\ * s , ,.---'1 P-M<>rt ititi Cernei**. 



•T^RaTafàiiiJq di parlare della Cadutiti , che li dice incor- 
JL là dar Nobili signori Pericciuoli . come de pende n te dai 
'""fitti coiT forrirna accuratezza rih.'i'iri dil Sig. Scrivcnre 
per la Comuniri di Tatti, e refiriiigend-imi jl puroefa- 
me dell'articolo, te per ■ Canoni arretrati tempj d.l 
' Condurtnret a Er^Krouta; anre^eflofe, abbia ; rl p jdrjij di- 
'.. retro ipotecati i frutri de' fondi locali, oh le p.iiìj. .gira 
coli 1 Iporcca ria contro, il duccilforc ex piAoi&.pr svi- 
■ dentii", non dubito rifpondcre per.j'afterina)ìvi, non. al tan- 
ti 1^ ragioni nel morirò accennate dal Sig. Decidente, nidi" 
elaborato fuo voto.' r 1 "' ^v,'£-.!* 
rJpn pqtpaji, a rivo credere, ■evitare l'eftnjs di queir' arrfeo* 
_ Io ijolli fola difìirizipne. -fri il Contratto d' tjifireujì, e 
e quello di Logagione peiperui, perchè non folo a|l'el> 
fetro di cu> lì tratta fono i due contrarli intiera niente 
purifica.'!, e- ciò ché: procede in ordine a! prima i ba.luc- 
'i 8° egualmente nel fecondo, mi di più in quello è più 
t | chia**> e più ficura |j .difpoiiziane di ngione Poe. de 
'' -' iiciit.\éap. 14, §. 4. n i. Gru. Jif. cap. sjj, ». |. '«e, 
de pìgli. & bypot. Ut. j. t. i. qttcft w. i$ 1. ». i qptft. ó>. 
"', ff. 6ì *d 68. & tib.i. 't. 1. qutft. jj. P- ■■ Minse, de edip. 
' t?fi- T eme *- J *i 3- e Tono aperri a quello prppofito i 
, Tefti ìnlig. in pred. 7. ff in quii. atuf. pig. yrl-èppot. 
tacii. cmsrtb. ivi = in predili milieu truct-js, qui ibi 



,, . .i tacite torelli gratile pignoli effe fioritine" fan. 

„ di lotta , rtft nominatim il n>m corrvmtSrir «mila 
legge j CW. rnf. = quainvis Ifoflos pignori datoru-n 
n |-r - Jio'i-, n ( Ctli iti aperre non fil rxpfttlum ) & Iplinpi. 
„ gnoti eredantur raota pi.-ton: incile '• Se alia difpniinu- 
T ragion Movane fi onifee Meo™ lj UatÙrarH tHJk i. 

*■* fbt&étlf&e. -.-.■&.< :i m . 

io la* fi doveva dil Sig Decidente 
per ntotvere n qoemone, d coi fi trattm,-deprndei*a 
dit vedete, Ce li < .11 - -.! per ì Canoni arretrati ave- 
va; o no ipotecati 1 flutti dei beni da Efll tatari , twia. 

■tt ii» Enfitwtfi'. ■ •-■ 1 • - 1 /1 ' '1m« 
Qudli ipoteca, o poteva -efle re- taciti , che Wene'Mdorta dal- 
li J.egg** ci etpfdlàt che nafte ■! Ila convenzione delle 

In «etniinì dì veti Ruttatili pWeva ] ■•> ■><■ A , ti G 

! taetta 'ipoteca legale, pereti: non abbuino 'ir difpoii. 
? ne dèli* legge cinto cMira, quanto ne.'n 'locigjooe, 
mi pure ncll'bnfiMoii ancora lì farebbe ddiuto decibo 
r-i per l'ipoteca per le ragioni clic la perfoadone. 

E' fero che poffòno addurfi In auron"rì ci UFJ.raitw'pet' ^af- 
fermativa che per la negativa opinione , fcbbcne illii 
maggori di mimrto fino qnetli dell'alfrrmfliva < che 
poibno vederli predo il Meri, de fig« lib \. t' i.aurfi.io. 
■ t-- f t~ 17 ai ij'jali 11 , ■■. >■ !. Gabriel, 

ienf. 47 * *7-t't i. 7"n/r. W. 19. verht-pbytetrt 
AU/f ad tonfati. Nesp pati. :. Se ben qasft.B; » 
u fWsia fuper ttmfatt. fa-lva tap 16 nw»j(u 4 frato 
Matte A1-.4S0. '*■*** t . pan 1 Urfil, di Affiti 
£ ' l ed altri' rìporraH in cop'a dil nostro Signore Con- 
ftlentCì ma perche 1 don deve efiere ra-ird il. numero «Iti 
DD. qaanto le rsgltnii ciò che deve phfaidfre ; pereiò 
n eli" accennar quelle con' mit&or frcurwzi, mi-varrfcdi 
quelle* ta^òii irrite da qcelta Bota "-anele nelt» Sei* tfi 
''■pcìfcarW' ij Ptbtror* (1)94 avanti •! Jmrigtma .Vnr A«- 
d'i,,-' Ba*n4\ '-jt-.r.i Neri Badia fra li Jhe'rànvlK dee- j. 
dal num. 7. /erg , che giovj mferioeri irt"-" ■: 

„ 11 che *petram'nre f. dìmollra , fe-fi riguardino le adonS 
» Cht (Ulj Legje fono date ai patìton diretto pW *>-ga- 



. ,KJ"IC 

B mento dei Canoni foun i beni enfireorici, {bconia an- 
. ii cura li più larga tnierpreuzione dei DD. (ìccbi: trovm- 
„ doli pst tale edotto coitirmre ire azioni. Li pnmj i li 
„, condizione <x Legc Zenonis in I*g, i. & un ut. od. de 
„ jurc einpbyteot. in cui oboli gin do li V enfitcuM al pigx- 

„ trasferito , viene a coftituirli nn'i/ion di re cri' alla cofa 

■ M enfittoticai che li dice in rem icripu ad rradt* per Do- 
tiUtLitt % omnium iufi. de a£t. num 9 . ameni, jur. 
„ Ciò lib. ij cap. ii. Meri, de pigìi, lib. \. quaefi. io. 

- b»ùW*fi A. petlccaroria però degf ift Hi beni sntitcoticl ap- 
„ prcno ancora i Perz> Torre in Camp. dee. pari. 5. fe3. 1. 
„ in wrbt lauàemìo Pacif. de foia infpeà ). cap 4 niim. 
n S4i- itlm adFrac. dcc.+} 3 . ver/, quid igilur &Grar. 
„ cap. \. num. ri. 

„ La feci.. .il. l'azione ipotecaria perii 7V/Z. in J. JnV. airi. 
„ de nati alien, fecondo I' opinione di Bililo in antb jì 
„ rw/Mfli H«i» 9. CW. i/r ficmfinia Eccl. 

„ La terzi, 1" azian con ft fiorii, per il g. atq-.it fi quii h,fi. 
„ aV aif. /ff. uli frul.f. fi a/ufriUlai pel. fecondo l'opi- 
„ nioni di (pei che vjglmnj ih; per il Ci no ie iia colti- 
„ mito un jus mie intrinfato f»pn j'jfclii ofi enflre.iri- 
„ ca, nnn diffimilc 1 quello, che vicn projotro d.H'impo- 
yt lìtiori del tributo, o vettigile per li legge Imper, (ed. 
„ de pMHc. Leg. fi». Cod de cenf lib. 1 ,. eh: però come 
„ fervirù infcp.irabile dilla cola enfiteoiiej , venga per elfi 
„ collimiti non una Icmplicc ipjieca, ma un jus quili di 
b dominio, che dicono ipoteca anomali irrcgjlare , e più 
„ priv.legiiti dell' iparcc.i ordiniria, per cui li da U con- 
ti feliotia ad tradita perfulafio de jur. empbyt. ijinjl. u. 
v unni. 1 j, Caldai Pereira de empbyt. extmlione lib. 4. 
nt*p. \- »*"!■, ij. 14- Meren. comrav. lib. 11. cap. S. 
„ num- 4- $. & cap. ay. iium. 1. = 

Oltre a quelle, alrce ragioni pallono vederli predo YHedieraa 
ad Sard. dee }j. per tot. e pregi il Merlin* de pìgn. 
lib. 3. ut- 1. qimfi. io. per tot. ove nfpondono agli ar- 
gomenti contriti . 

E fi) ferm«o anco dilla Ruota Fiorentina in Flerent. Sala- 
rti to. Sevtmbrt 1044. coram Marina pesci Ombrojì 
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- -flwi. a. tf« ( ' ivitó lkr.-»1ìmitii(!rfl«r;Dc^Leaitni 
. „ identitate rationis datur domlnd Udrà hypotcca prò an» 

- „ mio Canone conila cmphitcuum ut delendunr Amari 

j « ; Menoc..i. Et magis. comune. fitatntV.Gildtfc.jU.-fc tx 
i „ piuiibps Grar, = .t, : i i-u^p mila jailonaui « 
Cjie te (I da 11 ta:iu jpor-'ca Legale-in favore, del padrone 

- dircito per i emoni -nell'enfutdì , dove Ij liifjiDiiiiunc 
. -ddle, Leggi non 4 coti chiara:! iònia aivtìrtc;k óiura 

■- ri Jtwa fkrenihra mm, 16. mtrf.= {Se tìmea ,W\nuHo 
i à jute irepéntoc icxpioMUiu-=^ Eiimn;!pocri,intijaiii^»f i 

canoni ideili Locazione . ■ ptrptnia tinti qnalr.mon. fola 
.. .-militi: ridoniti ttt ciRÌdjit,ir^.a^aO«>ìdi p(à.-cfp(}er- 
, ... li la Legge, che' l'induce. coraeMi en oteyaco ,ih \dec} 

la Legge in ipraHìi ?. ingioi, tonfi piàp *W iy. 

- fot. tarit. tmr*h, & ia^iàtHxtn y Ceit fW-.ufferen- 
i do- perciò .con ragione iL Gnotiiwo rMjel^tig»*»!. i. 
. effer q'aeno un e»fo che non atminitK iliiKfyaASir!, 
Tanto badava perche il\Sig. Decidente. dovelTc.^paiaw per 

i' ipoteca. legale a. .favor delia, Gpjn'Unità ;in» ; un .pote- 
va poi dubitarne, ipmio lede, nel ConroarWi; liciteli*, 
obligizìone dei'»aui.< per. f- adempimento, dej.-i .n*ui in 
eflb; convenuti, n < " ■ .•"(■<_-.> t, ■: , ■,j i ;iiulcup ■< 
E.' principio demenrare di ragione* «he l'ipotecai o lii 
.. obWigaann generale dei beni.. comprendo .«orciolo; j be- 
i ui-prefenti, e iutnri, le ragioni, aaio.it >. t e .nomi di 
,. debitori, ma anche i fruttf , . «d i Cinoni coat ci av- 
sifi Sua Fiorentina in Ubmttn, toneurf ,ttt4\ )e. Ju- 
iii 1604. corum Gm&kmoi felici Omtr^-^^ ». fi. 
et/li ti'.; nani, tf. e == ivi ;== quia K*Wo.retribil| 
* e(t, fecondum Jai^ communis. difpolìtiooem , ijubd hy- 



tupotbeta generata affifliat iffsdi&is, mewes "J^Wtrpofaras . 
» five: infpici'atot fimpbx bollatura ■'ppeHaiiQ, qtis nd- 
« lo cicepta ampleiìitur. ciiam.'iura, aftioncs;, L k npniina 
«debitcrum ève jus j>bligjriunis :: iijpkiatur. late 

. >, Merlili i;.... .utà'qood cùmpreh end uni» ,-pmri ia. tam 

' » priefrada, cjnam fururai Ét quali 4;; .flbi ; -fluod 
ti comprehenduntàr . tìmilcs merccS, & VBMfl»iT Ì,j(à(pe-i 

' » fra phu-min.^liMnim.ferum^m^^ 

1 ii'j*nlìoruim., fh^^ 



„ ente tatù hique rerum , : acque juriam &c.« E più (weei- 
famente li (Iella Rti. Fioretti, ti Liburne*. Empbitenfis, 
fiu bypotoct t. Aprila 1,791. .earam Cbeliai petics (Om- 
brelli toni, j. deci/. 47.-h«bi. 17 b fcrrio demuaj, quia 
v fuppolita ernia quacuniquc prohibitione hypoteeanji , 
„ idhuc tamen ea non obltjrct, quuininus generali! by- 
„ poteca aificetet commodi tate ni percipiendi fructus" td 
è litterale il Tello nella Citata, Z. qnamvh j. Cod. in 
quii, ctitf. pìg. vrl bypet. Periti etntrab. „ qjàmvis fru- 
ii ctus pignori datorum pnliornm ( etti id aperte ojq 
„ lìt cxprdlum ) & :ip(Ì pignori creda-nur ladra piclione 
„ ineHc " Merlin, de pitiur. L. t. tu. 1. qiiefl. Si nata 1. 
Confetta il Sig. Decidente, che la. locagione, a Enficeufì , 
di li tratta era cxipacìo, & providentia, ed ac.j ai- 
data ex ritulo lucrativo! in conteguenza di che i Sue. 
ccflbri mifurano il loro dritto dal. Concedente, e tino 
dall'Acquirente Rn. earam Fakaner. de Empbit. deeif 1. 
urna. 1 j. de Lue. de empbit ,difi^ io. nttm. 3. vtrf. pr<e* 
terra; e di qui leguo, che ficcome potevano, dal Con- 
cedente nan elLr chiinuri, nè compreli, osi elicti do 
comprefi.'fono obbb'giti ad oflervare qjjlunque legge, 
c qualunquu patto convenuto ne II' invsftitura a favore 
del Concedente Rat- Fiorent. in Pifann Empbitwfit . ììi 
M'rtij i-jìf. earam Meati penet Ombrofi t. 6- decif. %6. 
artic. $. tinm. so. ■ = ivi =3 Varati . qui eorunv jnr» 
p ex concefiìone metiùntuji lìcuci potucrunt. non vocari, 
„ ita Ifgem quameumque iti in Ti futuri diclam, fubftine- 
» te coguntur" con i concordanti .1 ; vi 

Sicché le la Comunità di Tatti nel contratto Qipu'ato col 
Nob. Sig. Già.- Bittìlh Perieciuoli primo acquirente 
coniprefe anche i di Lui Delcendenti, ma valle l'ob- 
bligazione dei Beni petit adempimento de patti, fisi qua- 
li, quello del pTgamHKo del Canone, ne fcgue che 
quell'ipoteca infitta da quel momento ai Beai, deve 
relhr perpetua in tutti: i Succeliori . ditta Rai, Fiorini, 
eoram Medi num. 49. = & hypotecam letncl raiptef- 
- fam perpetuar in Succellnres = G«i: ttnf. 100 ««m- p. 
. e 10. Rat. Fiorent. in Fhreatha avieaihmi pttw* 
•1. }mBì 173.1. c*rm de Ardui éjl dimodo. che , . d>u 



Digitized by Google 



queft'elprena obbligazione dei beni ,' per radcmjii meri- 
to dclCanone convenuto, nòn poteva più dubitarli , 
che in quella generate ijfoteCa relMe comprefò aliene 
'l'util dominio, o fia la commodità di perciptré i frut- 
• -ti deH'iftellì beni locati, o allivellati, a favore del Lo- 
■ ratoré, come in termini terminanti fermano tenia 'con- 

tradirroreGrari.in..... Amade Burg.. . . CraVec 

' Urlìi. i.. ad Afflici.... Surd.... Merlin. ... FulgnV\ . ... 
tk Cavi nitri ritriti dJ Sig. Scrivente 'peV.-fe Co- 
munità di Tatti, ed ai quali pòlTono aggiungerli fVr- 
gìtfant. ,de pigliar, memo, i par. t. rium.-}}.== ivi = 
^ Ut eie 'pf'idifii inferrar, quod in -generili obligatione 
„ omnium bonorum, appolìta incontradìu locitioms prò 
„ obfsrvsiitia comprehcudi*-jr edam rés Ideata" Bwid in 
l. qui fundiim f. Locati, & in L. 'fi/iò § Hi:, f fihtt. 
matrim Caflren. in L. fi merces §. i. f loca*,' : • 
Elfendo del tutto vano il dire i che non polla TI padrone 
avere l'ipoteca fopta i propri beni , quia res fua nemì- 
ui fervi!-, Perchè ciò è vero, ; quando il Padróne hj< il 
pieno dominio tanro diretto >' che utile; Ma, quando 
è fpoglijto dell'utile, può beh i Hi rho fopra di quello 
acquetare qualunque obbligazione) o ipoteca , cernie fo- 

Sra una co fa non fuai che anzi pub acquifere ridurlo 
oroinfo utile, e ricoriofcerlo . Tempre fe p.i rato - dal di- 
retto, e fenza confusone, fino che dura l'invfciTitoi» 
del dominio utile cunceiTo al' Terzo , comi oiTcr»a 
De Lue. de Societ. offìc difc. 6. ' mim- -4 „ Pruut nemo 
„ elfe pntelt Dominusj & Feadafarius, feu bmphireora, 
„ & nichilominus non probiHciur Dominus'- tiùdi vel 
„ F.mphitculis com modi tate m acquirére , urpto'quid idi- 
„ verini, ur per Snrd dtcif io: - ntim. ] 14. ' Hiid'ern.-ai 
„ Surd. decif. irto. link. S 'idem de Ltic:-dH pud. 
» difc. Si. in 'ad mi: verf ad infiàr- ad finir» *o- 
,, Tum, tjn« apiH 'SfirlWdc^f. "hi.* habernùs : ìil niaceril 
,, Vmpnitcutica, quod fi Dominus Diredus , -durante in- 
„ vertitura! emat, feu alio tirulo aeqbirjT ipC» -bona fcm- 
„ phitcìitici , non refultar confi: fto Domìni}' utili! aita 
„ direSii, ncque d'eitur poffidire "'illa' bona ràmquahi Do- 
li WÈtXéjére fm primevo , fed pothK tamqaani^hV(5);r «f- 
" C 3 jmuir'mi 
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«fionariuf, diluì «oimiudmiis, durante jure cedenti. « 
Folla admque l'ipoteca unto taciti legale, qua-ito cfurena 
convenzionai.-, (opri ì farti de 6:n l'iciti, licerne - 
è di natura di quell'ipoteca lo dir femore iolirts ai 
beni ancorch; pillino inquilunqne terzo i'oikilute Mer- 
lin, de pgaar. L 4r Ut t. qatfi [S. aitai, j., cosi 
ebiuniu: (ìli eh; gli poùìeda, non putta evitare la 
confegiienia n di pjgice i Canoni arrerrari al tempo 
del luo ^mcccl^e, o di dimmele i Beni, perchè il 
Padron dire-ro li pigili coi frutti d:i medeiitni, come 

collimemenre fétaiano oltre il Gratian Meibn 

OtiiL ad *.W-eV... Surf Co.!>ul ...Cu.d Pap ... 

ed alta erari, e trafcr.tti dal b.g. Co nf niente . anche 
\ lhdietH. ad SurJ dtof j:. num .[, = ivi = liane 
» d:nique opinioncni, tjuod prò eciril>;s pritentii detne 
„ a.tio zulis, q it f:.i j.rur funji pufl:u"jt:m poli Am.d. 
" dt . P™- " ,tM ' d,ctl « acl -onera realem 

„ eik rei v.niic iriq ic n, & hyoorccariam ; Adeo ur con- 
n tra pnnvim e.iiphi-e-jtam nulli pretendi poffir enecu- 
» rio, ciiu hypitecaria a.1-o rcl.s lit = Ctda/ilia. vat. 
» itsif uum, aj. his po:ì:« u'ri.nus oonunjtus 
n a tVinj, etn-n e* timlj d manon.i, potert pto om- 
„ mhns LuJ:m ii pulfwi aàione hypjr:cjria fupjr Do- 
- m... n ni au:e-3 ,cW perdaln & comrirum opi- 
„ nionem .Suedi non rO": tcnenda.n, cuin con ra Ulani Ikt 
., 'triofa opimo = Fettanell. dt pi-1 sufi, thaf 4 , 
*!'"§ 9- S """» 131 "= Cum Oo.r.mut ad con- 

„ reqneodum Jajdcmiun, (ic-jt nec ad cenfus. non hi- 
•0 beic aliqaam jrlr>ntm p.rfuialem contra termini, qui 
r ab co .nui ase.euir, f;d ab alio emit, ncc ullui inret 
. „ ipfuni, & U>;iMuni inieus eli cn.iti.ólas, fed imo fo- 
„ Ioni habtt, Si protendere paioli Doni'mi coitra honc 
„ reiletn icboicin . quia fundjm puffid.c , qui ftbt te- 
. „ neiur ad . lauJeiuiu'n , & ccofas , qja: cum f.qoarut 
¥ lundi ■ - p.-iircir>rerq der.lir.ir haac atìioncm realem, 
„ qua datur contra fundi po'IeiToiem , elle rtiv in dicati 0- 
„ neni, Ét hypotecaiiaro = Cojjador. t'tt. de iacrt. de- 
„ fi 3. vuo. 1. ). = Lem foie conclufan» , qoud l.cet 
, locAdlof,, cwiit» qoem d^Jaratio fiet. non potell, te- 
» r.ea- 
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„ neati»' ad decurfo! canuncs, leu ex co, qóod lit'ha:- 
„ rus ,&c. feu ex hoc quoo^ tli traniit ad "euro. : cu m one- 
n-IBÌiua funéìioium pnicritaium Lcgc Lniperatores. Sta « 
tiapptil: dtàf. 61. nam. 8. iu fin. Rat. Rum. decif. s,^. 
uum. f art - 9- tam -■ reant. ,• diclumque laude- 

„ mium. lit ;Onus reale iiibarens rebus cmphìctulicii ex 

,1 dilpoticione' 1 ext Se ob.id.pro co conipecac. hy- 

„.poiccaria centra tei emphircurica: p u libilo rem Memcb. 

de Adiftficni., fofy remi. }. twm. 1 1 j. ti.qujsro ;de«i- 
„ ma. fwtq ia hoc inrerdictum -, reddatut' prò poflèJEQne 
„ fruEtuum, qui ex locato predio pcrcipiurirur, .Se i«l- 
„ di:opinot,,naiii:ft hi ceufcntu[;[aci:e hj^cecati loca-i! 
u tori Lege in priediis &o." * uWtiV. 

Nulla giovarebbe il dite, che in.qusfta giri e «le. obbligazio- 
ne d i beni Itipulata dal ra-imc», Acqui rcnteti» .l'ofl'cr- 
■vanzl del contratto, non fu ftata. ofprdU *{pTSikbuci(te 
l'oblig.nione .dc^frutti. de .Bcni.eBtìroOtici.f^nf .da cauta, 
d'obbligarli cfptèfiarn'ei]ie per: il'ipagainìriro.ittciJiGipan; 
nii Perche già. fi è. detto", die B ìyMt M aeennrakBfBom- 
. prende anche i frutti .detta . Fiitn»iti>i*v &<• atjbxr.aen. 
Eniphiteiifis , hypotetic.wbamACbeimii :h:rptrcbòr|>jri- 
, mente li è diiiioftrKa età, J'eflj tlirtceali ehej.qQcfii J'ruc- 
titsftano Pegni ti nitnr.e> obbligati pcf, t lCiairurii', ancor- 
ché' Più tinn lia Ihto .delta, :0 éfpi'clìa^MlaaÉiWn..;/'!^- 
diit. 7. jf. in quii. ctafj.pigii.aQkt; !ijfifit t rpBiftiitrb. 
= ivi = I tll nomininm id non lonvcnerit — e 
Htllai.^ '^Knvnà! .Cjnfc Od. = ivi = Edi id aperte 
„ nori ut exprdium" t:d in fatti tutti i cali, nei quali 
,C*i&ri(»lji[iipaViOfÌtìlJ«V, fono in termini di obbli- 
gazione generate de Beni per i 1 oflcrvanza del Con- ' 

Che anzi l'ipoteca generale, è più utile della fpeciale all' 
effetto di non coartate il Creditore ad efeuter prima il 
fendo fp-ciilmente obbligalo gìulra la L. 1. Ced. dt 
pignor , mentre ha la libertà di perfeguitare quel ca- 
pitale, che più gli piace, come fu decifo in detta Se- 
ne», bypotecarie corani Neri Badia per tot. 

Ma non balta nel cafo noftrn , che il Padron diretro ab- 
bia l'ipoteca tacita legale fopra i frutti de luoi beni 
•oV Io- 



to> ha ài p!u U prefativa fup:.i i mcd;iì:ii' fratti a 
q-jalfivogli» altro Creditore, fpecialnieotc atteia U ci- 
tata n. -il Itatutna dijl i. cap, SU,, come in 
termini del ndttto ;1a:u:o termù il pr-dud.to Si;. Au- 
ditore Veri Badia ìa d'.'lj Sfiorii, bypoletaria non* 1 7. 
= ivi 3= con li tacita ..!.., fupra i frutti, (tante 
» la difpofMioue dello ll.ni-> d'jì. a R«t SS- , iWa al- 
ti coi nfpcrto alla L ■ ImpcrMores f. pjWu. , ^> /.. finsi, 
„ C*4. de Cenf. " • ■ ' ■ ' ■ • 
II (he procede anche di ragion cominona . come olTervi 
Mtrftit de pifnof.L Iti. 1. qèeft 10 uam ja = ivi = 
& hyporeca in it ; ->:> :.i r,.-npniieuticx "Jomino di- 
■ --npJteret cum pr.vittjio pi^a'io-i'f i adverfut 
i ahos" Pacìf-Jt Uhxtn. ixfptS. y top. a. 
> <t.cr . /'i.-.-ii) .j.- 51. 

Se qu.ii'cfnn: folle (lato hrc.ptefo dal Si; i) . ; 1 ■ . co- 
me om^ct no* li pareva,' fon prciiaf.i che farebNe 
difeefo in un fennrafl.iro-divetfoj e pero ticeccjto d;l 
Dtki parere , non 'ho duhitaro mi fot Qir.iii a q tanto 
con (onvna dottiirta. e con elidenti ragioni è flato fa 
i] 1 n'-i'^.ii 1 d m iltrato nel Confulrodcl Sig Dan Ber- 
tiardiitt Cor/ini Scrivente a fmjte della Comunità di 
Tata,'» cu vglcorien mi :■>;.;■-■.., Ut mettendo, ni ce 

ai .1 ■ . Drwi/Ì. Sera Obiftgttifi. 

VALERIO iQRTlNl U C 
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J. ÌA. J. 

VEnendo ricercato del mio fencimento fopra la rjueltbue 
le udì' Lnfiteuli cu facto , Se ptovidentia competa al 
padrone diretta (opra il Fondo Eofiteotico l'aziono ipo- 
tecaria per il pagamento dei Canoni decolli, e non pa- 
gati dai comprelì nella coucellione, non hu punto c/i ta- 
ta di rilpondere per l' affermativa, perchè febbene anco 
at termini di ragione poteff; tiftenerlì, che il padrone 
diretto pub beniilìmo iperimentire l'azione reale fopra i 
e contro i Beni lucati, all'effetto di confeguire la fodis- 
fazione delle Annue convenute pennoni, delle quali Ila- 
rio rettati debitori i difendenti onorati, travolta [a 
qaeltione fi rende immune di ogni immaginabile diffi- 
coltà, qualora vi concorra, come tiene li verifica nel ca- 
lo, di cui occorre difputirli, 1' ipoteca, convenzionale , 
che abbia contratto il primo Acquirente neli' arco dell' 
ncquifto, ftrpulando non lòia per le, muancopct i fuoi 
Detccndenri, o come procuratore dei medi lìmi , o come 
gclìore dell'altrui negozj. -vi' r: : 

Poiché cifendo certo in quello cafo, che folto l'obbligizione 
affama dal primo Acquirente reità egualmente compralo 
il Fondo t-nfiteotico , ed include ancora non fola il 
farro proprio» ma anco il fatto da adempirli dai tk fen- 
denti contemplati rifpetto al pagamento deit annuo Ca- 
none, non vi ha dubbio*che una tale obbligAr.ionu , ed 
ipoceca alluma dal primo Acquirente in uh Contratto 
perpetuo, c che eligc per la (uà efecuzione l'adempì- 
menro anco delle convenzioni, e dei patti: per la patte 
dei dicendomi onorati, per i quali ftipiilà to rtello pri- 
mo acquirente, non vi ha dubbio difìi, ohe unaraleob- 
bligjzione, ed ipoteca nna volta, che lLi.ftara.innj , fa fo- 
pra i beni locati continui ad avere il aio téfcrto , ed a 
produrre la foa operazione nella fua totale esenzione 
contro tutti i fucceffuri nella Enfìteuli , che ; coli' accet- 
tazione della Lnfiteuli roedefima. fiano venuti a ratifica- 
te, ed a confermare tutti i pitti, .e tutte le affezioni in- 
filfe t'opra i Beni locati dal primo Acquirente , per cib 



the levette bene a propollo Sulgìn. de Contr./!!. Em- 
phiteut. qiiefl. 31. w. 18., fecondo la regala drt Tefia in 
i. debhorem Ced. de Pigliar, t nella L. Imperatore s ff, de 
Jur. Fife. Set. Sem. in recent. dee. 371. n. 17. pan. 4, 
Tem. 1. AfflìB. dee; n. 3. e 4. & /eqq. Grattati, 
difapt 30. ». 10. 11. 48. ó- difiept. 7B4.. » 19. Caria/. 
de Jar. Empbileul. de catif. privai, ob nei filai, can. 
quefi 6. «- s-Speret. dee. y8. n. 11. Stri, dee- 31. «1.4. 



teufi rion fia erede der prima Acquirente, e die in fami- 
glia riti concellìoni li conlìderino, e fi reputino tanti con* 
tratti, quante Tono le perfone contemplate , poiché non 
potenijplì con' ro vertere , che il primo acquirente , ftipu- 
lirdo per tutti i compreli, promette anco il latto dei 
medefimi, ed obbliga per 1' adempimento tutti 1 propri 
beni, lotto la quale obbligazione , ed affezione cadono 
anco i beni locati, in tali circoftinze, fubito che i de- 
fcendmti onorati fono, mediante l'acccttazione dell' lì n- 
foeufi , verniti a confermare ed 3 ratificare il tatto, e 
le obbligazioni allunte dal primo acquirente, anco inno- 
ine lòto nell'atto dell'acquino, da ciò ne nafee, che il 
contratro, rifpetto alle ipoteche, deve sonlìderarlì per 
folo, ed nmeo contratro, in quanto che mediante 1' ac- 
ccttazione li fottùpoferovolontariaincntea tutti quei vin- 
eoli, ai quali gli affeggettò nell'atto dell' acuuillo, a fa- 
loie del padrone diretto, lo Hello primo Acquitente, 
onde i fucceflbri fiano tenuti coli' ipotecaria per il fatto 
loro proprio dedotto dalla acccttazione, lenza che vi lia 
bifogno, che concorra in elfi la qualità Ereditaria . 
Che fe {otto l'ipoteca contratta dai primo Acquirente per 
i'oHervanza di tutti i patti contenuti nell' illronento di 
eonceflìone vi refiarono anco compreli i fondi locJtii 
ch'erano di già in elio pallati con ritolodi dominio Oli- 
le in firz» delW claufule c delle pjrole cfpreuc nella di- 
fpolktva, non tra certamente di poterli proporle l'efa- 
roc, fei'Enfitcufi, o lia locazione perpetua foifc Dati 
«cquifl«* con titolo locativo , o can titolo onerata , e 



X«r>M 

Irr.perutcliè ndl' ipottA, w;oa, ni cui 
porcile rilevarli il fuppollo titolo I 
alrr.i parte i-.Jiih'nrn, che l'ipoteca. ( 
ìc^uiient: (opra i fondi locati , uva aak» òtl utol 
lotritho, o corrtfp etti i-o. che lia. mi ben* dal t 
dolio Hello primo inquirente che "indù itipalito anche 
peCl fuccefiòH Cò.-hprtf. nella comedian e, ^Abiro- the 
ij-jeti a:cr;rironi> r curtteuh , o Cu loca/Iòne perpetua, 
v can ero a ratificate, e colf erro afe tutte le obWiguiooi» 
ed ipnrccbe, alle quali erario flati • Beai adaggettati èif 
grimo inveli lo. onde ancorché lì verificslle il titolo dtH' 
atquiito nella fua crig-nc lucrativo , non potrebbe m». 
quello operare l'eletti di dirtrufjsere a danno del pa- 
drone diretto quel vincolo, e- quella affezionerà cui (oc- 
topofero i Fondi luciti i compii neilj lattrtiruri me' 
d.ante. 1' accetraiio-ie dell' enweufii ed ti) conleguenu 
di tutte le ohb'igaiioni , r.he aitco in ... , e per ia- 
iuterelTe loro allunle il piimo. Atq-jiwnW. 

"'If*' " * GAUDENZIO BATtCNANi: 

Accodo letto i preferiti Conflitti , « quelli fefjmeme eia» 
mirati concorto ben Volentieri' nel femimeoto dei D«t - 
~ i Sgg, Confulenti. perch* Io novo appoggiato ai 
1 iniietne »rw 



AVvr>-*TO F°.*.\'C c SCOS*V. BORZACCHINI. 
Pubblica P'tfeff rr Orinari» il 8*fia* Ovile 
"a teg.a Vaiverjjtà dr SU**. 
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™ emetti quelli Wpo ng0 . affino perpetuo dalla Comumtà 

■ -o piolpetto lo Stato dr Tatti per te t fua lima ma- 

■ - fedina tutte l' eritrite, rendite, e 

! beni della predetta Comunità per 
' l'annuo cinahe di Se. ijo, e fra 
'TJ^, gl'àltri articoli che fi convennero 
J S quello W « pomo = che fi* *• 

a dnta cot>«ir.or« aiftodilihino libidi ditto Sig. Tenente, I cìa- 
i Beni da homo.. dilìgerne j cunt fi ltre accettar?, o.ntll Ut: 

sfcts&ijyffi - 

t-St, 80. nelle maoi,<M ; Ca. : ... V ; -- . . . . ' 

marita C;r.im::> , e 

rfdrf se 7 „. «il. cir. ^ ,. •• . ; 

Confervitori , non pttr fucftde- ' - ' " -- — ' 

eMcre per roIT t rv^,.\: . .• ■ . 

*i ptri rahlig«t 0 « dei Iko. !„..Q ,,\.',^ '\ . 
si pTeftnti rit fiinè-. , . 'J 1. ■ 2. tS\:-. „ . . ,„, 

1. La IVntenu d=i Co» a . Dorante li vua dell'Acqui- 
Curvatoti «uaoio poteva effer reim! non fa innovata veruna, co- 
giulìa ed eleggibile allora, ,fi fa , m pafoto quello ai ripofi eter- 
nrSmnriK' ni con quattro Figli Antonio cioè, 
to non compariva ni gmlia, Francefco, Gmfeppe , e TomUW- 
ne efegnibile dopo a Modi f 0l fi preferirono queft' nel 1753- 
15. anni, e molto rm™ al ^ M , gii i nIQ dei Confervitort , 
parate doppc .il corro . di 1 1» a; mlnlli rono, che un* porzione 
^ito £5& r~ di qodU rendite, che fi «no^da- 



n « »c 

i porrebbe dilli Cernii» it in perei 

ima^dirli l' aumtnTo del t c%zi del 17JL,. (Ai 1 fi thSireWe: ri^ 

i per li' indire nerefew $ aae jj Canone fino dal. giorni) 

"enorrteiiti Jd'btLriì del,J donarifj ih qaelra fammi 

r, e le pirli diminuiio- che dichiarata con .al< 

e rendili: fi di il otfil- tra (uccelli va piurjuoii* del Ma-' 

lllrnenrc, per | lomento gllltalQ. . ■ •■: -.l'i 1 

*p. 5 i. n. 7. , I penalmente ■ . ' ■ -n 



farebbe 11 perenzione co!:;; , 
t*r eolpi del Conduttore- il 

« f ™s. ZZ. «. Tè rTb 

d:i!e rendite non f 
**Bnta fcmma the J«« 
di - ia,!in„ : - defalca Pwm.eit, 



de raffinati ^ei beni cordai- ' .„. „„„ ,,,,-Lm-j i't 

ti po"'rlfirmentc i detta fermar 1 ; "" ., ir.nìvj tdi.J jj.bn 

» raolm Biiim alti rtmlcH-! : . ,,i snniw.i i;, 

le rendite nell' affitta Iconprefo . r .„..,. ,„„,m r.r-<i vii ii, 

■e b.^jCafa .Perùdp.Alrjw.. ■ . . ;, ,!,%,,£,. $, „iVr.» 

Vito un canone che pocq.nKa» .-, i, IJ; l j rf Jlna ,'i il, ^,t, *[ 

rha norPJ * coperto . . ■ , , v ■„;,,} ™- ..fi 

a. Poco vi vuole a per. J. QjBMO R ' p(fro. ,. rlis" ,d) 
Baocrfi pecche non fu allora do. qotft ilciueaia noa.hji^rjjKlItro , re . 
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mudati Fa liquidinone rietine it 3 occulto alirtrtimo perchi non 

«flendn flaio delio ntih Icmm- fodfijfubito fatti unii ni' liquida- 

" canonf^dciorn" dal 11 " T Zi0^e ■ S ' tlfc0ntl ' a P Ct altro da S 1 ' 

>1 ^Baitóftfi JicTnii at,i ' cfle fl 'E ui « W^ 1 1 J divi- 
fi.™ per ìu %i "ni i Figli lane dtllc due Provincie, Tom- 
conda riniti in folidum , mi fo- malo, uno dei h'iglì dell' Acqui- 
lanwnrt eftti dnvuto dal 17. remx, e che per cllcr' dedalo 1' 
MigRio ruddeira giorno dell* un i co f rl di elfi iuptrlifie godeva 
««.tettar» h» in poi.epn do- i fe j j[ rQtJ | iano Sufk il 
Blindare 1 c[ctllllont di dina . ,. - r ,- ■■ , 
ftnctnta flantt c&rcatte- indili- S luJl "° dl '"quidizione contro 11 
Juo.eliiannbcronwnuioimiBt. d t" Comunità avanti ii Magi- 
diaiamsntcpagarcSc imi 3. i4 (Irato clillente allori dei Folli , 
otr il dtbito 1010=10 al i^jj. proreltandoli che era pronto di 
JWdctio avuto riguardo alla fo- p] g a „ j| corrente Canone, c pre- 
li .aia degli Se 7 o an.uil cni.- fl.^;^ m3 ] lerau0r( . a f orma 

IdMKa^ h dcl Motuproprio che fi'r™-- 

che animalmente fi doveva pa- neUl domanda, 
gare in mano del Cimarlcngo 



4. Il sig. Tomroafo Pe- 4. La morte di Tommafb 

ciuoli per ijucllo li fappiana prevenne ì'cliro dcl giudizio; E 

detìanito, e da fcrdefìatli- Eccome lì credeva eofhntcmcnn 

yelliva dui^e .. fo™ di; che „,,„ vi f(j|Tcra ,, [ri Fig)i ^ 

oidi ££££ Gl °'' Bjcii " a ' " M ° a,c dei WcM 

itie fema nettar mima ìdo- d ' ^' tn:l fo"*"»» ad ìncorpo- 

1 caudo»e in confriuenia i» rc ' beni tutti della Famiglia 

che con ooieva prevenire al- fenza rifpirmi.irli ne ai fonopulh" 

n'efito di Biudiiio.Krthì al- a Fidtcommil'o, ne ai provenien- 
ti dalla conceffionc di fopra detra- 



in Giureppro pti lamcil 1 &>■' 



pi ,>! " ■■• I l'arni 

Vrfv-l).:i GiulCppc' «ri. 
t.-fll l(. Cwxk «I 1 !'» 

w c&ptttil' Si* jli'p«i' :rjoh'\o jJcniml'j!, 1 di' 

'SSJmtUsSZ pi- 

jl «t.™ d.i F^i i.;:' *«>.;. n ' P=<" W Il preb/itmc del loro' 
note, ncu crcJiroon pero la credito provenie-i rodai' «éntm non 
P" i mederimi bui livellari, pagaci; Ianni dall' Jifctt «c:n, 
dumi» eoi. iropja civt.r. (|,i 3 n;o ila) Cìjdtci' di ret/i ili ,n ' 
ir, <h f pr u deb», del i, M :, M di uJtlU , C.cti ,fu uedu-j 
Sax ,"d^ 'T«i™-frt ih-' illa iV* t '*-Ct>i>«iuiÌ per. il 
ì C.r.Òni, indizio timer:. Jn< 'WtD >l «Btpo do Fi- 
lmi r B a In™ ipn.rt.ri qj: i fi'' :tell' Acqmrenic nini tompete*- 
mufeimi beni per i <gia!i t Te j'Ii ConVuriiri fopr, rettili d'H' 
Un..,* il Cine™, rsm.ir.mtt, Hqu.'cnce i - tit;ff, ipriteca dal einr. 

r" w» del ebi.tn.iu rjH ,,6j , m» 

U ™ >*«• d > ! Ciof-r. dclU ntW d.U-' 

p.H «»;■<!,./ 4 "r t 7V»' »ci«"'-'t=» ' nei. 

f "1 "U lift. ».,,■, a /j»* tj»ile entrs/o.to ■ a g*Jer« i beni 

p-r 1 Vm} t " 11. djt. in jilltto. 

ft.if.*J.(fW fw^i ;»/«*_>. ) 

■MI «^i> fi* 4 «> 3.» li. 
f^pm, 4, gm, ,«pl. . ( |, 

i ' 18. M.-'n. A JV. ' umoHn 

JT— ** 

tMW. W ^jO. h^efili lf£ ' 1 1 ■::!• :rJi.rf„i :. 
(./:«.«- 1 ©• JW: ,■ 

6- tjiuom tra Riutn <he <■ 1-00 Infreni hnten/a per 

i bni ■ . ; fi acuirli »'tfo turonoii Sugir.'. Hgli di Fran- 

ii Figli» rafia. Irp™ e *f*0 tlìllenti (urti ÌH iti paoli. 

v iU fjir Jirta . fr(r(>rt;b(uit i (oro( jj,,. rcititimi i.tìejh^^ettj.i'ft- 



non obligli! per i Creoli dcLOrii-mlIò, unitamente a qatj!" 

loro Agnati, dd quali non altri che provcnivaii i dlll' acrtuillo 

ti afrore del Pidreoe dire»», fol ° - ml P er ' J 1>H=3 d^J . IVric-" 

ittefa ]' ipoteca calli quale fono ciuoli, e tutti gl'altri il erogiro- 

panàri nei Dilcendenti . no in fofj'fitjzioiic d:i Ciedicori. 

7. le non follerò Mite pre- 7. No» tardai mólto nheOTUi 

adite Ir. prtmnmre itine dell. tr [ ce a . pre ( el ,< lr , neh protro 
rZIIÌ. ™rri iC'T.™ ■ M.igiftraro Jei Folli format domai-' 
S -SSSjrU it 'iSeil,^ • P«M fi «niflc ,'1, tfed.ru 

unrc volle che li Cornerà ; l|i)ljid«ÌL)ri'c, uu ; rcfhr» quella, in- 

incaglìfla nri.le iitjnzc, e Ibi, cigl:.!'.» iUKYir.l , II.: Ili M [iccdlj 

.neon rofptri 11 dnnimdi delta ptcfcr.uu altra dello Hello tenore.' 

liquida cìone, codechi tjjcAi do- : ' . H ,,..-, v [ t 



pS.rnente.^airtlir.bbeCjop. . ,„„ &à 0 t,.Tb 

fin eflbnualo, e ogni ..di pii 1; „„ -d, 3 ,ii, 

gito ntl^i'o 'ir! ribalTo" fi P fi« j lifc'f *,"!!? 

■. !.. o. rariim ;i !■:■:! pr^mrdk 

<!i- li ,k- t fi> dei;.! i. L.iliMa verte qudliorci dei Camanifti, e' 
dell, rem™ de. Con feritori-, (rJ p a | rrl . quc || a ,. CJ1C fi dovcllc ' 
■della giiiili/.ia della ftn- 
i Jji O.iiil'-'i vjtui'i ■ fjrto per 
di tint' anni poRono eBcr varia- altro rcftù trjiifirtt) col d.irit ai 
te le circofbn;e. ed efler .i- Comuni/li , in fubafiitto per nove' 
adonta il fratto da fic' ceffire anni due di quello ftefle Bandite' 
ogni diminml™, * . ne porge c i lt j] godevano d.ii Sigli 'Pcric- 
crerc'i™m H ™tw il onore ciu0 '' P ro ?* n,cnti àiU-i conceJTio- : 
che ne ha ritinto 'li Cifii Po ne ' '* ^"* t ? di ^«Q e \ 

riccìuoli col fubiSrro delle h- p l»"-0 ^ Titti, 
le due rendite , che poco mero 
l'ìa polla il toperto, e la ■' " 
paventiti liberti di contrattare ih! 1 riìinpoi 1 

il legname, e Carbone per ;pri. 

DI ablipK. ili» Magoni. ,; -i . :.jì7 V . hi„,ii. Jn 

"r -1 • I a "T « 
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o- e io. 11 KeaTFifroiie u. Intento tempre il Rea! i'a- 

«11' rnJìnara tle le o»It po> drane alla più (bllecita fpediiione. 

tilfitì^t «««Bl'.firi. li desi* di ordinare 

fattivi Trikrruli fono li giù, che 1 W 1 cht 11 trovavano nel 

riìdiiitme dei quali fi trovavi. Magillr.ito dei tolti li . rimctteilo- 

iu> i Litigami , non deroga si ru a quei Tribunati «fijettivij loi- 

nrctsdcnii ordini, croi che non to la giutifdi* ione dei rjoiii' 'fi 'ira* 

piando li l'empiite rcniffione vava.no i Litiganti, e che da ; que> 

tk Trtì? 'Z°% m ™,t 11 dcdidelfcro-qàeill! trilioni 

Vida quel Slg. Pote«WlTui™t che 'i trovavano pendati ancora, 

alcuna engneiom per cflcruq- io. Non vi e qudtìonc, clic 

fi lupcriore ilio fuc ordinarie il Territorio di latti Jìa nel di- 

&coi».rion potcndoG dai Po ((tetto dclh giutifdiitone- di Pra^ 

ttdi ccuotccrc nelle Calili che ra ? on j £ r enEJ avvertirli ii verun' 

j.iri*,,* M i 7 66, onde fi cu "' delle Caule Per reclutili m 
firfiiedcua uni Sovrani Torciar quel Tribunale, non oliarne che 
delegaaionc i efcndo flati da per Trattarli di adire fup-jriore a 
ÌO, mal' intefa li lettera ce- quelli di cui pollano efsne cogni- 
BrifTonale degl'air.. Iori ; p auiVl f e fpcttallr la 

'l cognizione al Vicario Regio di Maf- 
. -i-I i* i" > i fa pct li prima iftanza. 
ii. Allora U iSiag. , ,i Allora fu che i Sigg Pc- 
Perrcciuol. profitnroiio di ogni jiccinoli eftìi[ i j Q parte dall' età 
imSTT^ & minore- ^«rnono S loto. L 
tleaiuooe alla Sententi dei Cmi- ^ avanti qtler Portila, il qujle 
fautori (enti confidente le per in cottlradii u iin lj; : u .1 E .- i. j dei Cr:- 
B hflb del lemoo rofTcm o ni munirti liqt|i45 . il catione in efe- 
Tiriire lt' sireoflinH ari (nino «unione della, /emenda dei Cun- 
ra - Vr J"' ■ fervatofi, ed l'Uve, i % Pcric- 
il co'rtMi^'^onor^ <^^' dalfe Coretti detti-rìi che 
del eredito dell. Ctatiirital , ] contro dr fui «S fiat» ftìrtMaTa. 
^uiodo IiCadueitl è cooRnM^tJai Cotnùtlìfti, 
sei caTo della non il paia» 1 ,' : '' 

annate ST ca«e ( . (•j'dMK^ ■ . : "." " '■^ 1 

fareboe' Rata cola pili legale , ie ,J ■': ;■' '- ■ * 

più plausi le piutlollo ehe if- -'""1 '■ • •■■ ' - 



a purgin la mora . <• ■ ■ 
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i». Li ftoMnii del Po- 1 2. Piacque poco quelU leu- 
teli! di Prara non pore.a por- Kazil onde p Ct cviraricne le con* 
S'4ì$pRre&& fc 8 ,,enze 1 Comuni illefli prcfcn. 
incomnetHite non poliva mai " r0 "° lvJn '' dl me ur ™ damm- 
ara forma, e figura di ffnler.- 03 , Dilla CjUlIc ili CO mini Uro no dil 
sa, nia ricorfe la Comunità jl rurrare jt fubjffii:co feguìro, Come 
Trihuaile di Mafia dircrtaracn- ha derro, per tranluiione , ed cfpa- 
tt, &»,*-««• m f ,r;™ J ,>*,«- f cro j„ f c g U ; to che j SÌEg Pefiw 

& S? ; rS?*u "Ja'iSSf 1 , ciaoli « Jno datori di immenfc 

^JoraTo" dri 1 ^ ITfa! f«>n™e noto per i non 

za dei patti convenuti, o l'irn pagati dai Figli dell'Acquirente, 

miffiont nell'uti!' Silsiano fa- quanta per divedi alfcrti djtcrio- 

pra I* inerti Acni condoni, tt- ramanti, e perciò domandarono di. 

judo auttl. U flnda ordinar- chii-^riì i m oderò i Si gff Detenrc- 

«&™ degl'alci, ed > fcbikcr-' 
no rimedio condinnarfì a dimette- 



■ dei aediti che diceva avere, fen- 

■ i' i za che. fi doverti curare il giudi- 

,i , zio d4 Poteiià come di GiuJice 

■ i incompetente j •' ' .■■ 

tj. I Sigg. ftrictiuali par : l'J. Doniandarono il!" oppofto 

quello riguarda i Canoni deeorfi i Sigg. Pericciuolì eHL-fe atlpluti; 

al tempo. Iqro calcolandoti no» d a ]| a prf re ra caducità e dal oiea- 

gfip #*? fi* cl " mento dei debiti che non «ShJ 

ì? u di IìSSk/; c«i aS- }««».' « .««pò «*? i 

«nnr) "i7*g. all' siimi ,781'. che beai , erano pervenuti nelle lorqr 
fcnoanm' ij.J ragione di, Sta- mani .avevano pagito ilcanone al^ 
tS ,ijo. l'anno imputano Lì- : la ragione di cento cinquanta ScuJ 
-n |J«M,» le re;: di, iniilievano per li l quidazW 

fd.an.ee da. I.nn del h .Cora»- . d eJ «none, e compendone del 

KsSS wte " 

pagato» detto tempo afeende "l''Wiitme di quei bcni-rfiepef 

a Lire ,S.i. 7. -, dunque ttanfaaone fi erano futa fittati, 

non e vero che loniano paga- . ( , n . | 1 >, . ,, 

te*, efTendo ancora drbilnri di -1. .., ._. r ,i 

lire jSitf. I|. - in quanto . c ^1 



L.g.: 



a loro, che vale i dire ((Ter 
[emioni della Comuni^, pB>- t j . 



1= pretcti/.. 0 Lii : dm l.tng.n- 
_■ "' ' c " ni ■■»n»I'WntsJiet,:ienti(neii. 
■ p - - to di r pronunziare:, contorni e fe- 
ci, non elìcr procedure le doman- 
de dei Comunifli , = dorè ni per- 
ciò alidore, confVmc .alarci i 
Siga. Fedcciuoli dal chi'nundaró; 
Lotidaunni ni olrrc l.i CnmLLnic.i 
a redimire Ì beni futi flirta 

filmiti la evintiti in «lo J 



Icmpo degl' A:lmìi li--, 
(riluti, lori') r<i.i dire r-ell 
mento di affitto che pt 

SonTrilleJeX ":i:i Si-, 
aiuoli; E (E ,l-.ll,-„ ,:i .tv 



uro elimi polii ellcr j.,n:i il 
intento di non euìr-prote- 
: le domande della Comu- 



jti di fife il 

forma della fentcn/a dei 
itoti, giacché per qu'dlj 



ve™ avi. 




ij. Quella è quella' fentenza 
quale efWrò i motivi , l u - 
idomi , the. da quelli podi 
~ iti depone (juei fòrte 
che nsipodrice per -l'ori 
«der chiaro nell'affari-, 
mente nelle quert imi 1 del 
■o, perruafu por altro, 
loia iftona- dei ■fatti (opra 

potrebbe produrre rifallo 
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> elle n lira v. cri, e non vi poteva 
tllcr qucllione, die i beni che ti 
[ KnSvano dilli Crtmu.iici follerò 
. quelf iitclfi che a 1 



Sigg. Picciuoli rupia i ehm" be- 



(.Top- 

e fi aitanti ouando ccjlj 3e! P Jrtc crl e°»rfefl*ro prelió degl'ai- 
tiediio, aneorcht 111 H«a nul- ti che li ritenevano chi Comuni- 



titolo di fcibjflirto ad K1I 

h P 7 0rf.-i™ e t.? J+ . fitto d.ilU Turrite; Sono la deli- 

n«n,., H ,.,.„„.-.t^ . bEti!Z j unt . , eoUa q0il i e lìciclcroi 

i^JCfS%"?* Depu»t, a tranfige. • 

ancorché la cofa Ila per 
pel!e mani per una taufa 

riCca, c P f, renda fulffeutntcrtitn- (hu cnnfc-gciata al Sìg Bernardi- 

tc valida pimi Pcfìk ii no C nini, litchc frcevo nueflo 

■I ,l<n™ pJ' "™/«S ii- dilc,, "" J ' - d fubjlfirto non può 

«r™«'. iuir>di non eor.trn.er- dul,it tfene; Per l'epoca di quello 

icsdoiì 'la nullità dell'aito del ° fi deve attendere lo Scritturilo 

lubaffilto, ti iffcni-, (,uc<^ ri nel Iib'0 di uno dcL^Ji HuiR Dc- 

tnlo niilm , p:rrh e vero il pu;jri , o non deve ittcnd-riì ; So 

«edito della Comuni» "rei'' deve attenderli i! [ciba [Siici è iii.l- 

tivanenn; u a^òWfi al IO , , f m f ^ 

tempo desi AnBofiorl anche r ■ r > - ■ p ■ ■. 

"v.mi l.ltnt™* dei -Oonfer f " > ' n conleguenza devono i 

«tori, A rilpctru ai Cannili beni morti.re nei Livella' i ; Se 

minimi al rerapo ihr 1 heni non deve attenderli debbono non 

lina pemnutf irt mano oìtinte tornire, p:tchè tralMnd'iiì 

ùntili er.tfrfari. li rtteelein%ne JV„_-» -.-'..l.- r__ i"„ 



tiri eempri 



ipptrova- 

7Ìone del Magiftfato, ed uni Tu- 



Comcmiti rminperv.... 
iiiaque fi votjli» nullo, ed. in- tali» U'HH' h minima aj'pft'ViizwJ- 



liirzQd by Guogte 



K h >C 

u i|i;io de: i'jMisiì' #ie, o ducrifo d' Giudice compui 

..iJc Mtj'nuo iUi COI***-, ,-n-c. n.ih (7 Pjr-M™ nnrun . 



. _!= %,:a ra <« jlJi eoo»* ten;c , nm f Jt .J,|„ ?0[Dn , on ; 

r^-v^v/:c; " -rr ^ di 

fc*ftr. del IkuAtM, oertre "« cont.ajcf, dd tutto nullo, ni» 

*n fih*a.1oT-r*l^,. peto i. pt'H-u lulucc ne a^iunc.nej-olui' 

elhc itt <tm c?m loV ■ i J,' i/ion< . ne- competo. ili dritte' (fi 

p*r» wetMftabijKa. i Urjji.a; fettnzirtDS Gwan: dfft(f' far 



o Sig Coaraill 



tu-iio nei libro che noci) . diti tw. i I 

ti,.* <j; oi' p»=.i xiì:^c d.-i 

cCimiom . è io quieto fetore ,'SÌSg. PuitMioli mi 

fi jer regnii «.^.iis ire in.n pi f .'iferct j:j w. , che una li- poi 

poOi icdu.-T.oe digiterò Agi" (evi fir qoeftiuee fopra-tf- Odo- 

JWo.. ^ira tiloioprt. c „i, perchè fjucflj riw' pucl'iri- 

hZkl£t£!2 £ *ì >P' m ° >w> ™ «** 

ne tontio gT tlTdl del C ^' c ^"'"^ 'Conia'acierne. p;C 
Coertrakc ier.ee . i cui f, nfe- le sutonrì che f; iÌporrjt:jnu, ;d 
rilcoeio le ripem» aiuti del in f P :cle M'ZM. Àmf. Fio- 
*-J~d lih, ,,.., r ,;,., rl .:, >■*■*: H,.m ti.' .- = Vu- 
oti terroni del * '»« rUnras Joctro irti, & oonreuftf dc-= 
l V * 4 qwU*' r-ijMtivos cjdoctriru , licóti noir 
!i P L^™e^A P" ,fft P™* 1 " nil "'P cf "Pfjm Do- 
r-i P i™"ij-.»n, «IVi-i """u"». & Wcxommijinun,, Se 

uno t COOVf.-lLTj 5t r M ?to .'6'» P ,T elU( OppCWl BOII ]J0-. 

>e«. eW'WBm.'-.tioclche = t«*«fc cfl.y: 164. tel. j. 

rieeictt Ìliji7«fci ti. ni. frA 1 - JofciK Mm/! dtì «nw. ?.. WjJ. 

(«. # f i,n j. odqejtn- juntk unf 100. mtn;vf4<£= ir»> 

■Me .^t incuilà 



>C fi K 

iiiuu;^, tempore PrrJ-BBinit, cenili, ncc cantra ejn« hiredern 

cijjj^refl, „,:,.] ,v,.,. " Itjcti " UQ ^, ur e ì dj ='"«. 

-.t-i..^ in tn H'llcn,priré\ll'. fe . 011 " I S -"IJ'SUCIO COndi.llli) t 
limo™, punii fiifdt.ct contri . :C«'m.i ipLu [are incurli fjret ad 
SucaAroi.iitucapris cilibui:, aJtjr. per /wa/ rag/' allegati; ed- 
in ^uibm.inoirrìmr /"'t , fecondi luogo , perchi porta 
ubi ìì'm cbjfLilj jW j-g ancarj dia vi ■ li>.ìi (foto Inn-a ad 
£r •ffijj-*, &&a. a ■ U ul tJ | e f JllWi r arebh! fcmp ° ]U ,- 

,ucTb"cb e r™ B C" J5F f° ™ 1 »P 5tut0 «, drif» di purgare 
li CalT.ifei Curvarmi, end " illUH oc > n» 1 »* 



It si 3 Decidente li peifcifcrér 

^craiìflRKiT-dKVluiilali' al. 
le parole . die li dicono riporti* 
ir del Egli dice di non 

n gl'Emi i , e SueceQori , per- 
chetrtlli ratiramiia femrjii quel- 
li rimedi,- Turre le vilre li „ _,. , , , ■ 
lifrontrino gl'itti dil Migifln- 1 Si opponevi dui DifenTotv 

n dei Forti rimedi , Ti ttotcri te dell* Uom mici che II mura ef- 

the U «ducili fu intenta» fin fendi) lliu inco fi al tempi) dei' 

del 1771. ■) 17-Mmo,, jprpbctlfrrt, non p iterano i Sue-' 

i :l «irò! tri: en riverite din cel [ ,„ (acceder: nei beni, perchè 

i queiti erjno di gii <L-i.oIu.ri ili». 

diiin ^il^^ito Bercili i ,ld,ttl Comunicì prini die piffif- 

aninne'Tdedi*" . piiti ipsii nei ^'«S- Picciuoli per non 
ceiu» i s uit titori , effe* paguro il oiiouc. * ù 



H0faM t»y Googte 



H S9 K 

le Svilito di poteri I. , 9 . (.'(Kono aI(f0 conW „. 

«n^Vs^™ Mnt ' k 'W jni che 11 adultero 

w&St» ufffi rwd.mrt leC- cbe fo(re 4U-de fi voglia >I debito, 
/lenii d< Gùfcppc. ptr Jt 8 l Anteceduti , non vi voleva- 
efln cmvmira ,w, ,„,,, oò meno di una Senwnita d. Guidice- 
li .1. ir ;u i fir.-, r, | ;t ditnNur'detìdj'i i tu'li i-W 
nefandi lid,cWatnnideJ ce Acauirenré i nnr ««,,,„„ r 

... f»« ptr ni dcicfi la di. ° uc i- i coa,e fontano ^Jf ItfD . ,„ 

cUitanrii, dall' dm H,o a £ J* 9 a,! »!W C. Jf iTflWMti n,/. 

rfir i.-Kocii piil a ultra. Cty>W mn/ , , 7 ,, co'l'al- 

piwuod.. p.rQ «..«.,. w tri allctti dal lothWtto Mm> fl f 

""■ »»■ <i -= 'vi = te tft tegab, 
re in omnibus quod ubi qoii tire. 

u., ,«,„,, u „„<,. I 31 ? ,nc «"'t 'pio iure, iatdl.gitnr 

ti olir, id rffe ioB.d „ I, " feilUJtllr dccliratm per (V.,,. 

r. ( flati mlic«ir»(.. u ii «r lenti-in deciicaiorr.m , hcer r.»n 
H' ,T ? ,,:m V ""««fcil corcradùìone j| vo- 

<«.,^» f „, u w « "<**««. "none per 

«KJaMèaV . jyiSSi din anni, fatti tutti che- nWev 

a» „«..(. ™,r, iS , ^/„v ft.no una volontà di recedere da 



<.*.-(..»* ^„. , C,« f^nu ridia Stttf.éi.Hwm ty, 

/<m *n«./f ( , *>.. *»9»J* J#*g«i» l( — iv« aaQpra. 

t "l" * ~" ^ ; Ha co- turtl a* cadocititerh oh non 

3TT^ Sft 1, * ,:n P :, " un, « » te«J»-« nomi: 

* ,.,;.V,i n •/"«'«■Oti.n: ...a-.,, ■ / ■ 

.-• . r ., . ! ' <"' -'■* fJ-' >-«W tmpt ir 

*Jla W.,!, do ttau ' e " d " & ^ 'ì*« c*dat'"< 
i.r ■ vernar i nnn f.li,,.,„. 



■w™ oo neri u " "y j""- 



"nt« gt A-hteri die fettU? riufi 
«nuli r Jf ... ,: .j, ,. p,,. .....y. 



l * * ' >uinoooe cinonis, 
; fo live ab alunatrtnr V n«e alia de 
fiufj'M C/«- ? lo . L „ iat 

«*U ijj; mr». , 5 .- - - » f«* 
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H(ff, p-rch* aUL-fta procrd? ijuja 



io il Di&nfore dcJJa Co- lo. Qoefte ragioni che mi 

fcguiri l'opinione del SÌg. Dt- °? ie n»oHe tutto ['elirne 

•iAnie. qmndo li caducità fu 3 "aere fe porcile procedere li 

ditaiaran dalia Comunitl vi- danundi fulfidiaria doli' inniillio. 

ycBtt Gùfeppe, quando i vera ne, all'effetto d'eOer fodù'Gun I* 

feffori io f„ m ™ capace a pò- ' " ■ . ' 

tuia dimanda*. e quando i con. [ 
■rcnuw per pino ; E li dopo 
aicr raeffo in yedura min: le 

con vcnicnli ragioni conobbe ebe 3 »'"."„* 

il Giudice non fi perriiidev* ,. .. L, 

ali r&mc delta domanda fufpdia' J . "• 

dei uifenibri piicaHi coi Gin- i ' iri-j.'' i ' liuto*- .1 l 'i t 

li. E' ittnlo gìoflo,.je ,1, il. Tàccio cWfi^'to'àct-- 

nnug-nw cjufrio difeorfo, da fo, ed aliegito per pine dei Co> 

«un ball» a dilliujg.rlo tjiunio munilli fi* qutftr articaiOr fili «- 
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Rito t detto dal Sig D«idnc ItTlnge a qaefh difcorfo; Néllk 

et, e pero coltando degl'edemi generale obligaz.óne dei beni òhe 

^" w B TiT' h! ! | •* l'Acquirente vi fono compre!! 

Ibh'T™™ m li oitf'rteeV allctle ' beni ll «-liari che acquift*, 

Tl^nVi^JZ. QP^ipWWcl» viene ad erte* 

miffionc per l' cflrtto clic li do- in lilla 3| fondo trapani m qualun" 

■nudi. quo Terzo, e perciò il podefforc 

> . >, 1 ( hc poffiede quelli bèni cosi obli'- 

■ : > " 1 " ■ ■ gari> q bifogna che, .paghi il dé- 
bito, o dimetta i beniv, , , ■ 

i». ai-iuto-i che ditno. Rifcoittiatdi di. me alcu-i 

Anno li micirii mollo contro- » E di quelle autorità , 'sbe lì -ci*, 

teria parlano dell'ipoteca tacita poetavano' per provare che nell" 

legale non convenuta; 11 Bar. ipoteca generale dei' ttenl vi cra-> 

«/. per quella (on. «ina nu ro[n pfelì i beni enfitrótici , ri- 

in-erpe.rato per favorevole .11" navano per iIsfrwnMtHra, rammet-t 
uni , e ili' altra opinione' IV Cavano per controi'erla . molto , ed 
Baldi illudre dilecpolo, e poi intrigati ili "Ha tal qujftionei onde 
«nulo, t vinótor del Jbmni menore dell'In fegn a mento' 'dì Gia- 
co-, giolìiflimo ragionamento di niniano nella L i C dr'vtt.jur. 
"TV SiTr ? T"" '= ivi = Sei nec et 

^ta^^I^aT nioitttudiiie.Auaoruin quod me, 
furo il Icniimtoro lem , onde - lius & Traini folcitole .-=-■ volli 
neri» li pieni approvi il oné rimontare ai primi principi, e re- 
dei Itati di A*n*~* Fiin, Hai perniato che urta rii qnefticui 
del M><m. del c.ni : M«t.'« ne foifc del tutto cftranii ijal meJ 
c /Iri J'! tito delli ro:,rB «jl» coais mi 

Forenfi.' e in e^ni TriEe M"'*» <»' d'moilaie^ ' : -, Y. 



BM.tbelS rilcnato^iutCBtti ì- | ri i il ni.lfl ,ii - ' 

dia, ma non do proporli vi fotti ,,'.'i,i:! ^..-hi-iol T ... 

aj. <lja!ui«]iie diCrefaniii; . . *»• Qaanrunque il cenrratto 

tee ti vógtù' fta il contratto, di (li enfiteli li frHecotzS.i .molto coli* 
eafiteal, * 1» locuion », lotj- Jocazione a. loig-J. taagfi , «O noi» 
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Z^\E*4?£Z ? U "« •">" «* l'Iflef. 

e.. «I .hcoor. o..l!oa 0 'n 0n ,r r *, f ■ ' pJ " ; '' 6 e mol,e 

Ir.. eofl. pere!» m«. ™ e Jl'wid., CUOJC rilCMli 

• . . ' <I<1 beri 1 -' ricuci di Ul llu.S.ij. 

Wttowi I - .^"«T"™""* _ . ,'<.', . , 

14- Olmi ul .Sa Wi di '4 "et ""fé le g-ioile con- 

• l':l..ir deli! fallili legatili; nel ci fu noli io piglul 
il «nrnno, «enoi ru G t ejjW il Cunlratii dd noi. » 



feonrn, e Acre mer-mente di loci- 

Jfc*i. quclb a» mgl» I .»- J f «nomiiuto dilli Pj„j , i „.„ 

«uiionr MI' .porrti m^mn *' ' ai>t > ,'-■■>. che per ■ ■ u 

I" «Verta qUjpipat do beci, conlegusoii C in, duchi no a dova' 

ot li ni .iure q*!)o cromino credere non eirer MI* , n.l q i-| 

«r.. . to.ftgi.nuM- c.fo djvrt fe-i.prt dirli I «^..ne 

tnZ« f^Vchi tìT^™,' /•»>". «71* «r«. § 
tir» tmì cvin.in ni ivm- >«*Ì° r ''l =~- = (jVia.or.rtiD li 
*io <j* jì duerni rimtM ne! "irtes concclTiuncm hufuifflodi qhj- 
F>dro.e, t rcr.kp.OiB! Con- liliciruot . lab nomine location» 
duttòft, ; Eofitnfi e il «IT perperu*. non eli cu. ad emnhy- 
P'd V / rti™"^ ' e ,rj!,i con " :n <'»'° f ' ^ ve- 
é»S°"« CiùT 0 ;^ 11 '<«»»"» pwpero» dicendo eri, 
,h? «uludor» i Dottori che 1 Mie™ "pi™" cnnrrihent * ir. lt„ 
kLtg:i d.lponeMi lull' t.:6:n putidone. eipre-lc no icupicunf ia- 
ti prandino loto™ od!i Ixi xu (•"■■'"•ira Bji.l. ce 

rninifi .nbi eoli-no-Mià i. di* i-i i 

(•- liroinnor* loqjinfur dreni- 

phmofi . quia l™rio ni 

jjn tempi* «juinitut tmo'ij- 

tt„lì illiauc p-opnrret conine. . . 

tuoi ornoii , qui de fmphytOiO 

in iure ilituti funi - ' u . 

tf tU. Non 6 e m>i *t ' Craitclì • ■••„ rlell.frro- 

fW'o effe | W3 ,io«^"«, mero, e le- regole di nMliK .n- 1 
rn»fodJi'irtnv»j.Ì nw dH B i ;i cinicfiTtrtibili ci d i moli fino 'Ben 
efiim f. ioVtto efllff -rmw "'«"e mi Uizione efcdirjrii. io»' 

er&um^mhhwtà*- «w-wtari pu&oiuj t d .n cui' 

- def, 
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%LT1: Fì™' lc ptT taCLai ™ è POMo' rieri* 

TOVSwTwSf ^ n-'i ire h qual " :i 

ipotecò/* «Ila «tibiale ed ", L deli Aajmra.t^ ne di alcun.' 

li «emrfi il tempo degli jj&fi f>- Giova qui repctere le parole 
Perfori., i^uori A ?ut ffi MC della ; con ce itone = tbtfia Irritò 
ir per prtB Incede* donerò « f^.r Difendenti mafthi di 

Accorare ,^ba fa ndo^ per acqui ^ CBIICC jj mJ " __ ■ acuttart, 

ne di accettar la conecflbne | c ' 

che abbiano la qualità ili Di- ■ ■ 5 ,1, 

fccndenle Dubbio. ■ < t t »ri O )J 

»7- Non fi contro» erte , . *7- " er quanto poco lume 'di 

ih n:-!l.i l.jtj/ir.r.c [,j,.; (1 n«s , ragione una poiìj avete, deve-»' 

come pure udì' enfir= ufi di hmil viita comprendere che ,i: una con'-' 

SS™. , "1 ni*' ^T r ' venzioo,! d ' lutitu genere non pori 

ftiTXS&^Sft *VL"S in STO fcncn^ 

mediocre lume d, , ^^^«iuno de, cohip.cfi non ha 

prender! ehe I' equivoco confille l lunc ° >-he tre col!' Acquirente , 

io pretendere di dirgli Ja Ècol- ne con verun'alrro, perchè ciafche- 

rà d "dettarla Tenia oBe«i«Ì duoo e il Padrone di fu» coHi Jì 

« Idi n^ininib"-:'^ T n f™' P«i«™ che non porreb- 

tro io non ratificarle, o non ac - cnc niJ "icra condderarc O erme 
«rado, m , fc | 0 nan depcndenrc, o come fucccllore di 

poCo ™ .-cecrrare i pani, dun- alcuno dei compreli, e chiamati 
p ™" Dl1 !»«■ precedi, ntemente, rd ir, «nfreiicn- 

.«ra.olofifono^X^ " n CClU, ". C ^"? *' fjrW ddl ' 

pini convenuti col loro Proeu- j ,,, n '"""«ce punto nel fatto 
retore, altrimenti il Pidron di- t " 3ltro,e chetante lonole con- 
"mi non i Knll , 0 Malt a | con . cclfioni, ed i contrari, quanti fo- 
P"V v ! * cht c no 1 chiamati, perchè fe è lecito 
e che £STr«lnn n °£.' " ciaf ^cdu n o di quelli !• accettate 



— .,„„ po„ COC ro wquiflVc --- -- - 

queflt fendi fc non con Ducila " 1 accertai! OT.^ „ , 
ipnwca indotta anrfce rnej.anre è porto in edere, e "che li Perfb- 
I aTptft obligau™ 4=1 beni 0i deli' Acuirei, K n0B velie al .. 

£* atfw- 



chc fino a 



... «.'ifUL.-fc «MI * e*. 

fortini pracoJcrent pudifii , d lr0 , «he non puf) IH COIlIcgULIl- 
.jiundo mwftitii™ , in qui ZJ 0 t>[ lgaf e a . lucrile coloro pei 

OB.hiWinna-imiis,"'" il.rrin j j;tO, ■. dn'Ul 1 UDO H'Il 



ndHH (lucci" adjrro, 

ninbmm, 



P '- et hypw«» «p™.<& :-. = ivi ^.lt< r P^ ecaren, ;Vl 



k m> 

poSTcffwT,. njim l, cujus aaàontjti 

per i «rami dem.fi in ton» , dj cgn ; p , 1W ldl ilJl Fttlgmei 

eh' celi «oli «cv» i hsm . , mi „ or , & ,d Te^-' i» <*<2« 

£. S- - c * - f*' 
£ tvotnri. r» cJ— «■ cefpondet ouod predir la 

fol u t 0 'c™tl»PD.unipnlTrlTortm h]S( ;„ q U)ì)US djiunctlS COItriKlC 
«tuoi ill<1 ,rm ? D " : ' r ''° ii.miT- p. oprili, fccus li alieno 
Ì|ue ™vu PotTrifot «j^y* |!l .. lir , Jt di i.i lue cjSÙ , in 

& il coniatore dì un Fmi» [C[ur ut (nqnit ibi Corncus, quui 
obligno per i dibm dd Vendi- ( . co „ [ra h ere t nomili: inM 

, ; fi, i™* 1 ™..^ d . ri;roi rc^ercr ll<re illi contraSu) , 

'i «Sa.. « ftifr.^r in, r e™ 

in-iT D procede nel PotTelW del contraete, eft incflicw [i non ra- 

fcjodo «nliro d,l Fondo BiBra. tificrl ^ M , qui habeittuc ni 

tku (uiirmito = limili ; il 'ti f g w( £ procurai., enim 

Icorfo del Sig. Decìdente . e l'w j^ji n(im j ne quicrinir afliis , tn- 

tdtiti erir^.nJ ; t=M«'"» , ilur afhjs po^ius q„vm gerenti 

s&?XKSsa % t ,.■ tffcj*m&i 

t'H,™ * Hi. ..I ,.«.»• ,p,mta... » >.u luta» 

dei da un" " "li"* un loln . ^ ^ f ut CCtljl . = 



del 



oigiiKM D^Ctxigle 



prcfi liberto al 

cere, e pera un Iblo, t i 



retteci* mai varia hlfiii'P»' 

liti, ne rimuova la tua ipoteca . :l 

per 1' ulil dominio che alien*. . : : ri 

»a. e io. Tutri^™jflf,tU, & Il fecondo rifeontro fi rfeJ 

Beffi, econfi&raiioni riportate d uce rfjln contenzione rJclpagàV 

rfSKuXrSSS-W mento pei ca^n, convengo forlt 

cario™ e non di natura t qua. <" Culcheduno dsi chiamaci , rj, 

aita diverti, ma quelli dm e 1* corapreli con efpreluone fiaccati: 

qiieflionc mentre Se fempredM dalla convenzione del canone da: 

to,r n roma a ripetere etferc l'ili m- pigarlj dati' Acquirente , il che dP 

menmdri ,705. vera, estivo moAsa . cne |- Acquiteli te li* confi-' 

~-di^rn4 T d ""« *«■ "flitta dai CcceCj 

cen timo ciò eie li conliderino lo[1 ' P" 1 ^ con quclb ancura li. 
iramprtli. come contrai» pa. nnnuavò una lìmìc co rivendi on e r 
aionato per fiaccati dall Acqui- cufa che noD il farebbe mai fatta, 
™ in quanto al modo, e arit f e fi f 0 ir e cenliderato por moduir* 
tc-dri loro liicccderr, ronfiti,. - mius r AcQuirenM , qa . nto 
£ , ^e cS^tEÌ «r ' — ^po d'i Eli,, 
te, vuoi d.«, che per il fatto I urte le parole delle con ; 
dtgl' Annuali non poBono coli' versioni debbono avere I' ettaro, 
anione peri nnale cfler tenuti, loro, e non può averfene parrò 
ne convenuti, ma non vu„l ci veruna tome fupcrjlu.; Sarà dui- 
re, che il Pad™ diretto non quc di njccUifà |( a billre' che fW 
TZffilZJZìtiilZZ convenzione ripetuta in: rappo T t<> 
il C^mr,,tore i Perfonz fiaccata dcl S>uc«ITon ebbe in iriEra pofit(T 
dal «uditore, ne È tenuto eolla vamente il conlidctate tutte le r?ef 
perforale per il di lui tatto, ma fine fiaccate neffuru aVpendtGMJ 
pi* rfTerc perù allretn. colf ipo. dall'altta, neffuna obbgjta; per Ih 
tecat», quantunque il debito non 3 [ t , a i fatto, e «nei i eami\,tri , 
fcperKU dal ta ideiimo Vendite- [( . j e p„ Sone . 
re , ma dagl Anteeellbn ai qua- 1 ■ ™ .'.■■! 
li Ila anche con titolo finpolare -;1 ■ : . . ■ 
tuccedVo ori beni da effe alle. 

IP, e 31. La concilinone jo. Se quella volontà dillo 

* et» che li contiene in quelli Patti così chiaramente roaaifcftio 

E ì Si. «un 
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Jj. non t cke li rinctiiionc ri dorerebbe attenderli a traver- 
:lle ™ft fopriddette, c fi con- f Q qualunque regola difponcf- 
viene che nei contraili Miiona- j n co0trar i O , perchè li vo- 
ti fi «fiotta» per .! dritto di |onti ddl . U()|nj fa cel r ire h dj _ 
decedere feJ.rneo.e t»v. :. icr jjo.i^ionc dflU in tane q jel- 

r";;ror^".-. B ,n,;.n. le cofc che non .«.orti.» .1 he- 
to •] Ptdien' diretto clic colli ne della Sorteti ma l'interelle 10- 
ft.puiiiioce udk» ebe fi cui PH> | u dei PartiColjti, tdnro più d..- 
mn Arguircele piOi > fivotc vr j arrenderli nel cjIo nuftro, in 
* Efo . c de, TucicIT-v. poi , u , |[i:U Vo]0 ., u hj (-a-. 

^'^Irft^t PO»?- de„ e pi. .ncon.rovetfe £ 
.nioio (Se do ruccelTon 5 -oojjì- S«'e dirag.cn;, per le qui 1 vi<n 
Hi on il fatto, t It-suhtione Dilato bile nei iuntr.m pj2ionjti 
del GiW tedi (ernnrè •■ J otec«- U n.e fono le llipulaii. ni , e le 
n pn iowoi, bruti in kiI' conceilion quanti i chiamiti, e 
|, muii tatuno i ber.'; EJ n ehc „ c i| url <i e rclponfibilc dell' .1- 
f.tt, l .' n ™ ( f Aj,0 ^] 0 ,^ : troi l'atto Hol» Se«en. ,« una Se- 
rX°M,to nSr«t=. ir: si 'S '«^ '«»• ««■ 

Decidente , enufermann quella Sergripb. Cai. de nominai, tmph. 

Teliti - fi riporta il Minai, nrl /f£. 2. JBf^?. . f. n«H. 1. McnOib. 

„»[. '.i S ?- »*"•■ 4- '.II- f > .toh/: .1(3 »'"»■ 4. ' 7J- 

pregi vederlo nel 444- Grati**, dite. 231. nnm- 1. Cani,-. 

■km 10., fi ■ B *S*j ,1 ( L^tr. <fr«/ 1 16- num. i j. , A*, i. 

«v/i 7S* Ji'n»». 15- iv- con una 'nfi'"*"! coe fi porrebbe- 

^pn^orirnurEm.iriircoti in 31. Ed in farti fé li rifletta 

inlnimento tmpnytheolii ohli- natoti del contralto, fe li ri- 

guit le, & omnia fin bona ^ cua a || e clrco |l ln ?;e che lo ac- 

pr.cArc^ltlonc contraitu^ pro M<) m1 ctfoooftjo, |; vc . 

& &™ ** ™P°f™° ^ 11 Pi- 

tica crii oMiginim ?m Tolutio. no condannare 1 Sigg. Pencciuoli, 
ne onorai, Si Iudcmij, St om c che il f.tto degli Antecediti 
niumontrurn, & per eonfcquHB p„fi a i orQ pregiudicare io. qualnu- 
■d qMncraac viimt talli ho- K 

ili. femper «™t olligtti "* r 
110 '«"lì Si^So^'oa ì* Ilconcrattoconfider.ogni 
Wci.ro on-iltroofo. per !l,w COmprefo fcparato aiTjttii, e ftac- 
le .leuropuoeBerecondinoi™, "to da qualunque alt»; NlflUO 
llnnmntDoilk iniffiooetó dei prelemi Sigg. Peticciuoli eete- 
beni, 



Digito Éd O/Co 



Corauniià furano diti ■ Gin. rapprelcnti b Perfona del debito- 

Bitridi Ptricciuoli po-un'amii» te, ma i Sigg Rei convenuti rio* 

canone col patto, mediante 1' fono credi; Perchè .poffieda la ro- 

«jM» SKS^i^LiW 1 bi del debitore obIig»ta per alrro 



^«ffii^dtoi cinolièftata rivenduta al Mo*. 
qiuUiv-lùPofTrfpre.cprnw. te, e non vi è' niente di avvenri- 
luooue molo mpiffino, (iranno zia mU' acquifto fatto dal Prilliti 
fcmprefoggeiti aderti ipoteca, c Acquirente, come ff vedrli Perchi' 
il PolTeHore fari tenuto o IH». j n fc ne il reo con Tenuto 'abbia da- 
nni' ipoteca ™[ pqmam ti ,„ cau& ^ dctw m3 . ne I 
Uteri "«» «olirò e impoffibileimmagi, 
«copri beni, e adi* Perii™ , "a" «•□» i-Sigg. Rei convenuti 
il che nun farebbe fé fotte ere- pallino arar dato Calli» al dertt, 
de, e ciò rifpeito il debitode. debito. Al tempo loro il canone 
gl'Antecelfon, mentre in ,,i B - è ftatopagato alla ragióne'' di i Jo. 
jo ai canoni deenrii al tempo Seuil, e( f È , Uto lgJtD „, tot . 

5. ( ?*13 il E » ■ «■» Jf ■»■*»; '"- 

nate e meno al 1781.) fon» cni lembi» Oliere -di evidenza ti», 

teiiuii tinto eolia pedonale, che tuitiva, che- non po!Tono : (iTer'te- 

13. e « n cafo che li J5 . Mi pjrevj aicora di ti- 

qU efl.on.v.«l gmdmo di der fe « nc lh fortunata ■ Ìm'potCft?a dj 

lirSfffJS^tairr P^li^»t.bagli.. l < ;oQ lid s rafldo:qwl, 

trame era fé i pagamenti fatti « f™ ten« che per i canoni: de"; 

al tempo dei Figli imputar' G corfi al tempo dai' Figli d;ll' Acqui-* 

doveffero in conto dei canoni rcnte non avevano Voluto coucc- 

decocC al tempo del Padre, e dere l' ipotesi alla Comunità '(lai 

tu detto prima nel conto prò- tcmpo della.' concernane," ma -daj,"- 

L7r?d~.6 J e(le'wen« nr ° Mn, P° foip • iVot er«p • enimi al 

«H fi-J|jMM«tf.Mh 'favori-' »«"■• . ' • ' . ; •' 
le™'c.jiimcnte ÌI fonimene» - J4- ; Qutfte erano tante ReinV 

del iig. fMidwtej.t'oicii di. diete per il noftfo p eelfo- ■artrioi 5 
. i a £ 4 cenilo 



, . . » 6 * K 

tendo che U pagato dai Figli l u , p^cbi le Cotto l'obligizione 
debba ceder prima b >».,«> <T= dil bBni dl .„. \ cquir;llte & fon-,,. 
M^tì^ «•«naN itehi | ln! lliri, iVcbbe- 
=dè perduc ragioni, che nuif ? 2r noceflìti dome, competere al- 
te fi accollano alla qucIKone l J Coinunirj l' ip iteci dal giorno 
icU' ipoteca; La prima perche della conceltiaiie * Ma [e fu giudi- 
la pHiniJow di ragione li i caro non le compjcere in rieìio) 
che .^pagamento decedere giorn0| é [hijra che fu ^ mht . 

prio ,Ypoi dell' altrui «r P n« c ? ' e J d r c l r ° cht locra I- "bli gl . 

n li dichi imbuì in che con- z,anl t, - r11 "''n »■ cjJeiMnj i 

io fi voglia • co-nodi del De- livelliti, e eh; un' c hijin.it o non 

bifore; La feconda perchè coli' aveva punto cbj lire mi erj al- 

impu "j, i J ^" nf J n, Ì,. p I i ' Tli ' 'r fjtt " ^110 d »«'»la"i d "di- 

fae mbbr*fÌ° bLIrTnd P^" 11 * ' 
Li «ducici i fecondi che han- 
no pijjilo t proced.-rfi contro 
di fcfli coli' «liane perfenile, 



piti lofio il contrarlo . perche 
fi dice che ogni di piti vada in 
cauli del debito dell' AoterriTo- 
re, dunque le Scntcnic fi ritor- 
cono, (Imre che il di più non 

rdina V imputinone nei 



canoni futuri. 

jj Le ragioni del Sig. . JS- Quelìe ragioni da per fé 
Decidente fendale nelle allega fteffe ckciikiMno b i[jc(liotie, per- 
ii icntcjus per le oflcrvaiioni me idillio Si che nciiitno polla 
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the fopn, • aU. g non de. ecwdannarii per nari fitto ner cuii> 

;tc« ^sSr fi? s r fi i ^'«v Rt P lira ^ *«- 

Ut tfia, ]• ip^ «i- u „à Succumbente , che per 1" inaivi- ' 
pgo dT. rajX r il (atto \lmii dunl.del contratto, è . perchè' i 
condanna» «JJ'aaioM mie.. Sigg Penccmoli erano i' dt'ttmmi 
. , -, .. ,dei fondi obligati »1 pimento 
, i.- | .■ ■ ->- -„. n del canone eia ncccilantì «he lo 
^pagaffcrp . ; i > ; 

__. J*'ej7'S«I|'ff"nSÌag. 3*- Per yiù che Hgmrda rin-- 
Pmccnioli non avellerò mula dividuitì del contratto è. d'ella mai"-' 

rfer-U^^nZi^^S fima cK^ci^-pwpofi,.; 

li bvenih.ri, farebbe .-«ie- ' IQnc '" on ^ WfÙ?>&.»l . «a, 

m Gain',- »V *iro eh* fpc- '° «olito, pecche l' individuici di. 

«lineate per l'elpnfli ofcltga. cooiHtsb unii rvuol dir'atorw.ife non 

lionc dei beni viea' obligito che non accertartene' tWi> BlrieV 

WJominio utile eh. io f«. e rerafarrene. un' alrrt Birre, Sicché 

do ™ r„l D per i Anohi ™ oli. naie tutti i 

a«che per tutti gì" oneri ìndi- P im aniicflì all'inveftiCurarfraihH- 
Itinamtntt d,l contratto, ciò- ■ r° che non avelie .lu.goron» lìmii' : 
premerlo oim porri mai- dirG propofiijotio'i ■ ' . V- oire-Ji:»» : '. -- .1 

■Ho" ™tÌ* ""indo* - - " P ?' ^ 9?*$! Ptt " 1 

^■LFÌT a 7prt u £5 ? ^^««SpTO^; 

nate . e ebe col pailWio io lurl ef .* un i pernione mera di 
mille Poffidcntinai QeiKrigue. principio ,'! perchè aScir» ttflfmn- 
t . e. ' ro formavi il iog^t» iletia:cjuc«i 

n&ìtJEfifi M ' 3 -' Mtto-menVfjWeVj* 

LlL^ctM'^; ^ ftpport.oprc-; 

mediar.* la perfualì« dell* ri. E'nJwio della CumUiiiià, . «ci fMQ, T 
fleHLai fin. iiu iw, noo 1( roIefc..,4wppprre ich« .» : , 

SnóceUori npn foiTtaoi abligittltoW:- 
c.™ Firn*,,, G,i,ofi.. pri. anione retfe per AWederJorc, :e 
rttT&'ila.t 0 ^^ delk daaiienrfo.W^del 

nonfiTri * ""«m- nel Sforile, voltfle'farf. 
fW* wdere. Bt rir„nm™, - «*> dipendere dallj.vu.W-a dei 
ma fecondo le parole ritmate iucceUbri, poiché mi TcipiciàVa la 
tanto „ iU clb ( , che # |. ^ Ic fl e ffion e ' dell, ^ >>r|Ws 



4fn pulire m mi alo tutto netti FUrt'll. Lineiti in Caufa Bì- 

T^T£i?$jTlì *«««*> < che b.«Ur4 

()i pcrfualWa, perche, dilfe li "pJrtarc = wi = £t qaidijmd 

•ictia Ruoti, U daudiciùonc lit de priJictJ E:cIjIÌ« iiirerelle 

face«dc per incuria dei RR. 9t. itti tarnin nati fiiit Ire opportuni 

dit contraffero per la Chicfj , provifam reporcindo proni irti onera 

J quii, noi foptro vedere, e p Jtrij 3a pr0 & N& , 

^^^S-, ^. P° tihus - V*"»™ A**», & ex 

d«j da] confcnlb e ritirici dei P ro P rl » PJrlJiij (MS quircbatur mi- 
rigli,- ft'tlli parole prolifera dunti ili |iu'iriotl= Parris, iJco ut 
il Sig- Deciderne , non i otri- oblìcr. licclcr/i* vulgatuii] exioma: 
calo che altri IV ne capicitim, qui politi natili, "o/ai 
mentre pur tronco i Cuiììh-.m. ,,,!,,■,«!(>■<: neqnivi , ic propreres 
17.:^™^ - Uauiicatì,. eoituftis [iicccdit ab 

^.teSS^ea^ — * P» &*■«<«• 

di Alcuno con aswrc l'iporc- contn*.:ruut , ideoqus d; té ipiis 

■a l'opra li mcd;lima robi che eohijiieri pjlktir cu in tunc videro, 

aliena va per k fui finitili, iltlui litur muro, rcmpalt mortemi 

e ejardi dtcilioae dovrebbe par- Diurni Grcsurìi primi Cond:,ai> 

lare de] c anfratto ni .10 ni rr, non r ; s s c^feniù i St utirìcatione filto- 
Volytan nettar dn Fieli, e- , , . . 

1 dcSinrc dilofo in concreto' milrr, pttl. ) /bW ». 8). ante 
medium verf. auati titani . — 
■ 36 e 4" Se m 1-h C jj, Quello che io rro?ji tra- 

22:7 , "" V ''""f , r *" «uMbiie, e che fin» allo fcropob 

rnbe Hit la QudDDOe tcfola- p 1 ■ r t r jr 

a»-. . h™_ j i, , j efam mi li fu, Ts cffctni'jnlente 

t»ts.«£sr£: ««•• <■***« « « «• 

n in confmenH eoe co amo Acijinrenie n ventvjo-i 1 heni tri- 
to fi reputino tinti i contratti Arrotici < perche fé vi follerò et- 
quanti Tono f ramprrC , fono duri previ rcrolubilc U qutllione 
tiitri alligati il fitto degl'ila- a fdTore dei Comunifti. 
•■1, e E le folide ntgitn.; che . a Totto c \b, che con rdm- 
* *° mo calore fii detto dil Dtfenfore 
'jJOiunità, rutto, ciò ebe fi 
ito, e. tifefirto dai tanti ■ ed 



•ebbe fat. >l grifo £ «tu- j| pini 'mio in confronto delle fo. 

ferini * ■ D.fenlore dei b:gg. inainoli, et 

gionii che fuio.io ancori appro- 
vare in lègjiro da due dei pii 
celebri Giureeonfu:ti delia loie*- 
. m t oade fui di fentimrmo che I" 
. opinione di quelli che (aOen etano 
l adermstiBi fede altratti foltaiv; 
tu, ed itupplicibile al eafo no> 
tiro, come ditnoftco. L . , 

t <m, «Ululili. obliate ciò che non ha, e 

to d> Imiiin i long* n™a parimente che neflana può anert! 

pila . ( fi kcjuìB. dai ConJi-i- obligli* a favor Tuo la rebi prò- 

tot il «Hntnto utile in modo pm perchè implica contiadùione 

Aedo fnpr, di oserr» nril do- ia fS m} - 
minio, li» tubilo a dina. 
Ararli oca effoe ... r-..-, . li* 



jf" proorio I* propria ni 
il . rubi , t -■ 

ita dal QjnAjtTort ondi qi 



ft.lidil QjnAjtTort ondi |iun. 

£ vera, la propnl-i^one io 
jIistio , il f umal o < impali- 

4*. e «a Qurfle cllerva- al. Offtrvivi, c!ie nel Con- 

.. -i ■ tutt litro fono r2tri- tratto di cui ti in .\ :\\ ooo fi era 

bili epoPono ioPui.t d« il ttisfulVi adi' Acquirente i le non 

alo prri^rr Si fa™ Inti-™». , t reinp | ice comoJrti d, pcrtipcre 

Mi'i'icT del Bnto c ci'fj. 'Ifrurtjtenipiririiroenw.cbcque- 

wkr . iì ItJttrhÙ, t -Ut*.' 113 era crirtiCpondente al canone 

u dì punto, nt poco dlcoco mena quel lu.ro che dille Leggi 

* dò iht fi p.-mnifc, t il Cr> li accorda agli almruiri, che l' 

y.in afe rSf il Firtu.rin tu Acquirente non a«*j affrancata 

it^tói^SH ^i* .""rre.pc.v.ràde, frut- 
r,rto,-i D o LÌ».ll.rio Wo* " <> tuehbc di ragione divjra dal 

go emù .ipoOtOo ooo fa. fucceitofi piguc> onde ne dsJjfi 



le, a> «neh* il dominio wi-'S con'rttie'flzai eh; neir 4eqni- 
*<■'. f»* -lente, e pur. manie, fa,, rwn vi 

fjiij i |,,iì ;i ! ;L |„o .Iruin, (c 
« e non !' Sina a hreve Km- non che aULllj dcl13 percezione 
pò, pcrchi traiferilce il dorai- dei frutti, e the forte perciò un" 
nia KtiteMiii A W. «p - +■ Templice depuratore canto t'irò, 
*<™ Padamlo adunano mi quanto i fuoi Succelloti, i quali 
Condurtor. ! il I dominio uule e ruI[j „„,, ¥dli(r „ ro .,,„„ chc e . 
J? e ?Sf**.^ e ; §ft « esteri di detentatori eiol, e 
ti! che itnano ìpMtnii al W d ' certìonari femplici dei dritti 
dram diretto, e che poto™ della predetta Comunità Angcl. 
ehligacfi dai primo Condmiorc «fi/ ;. fai n. ^ Jafea. hi L- li 
anche per tutti i Comprali celi' qui, mlis pejì n. fT de aeqaì- 
Uip} niputaionc ch= fi la dal rmi Cj^/er. deci/. ,Bi. 

Ì£FJ&1tf^ * ' * -58- 
« «Ih Man,™™ l„ lo™ li- * >- M, '■ ««« fyf. taf. 6z. 
berti di accettare, o non ae JJ. J£ I. 

errare la tlipulaiiew per 1 9 41, Qlefli eli f.mo ben di- 

fatta dal d rio rriroo Condor, vedi daH'al'to, nel quale l'Atqji- 

Tore , le -.«« .poco cau„ pri- Kn(e gJ urlJ l omm , u(c , n „,,„. 
ir.i di d.chia'arfi pi' l accerti. ■ " ,. - , t„.,,,i ^ ' 



e,»,,.; , ainnf al <f ,8. 
i ìdreque de fc ipfii tonchi, 
i B0T1BII , cum cune virare 



44 Turto qutflo raiToci- 44 'l emetto cafri tutta Ti 
nio potrà condurre a dimolìra- fomma ch'è Ihca fpefa dall' Acqui- 
li la qualità . e indole del con- renre , e per ella quel canone che 
tratto pallonaro, e cosi dedur. ]( , :„ ton f ronto , inpafli nel di 
LtCofo, T m U™ ¥ P™*. « A «« 
dì potere, o non poicrc il fa- fuccellon , tome profettizio per 11 
dm per lo sbono die f> pif ragione potiflima chefe non v.f„f- 




d» (nt-j (e ila cu di mezzo un tale sboezo 
ifenrfene avertbbero dovuto i fucceflùrì pi- 
, E j r c un canone molto maggiore ; 

,„ ellraneo e ct,s ' debbono riconofeerc per pa» 
della i»atj trimonio dell' Acquirente quella 
l'anima di Canone che non pagano 
in vigore det primo sbordo, rite- 
nendo il relbnte come roba pro- 
pria, come oltre a moli 1 altri SÌ 
ferma nelli riporrà» Fiorentina Lì. 
■velli al § ,nec rilevar. =. ( fi tra. 
lafiia di traferìvere le paio/e ri- 
portate della Deàjhne , perchè paf- 
fono vederfi nella mtdejtmi e nella 
ftampa del nativo ) . '.' ' 
4S. Non è (Un imi di. 4J . Ecco adunque trovata I»" 

fpot* f, a , do. che mcriralfc miniera di conciliare le diipure dei 
Sofa«3fitu™SSr o 'o^ <x c ° dimorata i. giunV 

refo , e quale il lucrati™ ; E" /»» de . lle "E>°?t che m' mduflero 
errore poi di principio potare opinare a Favore dei Signori Pe- 
la differenia daU'oncrofo al In- rn:iuriìr ; l'olirmi: : ini ini' ■' po- 
etali vo per «miliare l'opiniti- teca generale dù beni vi (uno e orn- 
ile fopra l 1 ipoitti, e «rame- prelì gl' en nuotici pcoecd.-.nel Col» 
«VeftttTT^^be " fo ,: the ''«""''li- ">•"» I^^'O- 
fi pretende none nMegtle, ne nc 111 *c,quilUta con molo onero-' 
si-rsyM; , .i;i/i * intièrinMnre c precede iolo per 1' entrjnre' 
iniufi'tenit, perche dal dire che quintili dello fpefo dell' Acquiren-' 
l'enfinoli parionau non perir* le; ma lìccome l'acquiflo dì cui li 
dorare ereditaria dal morivo Iratta È raramente lucrativo, cr>] 
p»àù LUwinZ'Tl'Am si fati n<xel[ " ia convenire, che i 
Lra.mnpu, mai 'inferirli che btn ' della nol-ra :Comunità non. 
bcI contratto paiionito non pof. caddero in ti furto dell' iporeci, e 
fi il Primo Acquirente boto., che perciò non 1) potevano male- 
care l'ilIcSl beni enfiieniir. per- Ihre ,i Signori Pcriccmblj , come 
lr.iTer«™,..ide^ P irn=n( 0 dei -Q.^iii cn( . f ui;cc j e vano ex perjona 

S;S,"SL%n ff'- T T-^t 

i™. EiWore C vuol pe'-fnade- " der P«ellero nella generica ot- 
re dell'errore prefo , ntf-tfa che e cosi non potevano^ 
non i il titolo, quello theren - iilringctll a dotrer' pagjr altro!' 
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de i beni eMigail, mi 1 ipo la non che il cenone • 

teca infiTa nei «definii; onde xtfclQ 1 tempo loto. 

n pallino o^rii con titolo ont- 
rofo, o lucuti™ come fopn 
di (Ci vi i l'iooteci, non vi 
4 titolo che dilli iti definii gli 
fllvi; Infitti la donaiione paf- 
f) eon titolo lucrativo, c pure 
i beni donati porta in elfi 1" 
ipoteca fon* tenuti per il ditti- 
lo si del Dinante , ehc degl' 
Autori mediati , o immediati 

dente ai frutti, e non traifcTl- 



fccondt il di 



aiTordo ebe il 4(1. Troppi allindi ne fegni- 

SvÌ- raplf i w ' , ' >sro Eol'Iepuie l'opinione con- 

: pofieffo nel , riifjl t quelli, il primu Cini, che 

rato un'ipoteca perii pafinwn- ««f» pruprietà del fondo. 

Co, del preizo, e dei frutti, ed UH ne coftllillice un terzo per^ de- . 
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anche (, «fervi ,1 domino me- tentott, al guai,- cede folranro il : 

EU T ™- d ""° *"* Pozione patelle ave- 

£^BdJ2Z .STfi «.«? « fondo Hhfa di 

rifervi Ign quc [i 0 , 0 fi i^ds ?" e P 3 "™"; 11 Itcondo che fuf- 
toSimirc un'iportea per il oa- fe permeila ad un Terzo ipoceca, 
gamenra dei «noni; Nd rato re ciò, che non ha?,- il terzo che 
™ft. D il Toh, è il Condurlo putefle luililtere un concratto fon- 
te , dnnque ,i i il (oggetto Zi U foggerò, come appunto fuc- 

s«w «■ 11 n*jywa 

Melilo; 11 contratto di loca- do anco " li contrarrò doverle di- 

lione tanto ex iure, che per flettere i. beni per i debiti dell' 

pitto lia la (ondiiione intrin- Anttcefiorc; Il quarro che chìun- 

ì™ = W»*'"' que porrebbe coifringerli a pagate 

IT! r 1 S 1 debl " dì perlbne, colie quali con 

condizione (i niolve ex jute .1 pnnt0 JL & .J„„ 

contrarto ; Il Conduttore nel «"?■«• c «e rare, e che non co- 

caCo oc-fico non e oblato . n . ulcc P« Concedenti ; il quinto in 

ragne i debiti di ì'tNurì col. ttne . cbc k propria roba potrebbe 

le quali non ha che fare, ma lei vite per il pagamento, C fodis- 

fcvml rieetnrei beni locaci colli fazione dei propri crediti 
condizione eie i loro forni fie- 
no obbgati per i canoni , non 




| dÌ * S u, 47 " E Che a,tro infatci Ì3Khlf 

P™I™ oe , fe non un pagarli colla pro- 

' «tifa gii" 21 "P™ i[ chiedi ™ * iminilBoni 

non fi chiede quello pagamento Un / ond ° di canone cor- 
eo" li peribnale, o colla reale rtf P°W» frutti, c chiederla con- 
cita propria toba del Pofléffo- tto di an0 > che non Ì obbligato 
renlptiro ,\ debito ttgl'Ante- ™ con la perfonale, né colla reale 
«flon.na eoli" ipotecaria fi, b» fu la Roba propria? 



4 S. Non vi farehbe nulli 4 S. Non vi firehbc niente di 

£ meno ridicolo del parragore, pj^ edicole» pretendere che do- 

perche nel ab noltronon ( pa U(u [ 0 ^ ontt c j „ 

™™.c wamdiwii™ che 11 Pjdmnc hl rifocJCJ il fon- 
noni fi' domanda l'ytil' Salvili» do a pcf/fona che non dipendi dal 
per pagarli eoi frulli . e legui- Locatore di gii pillato, c che non 
to il pagamentj pub il Con- polììjje niente di quello , preterì-' 
jyyre oHitrtw al polèffo ; j e ir t di. elitre immeiFo in Salv-iano- 
*' per fjdisfaì-li del credito che avef- 
fc cuntto del Conduttore, col qai- 



d=peiKÌa dal naffara 
bene non fia fuo Ei 



Rito in proprio per il di lui 
debito, È obligato però culla 
reale , mediante [fiere flato po- 
co canto in eliminar prima di 
Schiararli par la ac-.tttaiione 
le gli fofTe quella compiila, ma 
feguita l' atettaaione che era in 
lui liberti di non farla, 'fi i 
farro pollo a ^ ( " c ipowf 1 " ■ ed 



teche verificabili fu i fondi lo- j - 

" an ' 4 a. L>pror»fla furtifpecie . 49- Se fi eliminili natici fac 

g! cab nofiro £ tanto fimile tifpecie, li vedrà i colpo d' occhio 

quante i fimile il bianco al che il nollro calo non i diflìmilr, 

rem, e perche fono fra loro e . cne fitn i| c De debtaelTer la coo- 
^ffee^v„T™Loe™ 

m, e conveniente fi ripete ef. aflordo che fi comprender» benit, 

fere flati , ed rBére la periaio- Timo dal fu ce ambente, li replicava, 

se che fi fwn, e fi rinnnova che I* Comunità sverebbe pornro 

cUUj Coraanitl. reintegrarli Topra quell'utile che 
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' ■ avetcbbcro fatto i Cordrittoii, cioè 
l.ipn . [utili .po:?iL'ije «ha da' la 
LcjfSe jII' \&nai'io.ifJ<:-\ < »">■' 
51. Tutu it volte i vem ' si- Qucrto pc ilmrmi'niltf 
i; dmiccti «Mie -.ile » prò. iwdete un d-korfo Altre, ifltitra 
poi» f : » | J?P <. M !• ™«.- .jre.cindcr.do ancora dJUÌ nuncan-' 
"' 1"*"° * t " u del dritt. . come fi e «<k». 

P.*' ^\™'~he » «"« " Wfta 

teatro . loro «iiw. c dilla a* la Legge, non e alito eòe il 
iporcci 7»r mot li nflioa: ut- urei/*) ilei rointEiii mento ddl» ila-* 
tagliire «i CrWulti, e .a Cut- bile che fpett» ili' flrrrfro»>10, il 
ti-ro l'opri oBm-ite.noodo p( „ 10 dril\ncoir.odo dtlrammu..-- 
«v. come H M| Gu.d,< fc u til , one , e ri.^nca^one dei cali" 
fa, e»»* ™!l'ur;l'oeS trini. «*■"»". onde oon », eji mai d». 
1*1 li Iti Hi mir.tn eoe dnaiio- taf conto di quelli parte, pettne. 
dfcdofi il ìilvuno ' --. lo' tornando i beni a ti Cotnuniri . 
f-jrut, per piarli d un (rtd.ro tutto ab fartbbe Ulto a canto del- 
jwofc?». «00 può .eg-re il u Comunità medeuma i' e- fi ave- 

S£".£T^s b «5. ««* *n fc r nM dnv r er r 

imo Righino i puire i fi* B- [ < q^ 11 patte . colla odile 

ti di £ ™b>. fclict iititr. ottundeva di (td sfarli, fiethe ce* 
l'ivano dei l'i un. Iopij il ci- tutto jppaieuza, ma non foUinri. 

CC-( ..i mi>- (.-n iTI :i:ie - 

51 E' >Ii:io {fl'joe» l'«U Q1ttt d ; chf 1 proprio. 

ttTTkM }Z * — « * 

fjffC e !n:i>io .:■ •< lonieflicni c:-,:p'rc con u:--i. 

oon db quelli di tom.tr ire in ne di litìtcomnillo . e tbe di n fc-, 

u» fintarlo <ht «;:'ilm> f ito onerose, i tom preti non pofli>. 

ipottd tomt fuori de, fi ari pi n o pregiudicite ag.ì altri ,oompre fin 

legil. f. e •**,■„ .1 <» 4( . owfi „ e C(ln perw , re J- otdinc de:ia . 

dtT't p^ro'-Ki^mn/^ìt rocce Rio ne, ne con ahrecofi, on. 

{.\ t., 'u,v, J li 1", r t me fucino tu"i 1 Dirnri Nt/- 

beliti eonf.neva l> difenìi di mi-tc^ri 001 tifi nella Piten^ bon*- 

oiertfn. e uo <m btolo i; 44 . t(rjm Fjuelli § fopertuttbè - 
^"' ( ^Jl: ,<, , vmm: ' '.."r 0 " iti i upeiciooche tì/ifpondt, che 

rf, c™.r col Io cW Cnonico Rtnten m prcgmdi/io 
•,»l mi . ì&t Ma. tatua, t dijll ite ,w,*» • 
putto- 



□igìlìzed b/Cooglc 



ti$mMbfì8£ M ^ «■**■«*•• ««sta- 
rato d nc " 11 <J UJ ', ""i 1 P"™«» i 

dimte r 0 blig«io™ Vi k„i, t,.;-.). 1 rciiiicll uiiiivuii concepita con 

che per i canoni oli fimo obli- £jr,J ' 11 " di f'ideco.n'nilfo pollano in 

giri i frani J« beni, miri aleuta maniera pregiudicare agliai- 

quelli per i quali hi (lipulsn. rei fuccefljri riferì de] (ilo pri- 
BbertWi fcX"' i r "" 0 | 0™ ^=qui™nte, quale fcbaac, Jn Ì- 

venirta libarti li deve Tir cauti llVel10 v """">"»' '«» 'Ma 

fc gli rinvenga a n0 d'jctxt. """'fi' può » Tao talento infet- 
tare , mi «cenando non poflb- J^trere , e ma tate i' ordine della 
do non olfcvire i) pano (lipu- fuccellione — 
Ino dal Concedente, e dal Jo- 
ro Procuri rore. 

W J*J?*StèS.'S2; v p "-Né deve omettete di olTet. 
domande fette dilla Comuni,!. che , ln qualunque mala ipoteft 

dai fegurlbi. e dalle intimj.io- ™" quale foilimj I( 4 ti nel elfo, 
ni. ne farebbe ani a togliere "> COI pet altre ragioni li forteto 
il credito; Ma fi qfTerui di dovuri condannare i Signori Pe- 
pili che il dtbito per il quale ciccmoli, eravamo pero lernpre in 
fi ^i d fK „de dalla riti J c - quello di alìolverìi pet U fupina 
Lar/i' i" cX'driT.™,' n: SH">" ddla Comuni nell'eli- 
vatori, onde pri.na. di addebi- P 1 *' ( ' nta P m ch; " P^o de- 
lire la Comunità di negligente nitore h era come lì e detto refe 
con.ien giù (lineare eoe Ellafol". pronto, e fi etano fpon tao eamente 
fe feiente della mora del efebi prefentati por pigire, il che fa ti 
art dmmenii non ha kngola che non (J p ,Hi domandare con- 
r^lige^Derlaregolas >gm no jj Succelibre quella cofa ftefla 
che li e recutita , e che non li e 

. =f-«a nel tempo dehito, comefer- 

chl il pagamento tra convenuto m2 ^' < * al Mvt. Bar?, de tandem. ' 
fitrG in Siena alla detta Caffi , p i iuff'3. o », 8. Radia», de ' 
e cojI con iadicaiionc del i.uo- reb Eceitfi non alien Iti. de canft. ', 
gè., non è illegabile la n:gl|. Mll ce „f „, jj, _ iv , = f ed qa „ 
§v-!L? i* jHjES a<i een ' as P"«ter<tol non folutos 
tJ 'n^ d^n™^n1ù"no 1,0,1 d:tur wncrì Po*"""-, li ille 
lo 1. atgligenaa del debitore qa> d?bet contegni cenfus , potoit 
che non accede al Luogo del Ceufan tx'g'.n. Ce non exegit = 
eonTenuto pigimcfito , e non f+ Il Sig. ["ommafo lì era . 

Crediton! piroliinente il cefo pronto pagaie, e prefhre il Mal- . 

Patita- 
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P«m». Jc Ima. wf. $g. Jii [evadore come fi è detta, onde Te 
mm. 44, •! »<•*• w-, e rool- (j omun j[ì |i mancò di ulti- 
mi? ™ Crfi^Ùih Z «n»eq«t non potè»» nep- 
iUn>t« • nceww il parremo P*re perqutfta pane ritorcerli can- 
ove eErteva , e trojavafi tempre tru d' un 1 etZO [a colpa propria . 
il publico Cifficre pronto 1 ri- $5. si ptetefe di replicarci e 
mere, tome a diScrema 4(1 provare Con autorità che h colpa 
creditor privalo, nei cui terrai^ CJi f [m p re dd debitore che non 
; paga, ma fi replicò bene a parer 

. che cioè non fi da negligenzn fen- 

wtimr., (uinai 11 aire une il za la moia del debitore, colicchè 

ETcX* fZK * enM P« **« (benché colbdrf 

. ™„;-n'ji~ n„„ C, cotitnno come fi e detto )> fareb- 

rVSMI} Wt^m^'Shé ^ farebbe li 

vr,lcr e in -•*=.■ ' 11^ l igcn 7. , e che 1 dovrebbero af-, 
Mire -3» Biro .un» fldiiaw- ■ tìfStSfM Hgtffltì Rei dal pigaraen- 

alone to^trajì. «1 .Atte .'se -b ( „ the'-donundavafi. ■ 

oltre li rifletta che >,C»»tar, , u ■;>,■- '."•> «■V^'i-., ■■ ; t 

VSTOri rnt C:m> lise Tutiir! , c . i ■V'.i.'i. 'sì-.-.' '' w\v v-.11 

■Ammiri: Ih tori d:ili Ccnunitl . ■ / 

onde ouilurìgiie ; negligenia _ rida . , - 

pun nuocere alla ■ Cornurati ' - X * "~ i J D ' 
uguilmente che non nuoce u,ucl- 

11 ^'irtiftT" 31 P r^init»",~, 

^"iitomet errami ogrf _ _ Jt5. Se dunque i Signori Pe- 



1 che ricciooli non erario obligati al p» 
ncora gamento nè coli' azione perforale ■ 
effe. 4o«»a la «.oTr-Buenu. 0 - co]h rellti n 



guenza che duvctii alluderli, 
fotme feci. 
E owì eonofciut» riafuT. E cosi l'uria e 

finenti delle ragioni del Moli- a 

fperarfi la rema della fin. 

_r imr, Mia fa Cmu»«è 
BALIMMArlE SIULIANELU 

Camartiug* 
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